È tia 


IL PICCO 


STOCK 84 


| PERVOI DAL I8$4 


Anno 106 / numero 123 | L. 700 


Giornale di Trieste 


x Magtedì 26 maggio 1987 


SIAGGRAVALA FRATTURA 
La scuola in piazza 
Oltre 30.000 «professori ribelli» sfilano a Roma 

Fanfani invita la Falcucci a proseguire nella trattativa 


Commento di 
Silvano Tosì 


L'esplosione di numerose 
agitazioni sindacali nei 
servizi pubblici (scuole, 
ferrovie, banche, trasporto 
aereo) suggerisce anche 
considerazioni sulla con- 
dotta dei partiti e delle 
stesse istituzioni nella co- 
stante inattuazione della 
Costituzione repubblicana. 
Fra le altre cose, giudicate 
superate e di fatto private 
di efficacia giuridica dal- 
l'intera classe politica di 
governo e di opposizione, 
quel mitico articolo 39 pre- 
vedeva che perla stipula di 
contratti collettivi con effi- 
cacia obbligatoria per l’in- 
tera categoria tutti i sinda- 
cati, liberamente costituiti 
ma pubblicamente regi- 
strati, dovessero parteci- 
pare «rappresentati unita- 
- riamente in proporzione 
dei loro iscritti». Siamo 
proprio sicuri che questo 
criterio, oltreché mai appli- 
cato, sia anche sbagliato? 
Tanto per stare alle agita- 
zioni di questi giorni, il mi- 
nistero della pubblica 
istruzione avrebbe dovuto 
trattare anche con i «comi- 
tati di base» degli inse- 
gnanti, ma essi non avreb- 
bero potuto abbandonare 
la «rappresentanza unita- 
sian nella trattativa globa- 
le. ) 
Può anche darsi tuttavia 
che, al contrario, una seria 
rilevazione.socio-econo- 
mica dimostrerebbe che 
l'evidente crisi d'identità 
del sindacato, le spinte 
centrifughe che in tutti i 
settori denunzia il mondo 
del lavoro (sia come sog- 
getti della rappresentanza, 
‘Sia come articolazione del- 
la contrattazione) hanno 
sepolto ogni pur minima 
utilità dell'articolo 39. Stu- 
pisce e sgomenta, però, 
che non abbiamo avuto né 
quella seria rilevazione 
sulla sua inidoneità, né 
una o più proposte alterna- 
tive valide per la regola- 


SCIOPERI E COSTITUZIONE $7 € 
Le colpe della politica laicizzata 


Ormai sepolta ogni utilità del mitico articolo 39 


Uno dei cartelli della 
manifestazione del 
comitati di base a 
Roma. 


mentazione delle agitazio- 
ni sindacali, Quanto all'au- 
todisciplina, infatti, si é 
realizzata la troppo facile 
profezia che tutti facemmo 
anni addietro: che essa 
cioé non sarebbe valsa a 
bloccare le spinte centrifu- 
ghe fra i sindacati e la dis- 
sociazione dagli accordi. 

Questo fenomeno di rifiuto 
collettivo dei partiti e delle 
istituzioni a meditare su 
cosa possa essere sostitui- 
to alla rozzezza (e talora 
alla stessa incostituziona- 
lità) della precettazione 
prefettizia di origine fasci- 
sta, quanto si debba tener 
conto dell'interesse della 
collettività, induce a consi- 
derazioni poco edificanti 
sulla cosiddetta «secola- 
rizzazione» della politica. 
E' vero infatti ché abbiamo 
registrato la crisi delle 
ideologie, il crollo dei miti 
vetero-classisti e il venir 
meno dello spirito di cro- 


ciata, sebbene in questi 


giorni quest'ultimo minacci 
di riapparire. Ma all’ab- 
bandono della politica fi- 
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deistica e tutta emotiva, al- 
la laicizzazione della poli- 
tica, non ha per nulla fatto 
seguito alla sua razionaliz- 
zazione pratica. Nella cam- 
pagna elettorale, per 
esempio; quanti partiti illu- 
strano davvero uh pro- 
gramma alla gente cui 
chiedono il voto? 

Una seconda considera- 
zione poco edificante ri- 
guarda poi l'evidente di- 
sparità di trattamento delle 
categorie lavoratrici in 
sciopero; non soltanto agli 
occhi delle autorità di go- 
verno ma anche dinanzi al 
tribunale della pubblica 
opinione. A dispetto del fat- 
to che, a ben guardare, fra i 
vari servizi pubblici il bloc- 
co per sciopero reca all'u- 
tenza maggior danno se 
avviene nelle ferrovie o nel 
trasporto aereo o anche 
nelle banche, esiste nella 
realtà una sorta di incon- 
scio collettivo in forza. del 
quale il diritto di sciopero 
viene di e da sempre 
negato agli insegnanti. 
Non sta a noi dire chi abbia 
ragione e chi torto fra le 
‘parti che si fronteggiano 
nelle humerose agitazioni 
in corso nei servizi pubbli- 
ci. Volevamo soltanto regi- 
strare queste sconcertanti 
‘stranezze. Che non tutte le 
categorie di lavoratori nei 
pubblici servizi ricevono 
un identico trattamento in 
caso di agitazione e scio- 


peri. Che la crisi di identità... 


del sindacato e il processo 
di frantumazione e di dele- 
gittimazione delle rappre- 
sentanze del lavoro avreb- 
bero potuto trovare qual- 
che remora in una disposi- 
zione costituzionale, da 
tutti ipocritamente dimenti- 
cata. Infine, chè nessuno 
dei partiti in lizza — dediti 
tutti a discutere su chi deb- 
ba comandare e a chiedere 
agli altri con chi vogliono 
andare a comandare — 
propone agli elettori la più 
vaga soluzione alternativa 
DITO costituzio- 
nale. 
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Ted ignorato 


Il generale Jaruzelski non ha rice- 
vuto Edward Kennedy. Il capo di 
Stato polacco ha fatto cancellare, proprio 
all’ultimo momento, il colloquio, già in pro- 
gramma, con il senatore americano. La cau- 
sa di questa inattesa decisione del generale 
sarebbe stata l’apparizione fatta domenica 
dal senatore Usa al fianco del leader di Soli- 
darnosc, Lech Walesa, nella piazza anti- 
stante la chiesa di Santa Brigida. Edward 
Kennedy, interrogato all’aeroporto di Var- 
savia, mentre si apprestava a partire per 
Roma, non ha voluto commentare l’acca- 
duto: «Chiedetelo a Jaruzelski». Il senatore 
americano, accompagnato dalla famiglia è, 
da ieri sera in Italia. Essendo la visita in 
forma privata non è stato definito un pro- 
gramma: comunque Ted dovrebbe incon- 
trarsi con alcuni esponenti politici, fra i 
quali Andreotti, De Mita e Craxi ed essere 
ricevuto in udienza privata dal Papa. 


TERRY BROOME 
Stessa pena? 
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Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Questa volta i co- 
mitati di base della scuola 
sono veramente riusciti a 


vincere la scommessa: che | 


fossero venti o trentamila le 
persone che hanno parteci- 
pato alla loro manifestazio- 
ne, come afferma la polizia, 
o che fossero quaranta-cin- 
quantamila, come affermano 
gli organizzatori, è quasi se- 
condario. In una giornata mi- 
nacciata da uno sciopero fer- 
roviario, preparare una ma- 
nifestazione nazionale a Ro- 
ma era veramente un azzar- 
do: soprattutto se a farlo era, 
come appunto in questa oc- 
casione, non un sindacato 
strutturato, come quelli con- 
federali, ma la galassia dei 
«Cobas» priva di una vera e 
propria organizzazione na- 
zionale. 

«Governo e sindacati, veni- 
teci a contare, è con noi che 
si dovrà trattare» era infatti 
uno degli slogan preferiti, 
quello che permetteva di 
sentire di più il polso della 
manifestazione che ha visto 
proprio nel ministro Falcuc- 
ci, per l'ennesima volta al 
centro delle polemiche, e nei 
sindacati confederali i ber- 
sagli dell’ira e della violen- 
za, per fortuna solamente 
verbale, degli insegnanti in 
sciopero, 

E' stata, quella di ieri, una 
manifestazione che ha visto 
l'adesione non solo dei «de- 
lusi» del comportamento dei 
sindacati confederali e di 
quelli che si sentono traditi 
dallo Snals che in questa oc- 
casione si è schierato accan- 
to a Cgil, Cisl e Uil, ma anche 
di molti insegnanti qualun- 
‘que; persone fiho a oggi non 
sindacalizzate e forse nem- 
meno troppo politicizzate ma 
che vedono minacciate le lo- 
ro posizioni professionali e 
hanno trovato nei comitati di 
base la loro espressione po- 
litica. E a tutto questo etero- 
geneo mondo si sono affian- 
cate anche alcune delega- 
zioni di studenti romani, 
Molti, e polemici, glislogane 
Striscioni. In questi uno che 
rappresenta la Falcucci nel- 
l'uniforme di «federale» fa- 
scista mentre dà gli ordini a 
tre squadristi in camicia ne- 
ra con le facce dei leader 
delle tre maggiori organizza- 


La conferma della sen- 
tenza di primo grado 


per Terry Broome e per due dei 
tre imputati minori è stata chie- 
sta dal pubblico accusatore nel 


processo d’appella. 


Il sostituto procuratore genera- 
le della Repubblica Alberto Li-. 
guoro, al termine della requisi- 
toria, ha sostenuto che già in 
primo grado l’aspirante foto- 
modella fu oggetto della massi- 


ma comprensione. 


* zioni sindacali. A meno di un 


mese di distanza dalle ele- 
zioni una manifestazione 
così affollata di gente che 
contesta un ministro demo- 
cristiano e dichiara di di- 
sprezzare i sindacati in bloc- 
co, darà molto da pensare ai 
politici. 

Fedele Cernelli, insegnante 
salernitano e responsabile 
locale della Fis, il sindacato 
autonomo che insieme ai Co- 
bas ha organizzato la mani- 
festazione, si dice sicuro che 
molti dei suoi colleghi faran- 
no lo sciopero del voto. «An- 
dranno in cabina soltanto 
per annullare la scheda — 
afferma con l'aria di uno che 
sa quello che dice —o se do- 
Vessero andare a votare lon- 
tano dalla città di residenza, 
non si muoveranno nemme- 
no da casa». 

Così Cobas e Fis si prepara- 
no a lanciare una specie di 
parola d'ordine sullo sciope- 
ro del voto che potrebbe pe- 
nalizzare soprattutto la Dc 
per la quale dichiarano di 
aver votato in passato molti 
dei partecipanti alla manife- 
stazione, dichiarazioni natu- 
ralmente che.si è liberi di 
prendere con beneficio d’in- 
ventario. 

Nel corteo compaiono facce 
di deputati radicali: France- 
sco Rutelli e Gianfranco Spa- 


‘ daccia, Marco Pannella, 


mentre Radio radicale dedi- 
ca ore di trasmissione alla 
vertenza degli insegnanti. 

In clima elettorale, evidente- 
mente, i radicali cercano di 
non lasciarsi sfuggire l'occa- 
sione di mietere consensi. 

Mentre i simpatizzanti dei 
comitati di.base sfilavano 
per le strade di Roma il pre- 
sidente.del consiglio Fanfa- 
ni, prima di partire per.il Ca- 


nada'è gli Usa; ha ricevuto ii 


ministro Franca Falcucci che 
lo ha informato sullo stato 
della vertenza. Fanfani ha 
raccomandato al'‘ministro di 
proseguire nella trattativa 
per permettere la fine rego- 
lare dell'anno scolastico. In- 
tanto i Cobas, anticipando la 
loro assemblea nazionale al 
31 maggio, hanno chiesto 
ancora una volta di essere ri- 
cevuti dal ministro e di vede- 
re riconosciuto il loro pieno 
diritto di essere protagonisti 
della trattativa. 

E' questo il vero punto noda- 
le della vertenza. 


HI «Cancello d'oro» 


SAN FRANCISCO — Una folla di ottocentomila 
riunita sul «Golden Gate» (cancello 
elebrare ]l cinquantesimo 
anniversario della costruzione di questo storico’ 
ponte, simbolo di San Francisco e dell'intera 
California (che vediamo nella foto illuminato dai 
fuochi artificiali). Due immense masse umane, 
dando inizio alla manifestazione con largo 
anticipo sull’orarlo previsto, sono partite 
Intorno alle 5.30 del mattino dalle due estremità 
del ponte, e cioè da San Francisco e Marin 
County. La folla ha presto riempito l’intera 
superficie del «Golden Gate» e per alcuni 
momenti gli organizzatori hanno temuto per 
l'incolumità del paftecipanti. Invece non è 
successo nulla di grave: gil ottocentomila 
californiani hanno celebrato lo storico 
anniversario con grande tranquillità. 


GORBACEV A BUCAREST 


Con una «solenne» freddezza 


ALTISSIMO A TRIESTE 
| I{pentapartito 
non ha 


alternative 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — «Noi non voleva- 
mo le elezioni, c'era una 
coalizione che faceva funzio- 
nare il governo e questo go- 
verno era riuscito a ridurre 
l'inflazione a livelli europei, 
era riuscito a ridimensionare 
il fenomeno terroristico. Poi 
lo scontro De-Psi ed eccoci 
qui costretti a spiegare alla 
gente perché si debba anda- 
re a votare». Parte da qui l’i- 
tinerario politico del segreta- 
rio nazionale del Pli, l'ex mi- 
nistro Renato Altissimo, alla 
manifestazione di apertura 
della campagna elettorale 
del suo partito a Trieste. 

Più che di un comizio, si é 
trattato di un ragionamento 
articolato dalle conclusioni, 
evidentemente, a senso uni- 
co. Pentapartito come solu- 
zione senza alternative, dice 
Altissimo, a meno di non vo- 
ler considerare un rinnovato 
compromesso storico o 
un'altrettanto indesiderabile 
alternativa di sinistra, — 
Pentapartito («non ne sono 
innamorato come se fosse 
un totem») come unica for- 
mula in grado di far cambia- 
re questa società ancora 
condizionata dalle resisten- 
ze di chi cambiamenti non 
vuole, ossia Dc e Pci, en- 
trambi monopolizzatori dei 
ruoli di governo ed opposi- 
zione. E la Crisi nacque, dice 
Altissimo, quando all'ultimo 
congresso democristiano De 
Mita rivelò di essersi accorto 
del disegno craxiano di far 
saltare quei monopoli. 

E che De e Pci non amino i 
cambiamenti, sostiene Altis- 
simo, é evidente da come 
gestiscono la politica del 
Mezzogiorno; quella della 
sanità, quella della giustizia. 
A proposito delle improponi- 
bili alternative al pentaparti- 
to, Altissimo ha ricordato i 
mali dell'accordo Dc-Pci 
quando nacque la riforma 
sanitaria, quando si inventò 
l'equo canone, quando si 
vissero bui anni del terrori- 
smo. 

E purtroppo, dice ancora 
l'abbronzatissimo segreta- 
rio liberale, solo il Pli, nella 
pentacoalizione, ha mante- 
nuto coerente rigidità nei 
confronti del Pci (della Dc.c'è 
poco da fidarsi, e così pure 


del Psi, Spadolini e Nicolazzi » 
alcune provocatorie apertu- 
re le hanno pur fatte), ecco 
perché chi crede nel penta- 
partito e alla sua vocazione 
riformistica deve puntare su 
quelle forze che non hanno 
contribuito alla rottura ma 
che, anche con sacrifici par- 
ticolaristici, le hanno tentate 
tutte per cementare i cinque 
alleati. 

Certo, dice Altissimo, chei li- 
berali per riformare una coa- 
lizione di governo chiedono 
alcuni impegni ben precisi, 
che passano dalla riforma 
istituzionale a una nuova po- 
litica fiscale, a una riforma 
della riforma sanitaria, al 
principio della responsabili- 
tà dei giudici, alle privatizza- 
zioni che tolgano allo Stato il 
potere di far gelati e costrui- 
re motorini, a una riforma 
elettorale che permetta mag- 
gior governabilità senza per 
questo stravolgere la storia 
politica del nostro paese. 
Inevitabile a questo punto un 
passaggio sul «pacchetto 
Trieste» del quale Altissimo 
a buon diritto può rivendica- 
re, senza condividerla con 
tanti padri putativi, la pater- 
nità. Certo che è ben grave 
che basti una circolare del 
ministro Visentini per stra- 
volgere il senso che il gover- 
no aveva voluto dare. Vuol 
dire che in questo campo, se 
dovessimo ritornare nell'e- 
secutivo, un ricupero dì quel 
pacchetto lo dovremmo fare, 
ha proseguito Altissimo che, 
ormai lanciato sul discorso 
triestino, s'è avviato a una 
conclusione strappa-applau- 
si sottolineando senza enfa- 
si, ma con estrema chiarez- 
za, la battaglia del Pli contro 
l'introduzione del bilingui- 
smo. 

Su questo tema Altissimo ha 
avuto gioco facile, data la li- 
nearità del suo partito che 
con rara coerenza mai ha 
sviato la marcia. Ed ecco, ha 
concluso Altissimo, un moti- 
vo di più per l'elettorato trie- 
Stino offerto dal Pli, in una 
univoca logica che, partendo 
da un più concreto concepire 
lo Stato, attraverso un libe- 
ralriformismo, giunge a una 
concreta visione di un possi- 
bile futuro in cui inserire 
Trieste, a sua volta rispetto- 
sa di una storia che non può 
essere tradita. 


Subito i colloqui: problemi esteri e interni - Salta il pranzo ufficiale 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Bucarest ha accol- 
to Gorbacev.e Raissa con so- 
lenne freddezza. Il padrone 
di casa Nicolae Ceausescu 
ha organizzato la cerimonia 
di benvenuto come si convie- 
ne per il capo del Cremlino; 
salve di cannoni e sventolio 
di bandierine all'aeroporto e 
lungo le strade fino in città, 
ma al tutto mancava il calore 
delle altre visite compiute da 
Gorbacev, come l’ultima lo 
scorso aprile a Praga. 

I colloqui ufficiali si sono ini- 
ziati nello stesso pomerig- 
gio, prima con la delegazio- 
ne allargata e poi in forma 
privata. Argomento dei col- 
loqui sono stati sia la situa- 
zione internazionale sia la 
realizzazione del socialismo 
nei rispettivi paesi. Contra- 
riamente a quanto prima era 
Stato annunciato, Ceausescu 
e Gorbacev non sono stati in- 
sieme a pranzo. Dopo aver 


‘accompagnato Gorbacev al- 
la sua residenza ufficiale il 
presidente Ceausescu si é 
ritirato. Il segretario genera- 


le del Pcus è stato accompa- - 


gnato nella deposizione del- 
le corone di fiori ai vari mo- 
numenti della capitale rome- 
na dal segretario del Cc, 
Emil Bobu (organizzazione e 
quadri) e da dirigenti del par- 
tito. 

Questo incontro di due giorni 
(domani sarà a Berlino Est 


per il vertice del Patto di Var-. 


savia) è senz'altro il più diffi- 
cile per il segretario del 
Pcus. La Romania da anni è 
un partner poco obbediente 
e «ambiguo» per Mosca. 
Ceausescu, che ha instaura- 
to un autentico regime di sti- 
le feudale sistemando pa- 
renti e amici in ogni posto vi- 
tale, sembra voler contraddi- 
re sempre e. comunque le 
scelte dell'Unione Sovietica, 
e ciò lo porta a un comporta- 
mento paradossale se non 
schizofrenico. 


In politica estera, la Roma- 
nia ha così condannato l’in- 
vasione dell’Afganistan, co- 
me vent'anni fa aveva criti- 
cato con toni aspri l'invio di 
truppe a soffocare la «prima- 
vera di Praga». Ed è l'unico 
paese del blocco orientale 
che abbia mantenuto rappor- 
ti amichevoli con Israele, 
mentre l’Urss ha rotto i rap- 
porti dalla «guerra dei sei 
giorni» nel giugno del 1967. 
Adesso questa situazione 
potrebbe servire per facilita- 
re un incontro a Bucarest tra 
Gorbacev e il ministro degli 
esteri di Tel Aviv, Shimon 
Peres, ma la voce di prove- 
nienza. inglese continua a 
essere smentita. 

Aperto in politica estera, 
Ceausescu è invece più che 
conservatore in politica in- 
terna. E' stato il più duro cri- 
tico del «nuovo corso» di 
Gorbacev, e all’inizio del- 
l'anno senza mezzi termini 
ha commentato che «l’auto- 
gestione nelle aziende» era 


DEMITA 
Invito alla tregua 
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un passo indietro sulla stra- 
da del socialismo, e che l'au- 
torizzare le piccole imprese 
private contrastava con i 
principi del comunismo. 
Ceausescu non é il solo a cri- 
ticare Gorbacev ma nessuno 
lo ha fatto con tale durezza e 
nessuno se lo può permette- 
re meno di lui. 

Proprio ieri, i romeni hanno 
espulso quattro giornalisti 
occidentali (due britannici, 
un americano e un norvege- 
se) per i giudizi espressi sul- 
lo stato dell'economia nazio- 
nale. «Calunnie» è il com- 
mento ufficiale, ma di fatto il 
paese si trova ad attraversa- 
re forse la crisi più difficile 
del dopoguerra. 5 

E l'aiuto dell'Unione Sovieti- 
ca è logicamente più che in- 
dispensabile per risalire la 
china e bloccare il malcon- 
tento popolare che, di mese 
in mese, diventa sempre più 
forte e manifesto. | romeni 
sanno che il loro livello di vi- 
ta é il più basso dell'Europa 


Accuse reciproche tra polo laico 
socialista e democristiani di mano- 
vrare verso la costruzione di un accordo con 
i comunisti stanno caratterizzando la cam- 
pagna elettorale. In questo clima ieri De 
Mita ha inteso stemperare la polemica invi- 
tando gli ex partner della coalizione a creare 
le condizioni per ristabilire l'accordo di col- 
laborazione pentapartito. 
T toni concilianti del segretario de non han- 
no smosso però Craxi, che continua ad ac- 
cusare gli scudocrociati di egemonismo. 


intera, se si esclude il fanali- 
no di coda albanese. | generi 
alimentari mancano, l’ener- 
gia elettrica è di fatto razio- 
nata, e l'unico lusso che vie- 
ne.concesso è applaudire il 
«padre della patria Ceause- 
scuelasua famiglia». 

Ma l'uomo è furbo; la via del 
compromesso sembra già 
chiara. Ceausescu ha chie- 
sto di indire una conferenza 
internazionale sul futuro del 
socialismo per «una verifica 
del nuovo corso alla Gorba- 
cev». In realtà questa confe- 
renza era già prevista dal se- 
gretario del Pcus per cele- 
brare il settantesimo anni- 
versario della rivoluzione di 
ottobre, Ceausescu potrà 
così spacciare all'interno co- 
me una sua vittoria persona- 
le la conferenza («tutti i capi 
comunisti che seguono il suo 
invito»), e poi adottarne le 
eventuali conclusioni come 
se provenissero da lui. Un 
po’ di «glasnost» accompa- 
gnata da parecchi rubli, 
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Il segretario del Psdi, Franco Nicolazzi, esprime in 
un'intervista il suo pensiero sulle prossime elezioni, 
delineando in termini chiari ed espliciti la posizione 
del suo partito nei confronti delle altre liste che 
scenderanno in campo il 14 e 15 giugno prossimi. 


Elezioni 


Martedì 26 maggio 1987 


I LEADER /NICOLAZZI 
«Riaprire il dialogo 
tra I vari partiti» 


Intervista di 
Ettore Serio 


ROMA — «Quello che tutti ci 
chiedono — dice Franco Ni- 
colazzi — è se non siamo 
troppo appiattiti sul Psi e 
perché polemizziamo tanto 
con la Dc dopo essere stati 
per tanti anni suoi fedeli al- 
leati. Sono due cose che mi 
danno fastidio, perché non 
tengono conto delle nostre 
posizioni». 

Le accuse, però, ve le fanno. 
Siete o non appiattiti sul Psi? 
«E’ sufficiente fare la storia 
obiettiva dell'ultima crisi — 
risponde il segretario del 
Psdi — per dimostrare la no- 
stra autonomia da certe re- 
sponsabilità che si sono as- 
sunti i socialisti. Del resto 
anche nel passato vi sono 
stati motivi di divergenza, e 
ancora oggi vi é una parte 
dell'elettorato che dà certa- 
mente più credibilità alla no- 
stra coerenza. Alla scelta di 
potere fatta dal Psi noi abbia- 
mo contrapposto una scelta 
politica, l'alternativa riformi- 
sta». 


Scelta di potere: non è una 
definizione un po’ forte per 
un alleato privilegiato? 
«Parlo di scelta di potere 
perché il terzaforzismo non 
può essere una finalità del 
socialismo. In tutto il mondo i 
socialisti hanno messo alla 
base del loro programma e 
della loro azione un'alterna- 
tiva di governo, mentre da 
noi il Psi non ha avuto il co- 
raggio di privilegiare l’area 
laico-socialista come alter- 
nativa alla Dc. Certo, ha pun- 
tato al rafforzamento di que- 
st'alleanza, ma sempre al- 
l'interno dello stesso quadro 
politico». 

Allora le vostre strade diver- 
gono? 

«No, sto dicendo un'altra co- 
sa. Questo non significa che 
sul piano tattico non si debba 
prefigurare il perdurare di 
un'alleanza tra laici e socia- 
listi. In attesa, però, che si 
concretizzi il nostro disegno 
strategico». 

Veniamo alla seconda accu- 
sa, quella di essere stati per 
tanto tempo «portatori d’ac- 
qua» della Dc. Com'è che 
siete diventati così polemici? 
«Nel nostro ultimo congres- 
so abbiamo condotto su que- 
sto punto un’autocritica che 
dovrebbe essere fatta pro- 
pria dai partiti laici e sociali- 
sti. Abbiamo cioè riconosciu- 
to che vuoi per sènso di re- 
sponsabilità vuoi per esigen- 
ze di potere abbiamo avuto 
quarant'anni di sudditanza 
nei confronti della Dc. Dicia- 
molo chiaro: dal Psi, a noi, ai 


laici abbiamo sì diviso il po- 
tere con il partito di maggio- 
ranza, ma a governare è sta- 
to sempre lui. Ora con la Dc 
si può essere alleati, ma 
conservando un proprio au- 
tonomo ruolo, che non signi- 
fichi adesione a programmi 
di governo che spesso ci ve- 
dono esclusi». 


In che senso? 

«Nel senso che le nostre pro- 
poste non passano parché 
passano solo quelle demo- 
cristiane». 


Un Psdi cosi polemico anche 
nei confronti dei propri tradi- 
zionali alleati è abbastanza 
inconsueto. Ma passiamo a 
un altro punto, la riforma 
elettorale lanciata dalla Dc. 
«E' inutile dire che non ci 
piace, ma non abbiamo rea- 
gito in maniera troppo vio- 
lenta. In primo luogo perché 
credo che con questa nuova 
proposta De Mita abbia ulte- 
riormente isolato la Dc. In 
secondo luogo perché non ci 
ha colto di sorpresa, ce ne 
eravamo occupati prima: 
avevamo già avuto modo di 
paventare più che un com- 
promesso storico, inteso co- 
me alleanza di governo una 
tacita intesa Dc-Psi per il do- 
po elezioni sulle riforme isti- 
tuzionali ed elettorali. Al 
compromesso storico in sé 
non ci crediamo: anzi, in 
questi termini, ci farebbe 
enormemente piacere, per- 
ché affretterebbe i tempi del- 
l'alternativa riformista». 
Questa è diventata ormai la 
vostra parola d'ordine, che 
suscita però molti sospetti, 
specialmente nella Dc. 

«Sì, lo so. La si vuol presen- 
tare come una proposta di 
alleanze delle forze di sini- 
stra. Ma noi abbiamo detto 
no alla maggioranza refe- 
rendaria e abbiamo più volte 
ripetuto no a un'alternativa 
riformista, con un Pci ege- 
mone o comunque condizio- 
nante». 

Allora, cos'è esattamente 
l'alternativa riformista? 

«E' l’unica possibilità di cam- 
biamento dell’attuale quadro 
politico, la sola che può ren- 
dere l’Italia simile agli altri 
Paesi europei: a un partito 
moderato-conservatore si 
contrappone una forza so- 
cialista e democratica». 

E’ comunque, una prospetti- 
va proiettata nel tempo. In- 
tanto, per il dopo elezioni, vi 
dichiarate favorevoli alla ri- 
costituzione del pentaparti- 
to. Non è contraddittorio? 
«Non solo non lo è, ma penso 
sia giusto che un partito 
prenda atto, da un lato, della 
realtà elettorale e, dall'altro, 
persegua un proprio disegno 


politico. La stessa cosa può 
accadere dopo il 14 giugno, 
se le posizioni rimarranno 
sostanzialmente ‘immutate. 
Intanto a coloro che ci accu- 
sano di andare verso i comu- 
nisti, noi cominciamo a ri- 
spondere che anche se il 
giorno dopo le elezioni Pci e 
partiti socialisti ottenessero 
la maggioranza assoluta, il 
famoso 51 per cento, per noi 
sarebbe impossibile parteci- 
pare attorno all’egemonia 
comunista». 
Allora non rimane che il pen- 
tapartito. Perché, però avete 
rifiutato il patto pre-elettora- 
le e la stessa proposta libe- 
rale di impostare la campa- 
gna a favore della coalizione 
a cinque? 
«Perché una forza politica 
che presenta un progetto al- 
ternativo non può prevenire 
il giudizio degli elettori. Do- 
po il 15 giugno si vedrà: pen- 
so comunque sia nostro do- 
vere, nel prendere atto dei 
risultati, riprendere il dialo- 
gotra i partiti che per quattro 
anni hanno dato stabilità a 
questo Paese e ricercare la 
possibilità di una maggio- 
ranza non attorno alla Dc o al 
dialogo Dc-Psi ma attorno a 
un concreto programma ri- 
formista, con priorità e sca- 
denze concordate». 
Che significa? C'è una critica 
al passato? 
«Significa che con la storia 
della '’pari dignità”, demo- 
cristiani e socialisti si sono 
divisi governo e sottogover- 
no; e alla prima incompren- 
sione, non trattandosi di 
scelta politica e programma- 
tica, si sono frantumati mag- 
gioranza e stabilità». 
Anche questa, come critica, 
è pesante. Ma cosî non di- 
venta problematico ricosti- 
tulre l'alleanza? 
«Certo, gli atteggiamenti del- 
la Dc rendono sempre più 
difficili i rapporti con il nostro 
e con gli altri partiti. Il modo 
con cui si è fatto un governo 
che, nella sua anomalia non 
ha precedenti, e il modo con 
cui si è traumaticamente in- 
terrotta la legislatura, hanno 
guastato in maniera laceran- 
te il clima». 
Che non è granché buono 
neanche all’interno dell’area 
laico-socialista. 
«Per la verità, ur disegno 
non c'è. Però mi pare vi sia 
sufficiente rispetto e, per 
quanto ci riguarda, intendia- 
mo svolgere nei confronti di 
tutti una campagna elettora- 
le in positivo». 
A giudicare da quello che ha 
finora detto, non pare pro- 
prio. O no? 
Nicolazzi si limita a sorride- 
re. Ed è già una risposta. 


UNA TREGUA ALLE POLEMICHE 


Invito di De Mita agli ex alleati 


Pri: «Fanfani aveva invitato quattro comunisti al governo. E ci chiede garanzie % 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Chi vuole mettersi 
d'accordo con il Pci? A que- 
sta domanda ogni schiera- 
mento punta il dito contro 
l’altro. La Dc dichiara che so- 
no i socialisti e i laici a voler 
fare una maggioranza alter- 
nativa insieme con Natta. Il 
blocco laico-socialista ribat- 
te che al contrario è la Dc a 
prepararsi a un nuovo «com- 
promesso» con i comunisti. 
Come in un ping-pong l’ac- 
cusa di segreti maneggi rim- 
palla da un fronte all’altro, e 
costituisce il nocciolo della 
campagna elettorale, perché 
riguarda il governo da fare. 
La questione del «dopo» è 
stata riproposta dalle affer- 
mazioni fatte da Craxi sabato 
scorso quando ha detto che 
a dare l'appoggio a un futuro 
governo e guida democri- 
Stiana non ci pensa nemme- 
no. E allora, chiede la Dc,, 
quale governo si può fare? 


De Mita intanto mostra l'in- 
tenzione, all'improvviso, di 
volere raffreddare la polemi- 
ca e in attesa di risposte più 
chiare — raccogliendo gli in- 
viti di Fanfani, Forlani e An- 
dreotti — propone una tre- 
gua agli ex alleati. 

Craxi chiede agli elettori di 
indicare chi deve guidare il 
prossimo governo. Spadolini 
si pone candidato, ma intan- 
to, attraverso Battaglia, il Pri 
rinfaccia alla Dc di avere ten- 
tato di mettere quattro comu- 
nisti nel governo Fanfani. 
Natta, il presunto partner più 
evocato del momento, spie- 
gherà oggi il programma 
elettorale comunista, ripro- 
ponendo a sua volta l'ipotesi 
di alternativa riformatrice, 
insieme conii partiti socialisti 
e laici. 

De Mita parte dal principio 
che occorre «restituire digni- 
tà alla politica» dopo le risse 
e rivolge tale appello soprat- 
tutto ai partiti «storicamente 
più vicini», con i quali i de- 
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Ma chi 


vuole 


l’accordo 
col Pci? 


mocristiani vogliono «conti- 
nuare a collaborare». Anche 
Andreotti invoca: «Pensiamo 
ai problemi, non alle formu- 
le». 

Appelli che Craxi non sem- 
bra, almeno per il momento, 
disposto ad accogliere: «La 
Dc ha posto con forza e attra- 
verso una condotta brutale il 
problema politico della gui- 
da del governo e del ritorno 
della sua egemonia sulla vi- 
ta politica». E' il punto essen- 
ziale «sul quale gli elettori si 
debbono pronunciare». Rife- 


UNDICENNE 
Si uccide 
giocando 


CUNEO — Un ragazzino 
di undici anni, Pier Gior- 
gio Massari, é morto 
mentre, solo in casa, sta- 
va giocando con una cor- 
da che si era messa in- 
torno al collo e che, impi- 
gliatasi in una maniglia, 
si è trasformata In un ve- 
ro e proprio cappio. 

E’ accaduto l’altra sera 
In un appartamento di 
corso Europa a Mondovi, 
dove la vittima abitava 
con il padre medico e la 
madre,. 

E’ stata aperta un'inchie- 
sta. 


rendosi al «dopo» Craxi af- 
ferma che «senza un fattore 
di chiarezza che emergesse 
dal voto, tutho porta a preve- 
dere che si inaugurerà una 
stagione di instabilità». Evi- 
dente quale sia la «chiarez- 
za» cui fa riferimento il lea- 
der socialista: punire De Mi- 
ta per creare le condizioni 
del ritorno di un laico a Pa- 
lazzo Chigi. 

E Spadolini è pronto. Il Pri — 
scrive «la voce» — non deve 
dare nessuna garanzia a 
proposito di rapporti col Pri 
anzi, sono i repubblicani a 
chiedere garanzie alla Dc. 
Spadolini assicura che i re- 
pubblicani, puntano a costi- 
tuire un elemento di equili- 
brio per il momento in cui, rì- 
messi in tasca i coltelli, i cin- 
que partiti si convinceranno 
che non c'è altro da fare che 
tornare a lavorare insieme. 
Resta il fatto che dentro il Pri 
continua a serpeggiare il so- 
spetto di atteggiamenti 
«compromissori» nella Dc. 


PROTESTA 
Voto 
negato 


BOLOGNA — La decisio- 
ne del ministero degli in- 
terni di non concedere 
alla comunità per tossi- 
codipendenti di San Pa- 
trignano la possibilità di 
insediare un seggio elet- 
torale, è diventata ogget- 
to di una interrogazione 
che sottolinea «la neces- 
sità di non negare, a chi 
é riuscito a vincere la 
droga, la solitudine e la 
delinquenza che ne deri- 
vano, un diritto demo- 
cratico fondamentale co- 
me quello del voto». 


Se ne fa portavoce — con 
una sortita improvista anche 
nel tono — il presidente dei 
deputati repubblicani, Batta- 
glia. «Fanfani aveva chiesto 
a quattro comunisti di entra- 
re nel suo governo: e dunque 
è comico che ora la Dc pre- 
tenda garanzie anticomuni- 
tarie dai repubblicani». 

E intanto Elia torna a propor- 
re la staffetta al Psi. «Altro 
che chiarezza, chi capisce la 
Dc è davvero bravo». 

E Martelli, sottolinea che ia 
Dc, che ha già governato al 
Pci e ha ora bisogno dell'aiu- 
to comunista anche per vara- 
re lasua riforma elettorale. E 
Signorile* «ora il vero peri- 
colo è il compromesso istitu- 
zionale». 

Anche Nicolazzi nega che il 
progetto politico socialde- 
mocratico prevede un accor- 
do con i comunisti. II Pli ri- 
vuole invece il pentapartito, 
e teme che le soluzioni 
«compromissorie» stiano 
tentandole tutti gli altri. 


AEREI 
Scioperi 
da oggi 


ROMA — Il sindacato 
autonomo del piloti An- 
pac ha confermato gli 
scioperi quotidiani di 
quattro ore, dalle 6.30 al- 
le 10.30, a partire da oggi. 
e fino al 30 maggio. Li 
A causa dello sciopero, 
l'Alitalia cancella ogni 
giorno 53 voll (27 inter- 
nazionali e 26 nazionali), 
Gli scloperi, sia quelll 
dell’Anpac sia quelli del- 
l’App!, sono stati procla- 
mati per sollecitare una 
definizione della verten- 
za con Alitalia e Ati sulle 
trattenute per sciopero. 


Bordon: 
Rinnovamento 
ecco perché 


Willer Bordon, 38 anni, éuno ‘- 
dei candidati del Pci alla Ca- 
mera nella circoscrizione di 
Trieste. Sindaco di Muggia 
dal 1977, funzionario, giorna- 
lista pubblicista («E ci tengo, 
lo scriva pure») è direttore 
responsabile della rivista re- 
gionale dell’Anci (Associa- 
zione nazionale comuni d’l- 
talia). 

A livello nazionale ricopre 
l’incarico di coordinatore per 
le politiche culturali degli En- 
ti locali, oltre a essere tra i 
promotori della neo-costi- 
tuenda Elart-Associazione 
tra intellettuali ed Enti locali. 
Impegnato sui temi della pa- 
ce, dell'ambiente e dei diritti 
civili, è stato tra i primi firma- 
tari del manifesto dei sindaci 
contro lo sterminio per fame 
nel mondo, oltreché promo- 
tore di un movimento nazio- 
nale sui problemi delle car- 
ceri. 


Intervista di 
Furio Baldassi 


MUGGIA — Ha ancora senso parlare di «alternativa di sini- 
stra», di fronte a Natta che fa «favori» a De Mita? 

«Intanto noi non parliamo di alternativa di sinistra ma di alter- 
nativa democratica , dando quindi un senso più ampio alla 
nostra proposta. Né mi sembra che Natta faccia favori ad 
alcuno. Ha semplicemente pronunciato quel basta che, conla 
Dc che si astiene su Un suo governo e Craxi che dà voto a 
(or a Fanfani, era nell'opinione di tutte le persone sagge 
inItalia». 

Bordon candidato del rinnovamento. In che senso? Li 
«Forse in senso anagrafico, anche. Scherzi a parte, si'è gio- 
vani soprattutto per quello che si esprime. Ritengo che occor- 
ra rinnovare fortemente la politica. Per me ad esempiofare il 
sindaco significa fare il sindaco di tutti. E lo stesso vale per 
qualsiasi carica». 

Le malelingue però dicono che quella di Bordon non è una 
candidatura «per» il Pci ma «contro» Cuffaro... 

«Lasciamo alle malelingue, allora, queste interpretazioni. 
Tra me e Cuffaro c'è stima reciproca. La mia è una candidatu- 
ra che dà quell'indicazione di rinnovamento nella continuità 
che è nella normalità di un partito come il nostro, ed è rivolta 
a quel mondo giovanile che a Trieste vuol farsi sentire». 
Cos’ha in comune il Psi che a Muggia fa, o almeno faceva, la 
Giunta con voi, e quello che a Trieste si è alleato con la 
Lista? $ 

«Teoricamente niente. Nella pratica bisognerebbe doman- 
darlo a Rossini e Ulcigrai. Vorrei sapere come si trovano a 
dover indicare un voto su Camber, cattolico integralista...» 
Come risponderebbe a quanti hanno trovato delle analogie 
tra la sua candidatura e un possibile sindaco non comunista 
nel futuro muggesano? È 

«Il problema del sindaco per noi è risolto da tempo, nel senso 
che viene dopo e non prima la soluzione dei problemi di 
Muggia. 

«Marina Muja» è un'occasione o un’ultima spiaggia? 

«E' un'occasione. Per tutti. Rischia di diventare l’ultima 
Spiaggia solo per la miopia degli attuali responsabili politici 
regionali e triestini. 

Quella vostra sulla minoranza slovena è una battaglia di so- 
stanza o di facciata? 

«Dovrebbe essere di sostanza, per tutti i democratici e gli 
uomini di cultura, una questione di convivenza. Claudio Ma- 
gris, e io sposo il suo pensiero, ha detto recentemente che 
dobolmo decidere se vogliamo essere arcipelago o cro- 
giuolo...» 

Veniamo all'ambiente. ll verde è di moda... 

«Non mi considero ecologista perché vado a correre sul Car- 
so ogni tanto... Credo di essere verde perché penso a una 
scala di valori, a un rapporto uomo-ambiente che al centro 


A FACCIA A FACCIA 2 


Lagiustizia 


«giusta» 


di Maniacco 
; sii 3 Roberto Maniacco, gorizia- 
no, cinquant’anni, sposato, 
avvocato penalista, è candi- 
dato alla Camera dei deputa- 
ti nella lista del Partito radi- 
cale per la circoscrizione di 
Udine-Pordenone-Gorizia-° 
Belluno. 

Maniacco ha avuto una pre- 
cedente anche se breve 
esperienza di attività politica 
pubblica quando nel 1974 fu 
candidato indipendente per 
il Pci all’Amministrazione 
provinciale di Gorizia. 

Come avvocato, fin dalla pri- 
ma istruttoria, Maniacco é 
stato protagonista del pro- 
cesso di Peteano e nei vari 
processi collaterali, o deri- 
vati, per qualla strage. Inol- 
tre, è stato difensore in alcu- 
ni clamorosi casi giudiziari 
(delitto Godeas, i tre francesi 
condannati a morte nel loro 
paese e poi scagionati, ter- 
roristi pentiti e dissociati). 


Intervista di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Dall’area comunista a quella radicale. Perché? 
Giustizia e ambiente sono gli aspetti di una politica che, in 
questi ultimi anni, mi ha progressivamente indotto ad avvici- 
narmi al Partito radicale. 

Un partito tutto sommato piccolo. 
Certo, il Pr è piccolo ma le sue battaglie non sono fini a se 
Stesse, o alla forza, al successo e al potere; sono le battaglie 
di tutti. Per questo ho accettato la candidatura. 

C'è un problema della giustizia in questo Paese ... 

Ed è fondamentale: è quello d’una giustizia «giusta» per il 
cittadino, di una giustizia, cioè, reale e uguale per tutti. 

In pratica una questione di riforme ... 

E'un problema che ha connessione con le sue riforme legati, 
per quanto ci riguardano, in quanto operatori della giustizia, 
devono essere attinenti allo sviluppo sociale e proiettate ver- 
so il futuro, non meramente funzionali a particolari aspetti o 
parti dell'apparato giudiziario com'è della recente legge Vio- 
lante. Bisogna dire no ai processi con centinaia di imputati; 
faraonici, non necessari, cui oggi si tende innegabilmente 
anche nel particolare della nostra regione. 

| maxi processi rendono impossibile la giustizia nel caso con- 
creto, cioè la giustizia per chi è chiamato sul banco degli 
imputati e perciò solo e ancora, prima di essere giudicato 
responsabile, semmai lo sarà, galantuomo. 

L'esperienza personale e professionale cosa le insegna? ..* 
Un caso è quello dell'ultimo processo per la strage di Petea- 
no che si sta celebrando alla Corte d'assise di Venezia e che 
è uno. dei fattori che mi ha spinto ad accettare la proposta. 
radicale. i 
In particolare? ji 
Si sta ponendo finalmente il grave tema delle deviazioni del- 
le indagini che presuppone pertano il tema, che io ho sempre 
avvertito, della fedeltà alle istituzioni repubblicane. Ebbene, 
su tutto ciò, pur così importante, per tutti ma in particolare: 
per noi e per Gorizia, l’unica forza politica che si è fattiva- 
mente mossa, almeno per far conoscere tale realtà, è stato il; 
Prtramite la sua radio. e: 
Ci diceva del problema ambiente ... 

Certo, me lo pongo come specificamente proprio e va distinto, 
sotto un primo aspetto: quello delle centrali nucleari in rap" 
porto all'ambiente e alla sua tutela; la mia linea politica sul 
punto coincide con quella del Pr per cui mi sono candidato! 
alla Camera. Lo6i 
L'altro aspetto? Segr 
E' quello dell’Isonzo, un fiume che era uno dei più belli d’Eu-: 
ropa e che ora, a valle della diga dell'Agro cormonese-gradi- 
scano; per una dissennata utilizzazione delle acque, si avvia. 
a morire quale ecosistema. Nella grande siccità del 1985 fini= 
rono insecta circa 15 chilometri di fiume con parecchi miliar= 


abbia l'uomo». 


_ HANNO DETTO 


di di danni. 


Un’identità nel dubbio 


I verdi soli contro tutti - «Mancano i soldi, non le idee» 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — Soli contro tutti e 
tutti contro loro. Il coltello 
elettorale affonda nel coco- 
mero verde, spacca, divide, 
provoca liti, seppellisce anti- 
che amicizie. E’ dura la pri- 
ma volta del sole che ride, 
dura su ogni fronte. A destra 
e a sinistra si stringono gli 
spazi, all’interno sull'aborto 
è già polemica. Attaccano 
anche gli amici di untempo, i 
‘compagni di strada nella bat- 
taglia del referendum. 

Mario Capanna è lì, pronto a 
succhiar voti per la sua Dp: «| 
verdi? Sono nati vecchi. Sul- 
le candidature han litigato 
peggio dei socialdemocrati- 
ci». Giovanni Negri, segreta- 
rio radicale, punta il dito ac- 
cusatore: «Dove sono i can- 
didati? Perché Langer e gli” 
altri non hanno rischiato in 
prima persona? Perché loro 
stanno fuori della mischia?». 
Anche il colore diventa pre- 
testo per le scorrerie degli 
altri partiti. Sono verdi, rosa 
oppure rossi? E' riesumata 
una vecchia battuta di An- 
dreotti: «| verdi? Sono come i 
pomodori. Nascono verdi ma 
diventano rossi». 

L'identità viene messa in 
dubbio e nel dubbio c'è il ri- 
schio che la gente li confon- 
da. Gli altri partiti, il Pci so- 
prattutto, sono stati bravi a 
mimetizzarsi da paladini del- 
l'ecologia. Così, per distin- 
guersi, non basta più lo slo- 
gan «diffidate delle imitazio- 
ni». 

Pretore Amendola, ma i ver- 
di sono diversi dagli altri? 
«Noi non accettiamo etichet- 


- te — dice Gianfranco Amen- 


dola, pretore di Roma e auto- 
revole garante delle liste — 
siamo semplicemente uomi- 
ni liberi che non dipendono 
da nessuno e non prendono 
ordini da nessun partito». 


E' il look irriconoscibile, teo- 
rizzato nell'adunata di Man- 
tova. 

«Siamo un antipartito — 
spiega Ermete Realacci, se- 
gretario della Lega ambiente 
— e questo comporta delle 
difficoltà perché nessuna de- 
cisione viene presa dall’alto: 
qui è tutto collegiale». 

Ma se in Parlamento ci arri- 
Veranno e dovranno sceglie- 
re, i verdi una preferenza la 
daranno. «A sinistra c'è una 
maggiore coscienza ecologi- 
ca — ammette Gianni Mat- 


tioli, fisico e testa di serie 
delle liste verdi — questo pe- 
rò non esclude un dialogo 
con un certo mondo cattolico 
che si pronuncia contro il nu- 
cleare. 

Su questo fronte, Alex Lan- 
ger, uno degli ideologi del 
movimento, ha aperto una 
breccia raccogliendo con- 
sensi dal settore degli antia- 
bortisti cattolici. Le femmini- 
ste però lo hanno sconfessa- 
to. «Non è stata un'uscita fe- 
lice — commenta Renata In- 
grao, candidata verde — a 


SONDAGGI 


Di chi è questo voto 


Tre anime per un risultato 


ROMA — Il voto verde fa 
gola a tutti. Dicono.i son- 
daggi che è il.voto dei gio- 
vani, di molte donne, degli 
intellettuali.e borghesi 
stanchi della partitocra- 
zia, vera espressione del 
post-politico: qualcosa co- 
me il 7-8 per cento dell'e- 
lettorato. 

Chi ci perde. Ha paura la 
sinistra. Il Pci è corso ai ri- 
pari rastrellando un folto 
gruppo di ecologisti: Chic- 
co Testa, Giorgio Nebbia, 
Laura Conti, Giorgio Celli, 
Antonio Cederna, Enzo 
Tiezzi. Ma l'effetto verde 
ha colpito per primo il Psi: 
è del settembre scorso la 
svolta, con le dichiarazio- 
ni del vicesegretario Mar- 
telli contro il nucleare e il 
sì ai referendum. Oggi in 
via del Corso non c'è pau- 
ra: «Siamo noi i primi eco- 
logisti». 

Rischiano i radicali e Dp, 
che proprio per questo 
motivo polemizzano con 
le liste verdi. E gli altri 
partiti? Hanno un elettora- 


to più solido, spiegano al- 
la Doxa, non dovrebbero 
subire erosioni. Ad arric- 
chire i verdi potrebbero 
poi arrivare i voti degli 
astenuti dell’83. 

Identikit. | verdi hanno tre 
anime, C'è quella ecologi- 
co-politica, maggioritaria; 
quella del conservatori- 
smo, identificata nell’area 
di Italia nostra; e quella 
delle.varie associazioni 
‘ambientaliste (come Wwf, 
Lipu) che puntano a picco- 
li risultati concreti. Il ritrat- 
to emerge da una ricerca 
fatta dal dipartimento so- 
ciologia dell'università 
statale-di Milano. Dei po- 
tenziali elettori verdi, il 44 
per cento ha una laurea e 
solo il 6 per cento ha la li- 
cenza media. 

Critici verso partiti e istitu- 
zioni i verdi elettori fanno 
del no al nucleare una 


‘bandiera, non amano i 


leader, non vogliono sen- 
tirsi partito, leggono molto 
e sono sportivi. 

[9.g.s.] 


molte di noi non ha fatto pia- 
cere trovarsi con Ratzinger e 
Casini. Non si possono an- 
nullare anni di battaglie in 
questo modo...». - 
Langer, da Bolzano, no 
vuole aggiungere altro. Però 
a chi lo accusa di aver sceltò 
la comoda posizione di non' 
candidarsi, risponde: «lo non 
ho accettato l’incarico per 
permettere alle liste verdi di‘ 
potersi presentare in Parla-" 
mento. Noi nonsiamo un. 
partito e per questo, per te-: 
nere assieme tutte le compo- 
nenti, era necessario creare: 
una sorta di autorità ricono- 
sciuta da tutti: il comitato dei’ 
garanti. Forse Negri ha ra. 
gione, ma io accetterei vo-> 
lentieri di essere precettato 
emesso in lista...». 
Il piano dei verdi per cattura-' 
re i voti «giovani, intellettuali 
e borghesi», come dicono gli 
esperti di marketing, è scat- 
tato da pochi giorni. «Niente. 
contrattazione di voti, pochi’ 
spot e pubblicità divertente. 
Crediamo più nell'antipub- 
blicità, nella serietà delle? 
persone che sono in lista»,. 
dice Realacci. Mancano i 
soldi, non le idee. to 
Dureranno? In in omaggio al-- 
la biodegradabilità si scio- 
glieranno subito dopo il vo- 
to? «Io non guardo al dopo; 
guardo al presente e il pre- 
sente è una bella realtà; le 
nostre proposte raccolgono 
molta sensibilità fra la gen- 
te», confessa Rosa Filippini; 
battagliera leader degli Ami- 
ci della terra e capolista a 
Genova. 
Faranno il pieno di voti il 14 
iugno? «Il voto verde oscilla 
ra il 3 e il 5 per cento», am- 
mette Langer. Fulco Pratesi, 
presidente del Wwf, non si: 
sbilancia; «Il 2 per cento sa- 


rebbe già un buon risultato ® 


per un movimento senza 
macchia di partito che basa” 
tutto sul volontariato», 


NI Pere MONO NU LL ROIO E TOA IR RI I I LT Atl 


Shi 


Martedì 26 maggio 1987 


___T—;<.-rEeEmrm_»ò....i.... 
lotti / Poi De Gasperi 


fece a meno del Pci 


Intervista di 
‘Paolo Francia 


ROMA — Presidente lotti, 
«lorniamo al.2 giugno 1946... 
«Ho ancora un ricordo nettis- 
simo della notte precedente. 
Mia.madre non chiuse oc- 
chio. La passò in bianco, per 
l'emozione di potere l’indo- 
mani votare. Come mia ma- 
dre, le donne d’Italia parteci- 
«Pavano per la prima volta a 
elezioni politiche». 

E lei? 

«Quella mattina andammo a 
«Votare appena aperto il seg- 
gio, io e la mamma. Ricordo 
la fretta, quasi la furia con 
cui all’alba la mamma co- 
minciò a prepararsi per an- 
dare al seggio appena si fos- 
se aperto. Chissà, aveva 
‘paura.che magari dovesse 
‘accadere qualcosa che le 
impedisse di votare». 

Lei fu eletta alla Costituente 
eda allora lo è sempre stata, 
‘alla Camera. Qual è stato il 
momento più bello di questa 
sua lunga vicenda? 
«Sarebbe obbligatorio dire 
la nascita della Repubblica e 
1in' un certo senso lo fu. Però 
in quei giorni c'era anche 
Una certa incertezza sui ri- 
sultati, sul fatto che la vittoria 
dei repubblicani sarebbe 
Stata accettata dagli altri, dal 
re innanzitutto. Una specie di 
nebbia, che però si diradò 
presto e lasciò via libera alla 
gioia, a una grande gioia». 
Ma per lei personalmente, 
qual é stato il momento di 
maggiore soddisfazione? 
«Forse l'elezione per la pri- 
ma volta a presidente della 
Camera nel 1979». 

Se l'aspettava? Aveva mai 
pensato che un giorno o l’al- 
tro lo sarebbe diventata? 
«Non l'avevo mai pensato 
possibile, almeno prima del 
1976; io comunque non lo 
pensavo possibile né per 
una donna né soprattutto per 
me». 

E il momento più brutto, in 
questi quarant'anni? 

«Il luglio 1960. L'impressione 
che si aveva è che ci fosse il 
rischio concreto di una guer- 
ra civile. Del resto se non ci 
fosse stata la resistenza di 
Genova, se non ci fossero 
Stati i fatti di Reggio Emilia, 
Palermo, Catania onesta- 
mente non so dove si sareb- 
be andati a finire». 

Come visse il Pci quel glor- 
ni? 

«Con grande tensione, co- 
m'era inevitabile». 

Chi svolse un ruolo Impor- 
tante, in quei giorni, negli al- 
tri partiti? 

«Per quello che ne so e si è 
raccontato, penso che Moro 


abbia avuto un grande ruolo. + 


E poi certamente Nenni». 

Sul piano ‘personale, qual è 
stato il suo momento più 
brutto? . 

«La morte di Togliatti. Ma 
questo riguarda Îa mia vita 
privata. Però mi fu vicina tan- 
ta gente. L'atteggiamento di 
tanti compagni, di uomini e 
donne comuni, anche se non 
poteva farmi vincere la tri- 
Stezza di quel momento, tut- 
tavia mi fu di grande confor- 
to». 

Quali speranze lei nutriva în 
quel lontano 1946? 

«Ero molto giovane, E le mie 
erano le speranze di tanti 
giovani; che il processo di 
trasformazione dell’Italia po- 
tesse essere molto più rapi- 
do e diverso da quello che in 
effetti è poi stato, Comunque 
la conquista dalla democra- 
zia è stata una grande vitto- 
ria. Per questo la strada per 
raggiungere il nostro obietti- 
vo di allora è ancora aper- 
ta», 

Insomma, il Pci ha fallito l’o- 
biettivo di conquistare il po- 
tere, ma l’Italia non é più 
Quella del 1945, è molto mi- 
gliorata... 

«Certo, è molto migliorata, e 
i. comunisti hanno avuto in 
Questo un ruolo importante 
come forza di rinnovamento. 
E.iuttavia insisto a dire che, 
malgrado tutti i tentativi con- 
trari (dalla legge - truffa al 


terrorismo) la strada per il 
rinnovamento e l'avanzata 
delle forze del lavoro è stata 
ed è aperta. Non si tratta di 
cosa di poco conto». 

Scelba vi accuso in Parla- 
mento di avere tentato la 
conquista del potere con l’u- 
so delle armi... 

«Diede questa interpretazio- 
ne dopo l'attentato a Fogliatti 
e in concomitanza con i fatti 
drammatici dell’occupazio- 
ne delle terre. Ma si trattava 
di interpretazione falsa e 
strumentale, che respingem- 
mo». 

Ha accennato al terrorismo. 
Quale giudizio ne da? 

«Un Paese che fegge a 14 
anni di terrorismo ha in sé 
una straordinaria forza mo- 
rale. Bisogna riconoscerla a 
tutto il popolo italiano. Non 
so se un altro Paese, euro- 
peo.o extraeuropeo, sarebbe 
riuscito a resistere, e a vin- 
cere, con le armi della demo- 
crazia». 

Conseguenze? «Prezzi» pa- 
gati? 

«Terribili. Il terrorismo ha 
purtroppo lasciato tracce, ha 
seminato sfiducia nel popolo 
nei riguardi delle istituzioni 
e della classe politica, ha 
avuto un costo alto». 
Parliamo del Pci. Quale evo- 
luzione ha avuto in questi 40 
anni? 

«Il primo momento di grande 
dibattito fu il:1956, con la de- 
stalinizzazione, il rapporto:- 
Kruscev, i fatti d'Ungheria, 
l'ottavo congresso nostro. Si 
diede spinta e vigore alla 
via italiana al socialismo”, 
che era il progetto di Togliat- 
ti nato con la svolta di Saler- 


no del 1944 e la Conferenza ‘ 


organizzativa di Firenze del 
gennaio 1947». 

Ma Togliatti voleva davvero 
associare alle sinistre larghi 
settori del cattolici? 
«Perbacco! L'ha sempre 
pensato fino alla morte». 
Dopo il 1956, come ha cam- 
minato Il Pci? 

«Un altro momento di straor- 
dinaria autonomia del partito 
lo considero il 1968, quell’a- 
gosto che fu caratterizzato 
dall'invasione della Ceco- 
slovacchia». 

Vi trovarono impreparati, 
quel fatti? 

«In qualche misura non ci 
aspettavamo un precipitare 
così improvviso e drammati- 
co della situazione, Quella 
notte a Roma eravamo in po- 
chi. Ricordo che, alle prime 
notizie, ci ritrovammo in cin- 
que a Botteghe Oscure, Lina 
Fibbi, Occhetto, Cossutta, Di 
Giulio e io. Tutti d'accordo, 
anche Cossutta: dovevamo 
emettere una nota di con- 
danna. Lo facemmo. Longo, 
che era in Unione Sovietica e 
che si mise in contatto con 
noi il giorno dopo, fu d'accor- 


. do», 
In italia avete avuto sempre 


molto potere, grazie anche 
al «peso» negli enti locali. 
Ma per il governo, dal 1947 
avete perduto la partita... 
«Sono d'accordo con lei che 
potere e governo sono due 
cose diverse. Posso dire che 
durante la stagione della so- 
lidarietà nazionale a un cer- 
to punto pensammo di poter 
tornare al governo, ma le 
condizioni non maturarono. 
Del resto la cosa più giusta 
l'ha detta ora Craxi: A una 
forza come il Pci bisogna 
aprire la porta, non la fine- 
stra». 

E invece vi sbatterono la por- 
tainfaccia... 

«No, guardi che uscimmo noi 
dalla maggioranza; avrem- 
mo potuto rimanerci, se lo 
avessimo voluto. Del resto il 
governo di solidarietà nazio- 
nale era un monocolore de; 
in pratica tutti — noi compre- 
si — stavano alla finestra». 
Nel 1947, su questo concor- 
derà, De Gasperi vi sbarcò 
proprio... 

«Sì. Nel 1947 fummo chiara- 
mente sbarcati. E' vero che 
la tentazione di uscire noi 
dal governo era forte, ma ci 
‘aveva sempre trattenuto dal 
farlo il carattere complessi- 


véUella situazione interna- 
zionale». 

Come lo seppe Togliatti? Co- 
me glielo disse De Gasperi? 
«Togliatti se l’aspettava. Ma 
quando De Gasperi lo convo- 


cò, credo che gli prospettas- - 


se l'uscita dal.governo come 
una necessità temporanea, 
per consentire un forte impe- 
gno del mondo imprendito- 
riale per la ripresa del Pae- 
Se». 

DI quali uomini lel ha avuto e 
ha la maggiore considera- 
zione politica? 

«Di quelli che diressero il pe- 


riodo della guerra di Libera-' 


zione, del Cin, del passaggio 
dalla monarchia alla Repub- 
blica. Li considero uomini 


Attualità 
GLI USA FESTEGGIANO LA COSTITUZIONE 
Quel potere «bilanciato» 
nato duecento anni fa 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


FILADELFIA — Anche que- 
st'anno l'America srotola le 
bandiere, dà fiato agli ottoni, 
riaccende i fuochi d'artificio, 
mobilita l'ottantenne Bob 
Hope per una nuova glorifi- 


cazione patriottica. Tuonano 
i cannoni ottocenteschi che * 
dominano il corso del Dela- 


ware. Risuonano sordi i rin- 
tocchi della «Liberty Bell», la 
campana della libertà in ci- 
ma alla Independence Hall, 
mentre sul parquet antico 
politici e giuristi brindano, 
celebrano; discutono, auspi- 
cano. 

L'America celebra sé stessa, 


\è l'uomo più adatto a capire 


come l’anno scorso per i 
cento anni della statua della 
Libertà, come nel 1976 per i 
duecento anni della Dichia- 
razione di Indipendenza. 


Quest'anno cadono i ducen- 
to anni della Costituzione 
americana. Rappresentano 
la nascita degli Stati Uniti co- 
me nazione. Sono la conclu- 
sione logica, ma non obbli- 
gata, del processo di affran- 
camento iniziatosi con la fa- 
mosa e rivoluzionaria di- 
chiarazione di Thomas Jef- 
ferson. : 

Da lunedi 25 maggio e sino al 
17 settembre, anniversario 
della promulgazione, l’Ame- 
rica guardera a Filadelfia. 
L’anno scorso guardava a 
New York e alla «Old Lady» 
di rame che simboleggia per 
un popolo intero il primato 
spirituale della liberta: fu un 
momento di esaltazione col- 
lettiva e di identificazione in 
un simbolo e in un presiden- 
te. i 
Quest'anno i toni sono più 
soffici, i festeggiamenti con- 
tenuti e la partecipazione 
meno euforica. Il simbolo è 
una costituzione, a causa 
della quale il Presidente più 
popolare dell'ultimo mezzo 
secolo ha incrinato un caso 
unico di identificazione stori- 
ca. Non é colpa solo dell’I- 


eccezionali, De Gasperi, To- 
gliatti, Nenni, La Malfa». 

E gli altri? | più, chiamiamoli 
così, giovani? 

«Moro è stato innegabilmen- 
te un grande leader. Aveva 
dato inizio a una straordina- 
ria operazione politica, che.il 
suo assassinio ha bloccato. 
Lo hanno ucciso, per questo. 
Poi penso a La Malfa, Dos- 
setti, La Pira, Andreotti, Fan- 
fani, Riccardo Lombardi, Va- 
noni». 

Malagodi? 

«Ha avuto un periodo di 
grande vivacità. Lo vorrei 
più impegnato». 

e) parli dei leader comuni- 
st... 


«Uomini di notevole statura. 
Togliatti, Longo e Berlinguer 
hanno dato impronte ecce- 
zionali all'avanzata del parti- 
to e dell’intero movimento 
operaio». 

Anche Natta? Le sta bene 
Natta? 


«lo sono una delle sue più 
convinte sostenitrici. Era ed 


e a guidare il partito in que- 
sto momento». 

Un inciso sul Papi. Credo di 
Immaginare quale sia stato Il 
sui preferito, Giovanni 


«Non c'è dubbio. La Chiesa 
prima di lui era una cosa, do- 


po è diventata un'altra». 
Paolo VI? 

«Era molto presente in lui la 
consapevolezza della dram- 
matica epoca nella quale vi- 
Viamo», : 
Giovanni Paolo Il? ; 

«| suoi atti sono molto colle- 
gati alla tradizione religiosa 
e all'esperienza della Polo- 
nia». 

L'ha delusa, insomma... 
«Non delusa. Non sono io a 
dover giudicare. Quando fu 
eletto ne fui contenta: era un 
Papa straniero, mi sembrava 
comunque una novità impor- 
tante». 


Un ultimo argomento, le ri- 
forme istituzionali. Lei che 
cosa auspicherebbe? 
«Intanto la drastica riduzione 
del numero dei parlamenta- 
ri, e lo scioglimento del nodo 
di un assurdo, sì assurdo, bi- 
cameralismo perfetto. Il mio 
partito è per il monocamera- 
lismo, ma la considero una 
soluzione impraticabile data 
la realtà politica italiana. E 
allora distinguiamo i ruoli: 
una Camera faccia le leggi e 
l’altra Camera faccia i con- 
trolli, oggi praticamente ine- 
sistenti». 

Dal punto di vista elettorale? 
Si deve cambiare qualcosa? 
«Va tenuta ferma la propor- 
zionale, per salvaguardare i 
diritti delle minoranze. Ma 
mi piacerebbe un sistema di 
collegi uninominali anche 
per la Camera, con riutilizzo 


dei resti insede nazionale». — 


Presidente, concludiamo. 
Qual è il futuro prossimo del 
Pci? 

«Battersi, per arrivare a mo- 
dificare la situazione politica 
italiana, per arrivare a un go- 
verno di programma». 

Lei ci spera? 

«Ci spero sì», 

Speranza o illusione? 

«Non so come e quando ci 
arriveremo, perché non so- 
no profeta. Ma ci arriveremo. 
Del resto non voglio essere 
profeta. In politica j profeti 
hanno sempre torto». 


Riattaccato l'orecchio 
ingoiato da un cane 


LA PUENTE — | medici della 
Città californiana di La Puen- 
te.hanno condotto a termine 
Un intervento chirurgico che 
ha gli aspetti di un evento ec- 
Sezionale: hanno riattaccato 
ad un bambino di 7 anni l’o- 
Fecchio che un cane gli ave- 
Va staccato di netto con un 
Morso e l'aveva ingoiata 
Senza rovinarla. Per ricupe- 
lare l'orecchio è stato co- 
Munque necessario soppri- 
Mere il cane. 


L'intervento, condotto al 
Centro medico «Queens of 
he Valley», viene seguito 
lisi suoi sviluppi post-opera- 
‘Ori con estremo interesse. 
la capo infermiera del cen- 


tro medico, Alyce Richard- 
son, ha detto che é troppo 
presto per dire se l'interven- 
to abbia avuto o meno suc- 
Gesso. i 

Le condizioni del piccolo pa- 
ziente, di cui viene taciùta l’i- 
dentità, sono apparse «sta- 
zionarie». 

Balck Butler, capitano della 
brigata anti-incendio della 
contea di Los Angeles, ha 
detto che il ragazzino era 
stato aggredito davanti alla 
casa di un vicino da due cani, 
un pastore tedesco ed un do- 
berman. 

Butler ha raccontato che i 
Suoi uomini, accorsi urgen- 
temente su una segnalazio- 


ne telefonica, hanno trovato 
il bambino tra le braccia del 
padre, con l’uomo che tenta- 
va di tampònare con asciu- 
gamani lo squarcio, 

Con la rapidità che richiede- 
Va il caso, le autorità proce- 
devano all'uccisione dei due 
animali non avendo la cer- 
tezza di quale dei due cani 
avesse ingoiato l'orecchio. 
L'orecchio, ingoiato intero, è 
stato rinvenuto nello stoma- 
co del doberman, non acora 
intaccato dagli acidi gastrici 
della bestia. | veterinari han- 
no impacchettato l'orecchio 
in ghiaccio e lo hanno quindi 
portato all'ospedale dove, 
nel frattempo, era stato rico- 
Vverato il bambino. 


rangate. 


La Costituzione degli Stati 


Uniti è un documento scarno, 


ragionato, redatto in uno sti- 
le protocollare che contrasta 


con l'idealismo, la retorica, 


gli slanci della Dichiarazione 
di Indipendenza e del «Bill of 
Rights», che immediatamen- 


te la segui. 


Pochi assiomi sulla natura 


dell’uomo e della societa. 


Pochi elementi di geometria 
istituzionale, ispirata alla più 
semplice delle figure: il 
triangolo. Un potere esecuti- 
vo, un:potere legislativo e un 


potere giudiziario. 


Introduzione del principio 
«Checks and balances», con- 


trolli e bilanciamenti recipro- 
ci dei tre poteri, in maniera 
da «scongiurare una volta 
per tutte il pericolo della ti- 
rannia» — come formulò uno 
dei grandi e meno conosciuti 
padri fondatori, James Madi- 
son. 

Questa architettura costitu- 
zionale, edificata quando i 
parigini dovevano ancora 
dar l'assalto alla Bastiglia, 
suscita ammirazione, non 
passioni. La separazione dei 
poteri ha meno «appeal» dei 
dieci fondamentali emenda- 
menti, che accendono l'orgo- 
glio dei giovani americani 
come, due secoli fa, accese- 
ro le ansie di riscatto dei ri- 
voluzionari francesi. 

Nota lo storico Michael Kam- 
men che negli Stati Uniti ci 
sono 182 piazze intitolate al- 
la libertà, 39 all'indipenden- 
za, solo una alla Costituzio- 
ne. La festa nazionale é il 4 
luglio, l’«Independence 
day», e non il 17 settembre, 
giorno ir cui — duecento an- 
ni fa — la «Convention» co- 
stituzionale terminò i suoi la- 
vori a Filadelfia. 

Eppure la Costituzione ame- 
ricana é molto più di un com- 
pendio astratto di principi. 
Riflette la tradizione di parte- 
Cipazione democratica, la 
pretesa sociale di una virtua- 
le assenza di classi e il fatto- 
re economico di un'assoluta 
eguaglianza di opportunità. 
E più di un semplice atto co- 
Stitutivo, parole su carta, un 
altro nella serie di analoghi 
documenti che regolano la 
vita di paesi totalitari, soliti 
violare nella pratica quegli 
stessi diritti civili. E' la prima 
costituzione al mondo a ri- 
spettare il «genio del popo- 
lo», vale a dire la tendenza 
generale a darsi un'altra for- 


ma di governo. 

La Costituzione americana è 
tutto questo. «E' anche il pri- 
mo esempio di un popolo 
che dimostra di saper dia- 
‘gnosticare e curare in pace i 
mali della propria società», 
affermò con fierezza lo stori- 
co Gordon S. Wood. 

I mali erano molti nella pri- 
mavera del 1787, quando 
George Washington scriveva 
a Thomas Jefferson, suo am- 
basciatore in Francia: «La te- 
nuta del governo, se si può 
chiamare governo, è scossa 
dalle fondamenta. E' preca- 
ria e suscettibile di essere 
rovesciata in ogni momento. 
In una parola: è alla fine. Se 
non si troveranno rimedi, si 
produrranno anarchia e'con- 
fusione», 

George Washington era il 
primo presidente degli Stati 
Uniti. Cinque anni prima ave- 
va sconfitto i britannici e con- 
quistato l'indipendenza per 
le tredici ex colonie di Sua 
Maestà. Ma la presidenza 
era un guscio vuoto. 

l tredici «states», riuniti in 
una confederazione, erano 
in perpetuo conflitto fra di lo- 
ro. Li motivavano differenze 
economiche, sociali, cultura- 
li, religiose. I mercanti di 
New York contro i piantatori 
di cotone della Carolina del 
Sud. La calvinista New En- 
gland contro l'anglicana Vir- 
ginia e questa contro il quac- 
chero Massachusetts. Il Rho- 
de Island in lotta con le ten- 
denze «egemoniche» della 
Pennsylvania. Gli agricoltori 
del New Jersey costretti a 
dazi pesanti per vendere la 
loro frutta al mercato di New 
York. 

Tutti erano attaccati morbo- 
samente alle proprie autono- 
mie, diffidavano e recalcitra- 


vano di fronte alla prospetti- 
va di doverle limitare. Non si 
curavano dei pericoli ester- 
ni. A Ovest, al di là dei monti 
Appalachiani, gli inglesi 
pronti a prendersi una rivin- 
cita. Più a Sud, al di là del 
Mississippi, gli spagnoli. In 
questa situazione rischiava 
di vanificarsi il miracolo di 
Yorktown, l'ultima delle in- 
credibili vittorie militari di 
George Washington. La Con- 
federazione sarebbe ridi- 
ventata una colonia di Sua 
Maesta? 

Washington pose l'interroga- 
tivo in termini impietosi e 
riuscì a convincere i tredici 
stati a inviare i propri dele- 
gati a Filadelfia per una revi- 
sione degli articoli della 
Confederazione. Il primo ad 
arrivare dalla natia Virginia 
fu proprio il presidente. Era il 
14 maggio 1787. 

Undici giorni dopo arrivaro- 
no gli altri. Dalla Virginia, Ja- 
mes Madison, il giurista più 
lucido, Edmund Randolph, 
governatore, George Mason, 
Nel libro «Il federalista», 
composto qualche anno do- 
po a sei mani, da Hamilton, 
Madison e Jay, si legge: il 
compito dei 55 costituenti 
era enorme. Si trattava di 
trovare una forma di gover- 
no che consentisse un auten- 
tico controllo sui governati, 
ma che al tempo stesso ga- 
rantisse un controllo sui go- 
vernanti. 

Il male maggiore cui porre ri- 
medio — sintetizzò Elbridge 
Gerry del Massachusetts — 
é l'eccesso di democrazia 
quando sconfina nell'arnar- 
chia. Il suo mandato e ilman- 
dato degli altri cinguanta- 
quattro «padri fondatori» 
erano rigorosamente circo- 
stritti a un ritocco degli arti- 
coli della Confederazione. 
Ma a James Madison riusci 
una manovra, la cui portata 
fu rivoluzionaria. Presentò ai 
colleghi una carta già pron- 
ta: punto essenziale era la 
creazione di un governo fe- 
derale effettivo con potere di 
veto su tutte le leggi statali 
Sl stati della Federazio- 
ne). 

Se ne discusse per quattro 
mesi, ma alla base di discus- 
sione rimase quella. Si fece 
strada il principio monte- 
squieuiano della separazio- 
ne dei poteri. Tre poteri, co- 
me nella nemica Inghilterra, 
ma non gli stessi. In Gran 
Bretagna i tre poteri erano 
monarchia, aristocrazia e 
comuni. Negli Stati Uniti sa- 
rebbero stati legislativo, 
esecutivo e giudiziario. La 
Separazione inglese si attua- 
va per ceto sociale. Quella 
americana per funzioni. 
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PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO «ssa MOSSO AAA4AZAGITATO 


Situazione: sull'Italia 
pressione pressoché 
uniformemente distri- 
buita sui valori di poco 
superiori a quello nor- 
male. Deboli condizioni 
di instabilità sul ver- 
sante adriatico vanno 
gradualmente atte- 
nuandosi. 


Tempo previsto: sulle 
regioni peninsulari in 
prevalenza poco nuvo- 
loso con attività di nubi 
cumuliformi sulle zone 
interne ed in prossimi- 
tà dei rielivi, ovesaran- 
no possibili isolati pio- 
vaschi. Sulle‘isole 
, maggiori condizioni dì » 

cielo velato per nubi alte e sottili, foschie dense sulla Pianura Padana, in 
parziale diradamento durante le ore diurne. 

Temperatura: in aumento i valori massimi. 

Venti: deboli a regime di brezza, 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 13, 22; Bolzano 
9,25; Verona 11,25; Venezia 12, 22; Milano 11, 26; Torino 10,26; Mondovi 
13, 24; Genova 13, 20; Bologna 12, 26; Imperia 14, 21; Firenze 9, 27; Pisa 
8, 21; Falconara 10, 21; Perugia 8, 22; Pescara 12, 23; L'Aquila 9, 22; 
Roma Urbe 8, 28; Roma Fiumicino 10, 21; Campobasso 8, 19; Bari 13, 19; 
Napoli 15, 25; Potenza 9, 16; S. Maria di Leuca 16,19; Reggio Calabria 14, 
24; Messina 15, 24; Palermo 17, 24; Catania 114, 24; Alghero 14, 24; Ca- 
gliari 13, 22; 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 20; Atene 
15, 27; Belgrado 10, 18; Berlino 7, 18; Bruxelles 10, 21; Budapest 9, 21; 
Copenaghen 5, 18; Dublino 7, 18; Francoforte 6,20; Ginevra 4, 16; Helsin- 
ki 2; 14; Lima 15, 23; Lisbona 11, 20; Londra 7, 18; Los Angeles 17, 24; 


Madrid 10, 23; Mosca 5, 10; New York 15,31; Oslo 6, 19: Parigi 14, 23 


NUOVO IMPIANTO DEL COLOSSO COGOLO 


Ora il Friuli «fa le scarpe» all'Urss 


Inaugurata a Mosca la prima fabbrica «chiavi in mano» interamente realizzata da italiani in terra sovietica 


RICOVERATO A CATANIA 
Sempre grave «frate-ergastolo» 


L’ottuagenario piantonato attende la grazia 


CATANIA — Versa sempre in gravi condi- 
zioni, all'ospedale Vittorio Emanuele, l’er- 
gastolano Antonio D'Aquino che, evaso 
nel 1944, è vissuto per tutto questo tempo 
nel convento dei carmelitani sotto il nome 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


MOSCA—E' la prima fabbri- 
ca «chiavi in mano» intera- 
mente realizzata da un'a- 
zienda italiana in territorio 
sovietico. Ed è solo il primo 
di un insieme di cinque im- 
pianti (700 miliardi di-lire in 
totale) che stanno alla pari, 
quanto a tecnologia e impor- 
to finanziario, con le recenti 
acquisizioni dell'Italimpianti, 
della Fiat e della Danieli in 
Urss. 
A realizzarla è stato il grup- 
po conciario Cogolo — uno 
dei grandi a livello mondiale 
di questo settore — che ha 
inaugurato a Mosca un cal- 
zaturificio d'avanguardia (2 
milioni di paia di scarpe di 
qualità all'anno) alla presen- 
za del ministro sovietico del- 
l'industria leggera Valdimir 
Klujev' e del sottosegretario 
italiano agli esteri Giorgio 
Santuz, 
Il governo sovietico punta 
sulla tecnologia italiana per 
due motivi ben precisi: con- 
quistare quote di mercato al- 
l'estero e aumentare il grado 
di efficienza delle sue indu- 
rie. Il «made in Italy» serve 
dunque alla «perestroika»; 


| «Con questo impianto — ha 


detto Klujev —Ja nostra pro- 
duttività potrà aumentare del 
30 per cento, il lavoro ma- 
hnuale si ridurrà di due volte, 
il rapporto investimento/ca- 
pitale passerà dal 23 al 32 
per cento e soprattutto sarà 
possibile, grazie alla flessi- 
bilità della produzione, star 
dietro ai gusti del consuma- 
tore, .che si evolvono molto 
rapidamente. 

Per l'industria italiana la fab- 
brica di Mosca rappresenta 
un salto di qualità egualmen- 
te importante.Quello di 
un'imprenditoria che già 
guarda al di là del «chiavi in 
mano» e punta a fornire un 
supporto alla politica di com- 
mercio estero dei partner 
Stranieri. 


Entro 


primavera 
altre due 


industrie 


«La nostra volontà e il nostro 
impegno — ha detto Gianni 
Cogolo, amministratore del 
colosso conciario italiano — 
è di metterci al fianco di que- 
Ste aziende collaborando al- 
la loro affermazione sui mer- 
cati dell'esportazione». Vin- 
ce chi si evolve, e la Cogolo 
ha saputo in pochi anni pas- 
sare dalla semplice manifat- 
tura all'engineering. E si' 
sposta verso forme ancora 
più sofisticate di collabora- 
zione internazionale. Una 
trasformazione che si è svi- 
luppata «grazie a un rappor- 
to di fiducia e amicizia che — 
ha ricordato Cogolo — ha 
contribuito non poco alle for- 
tune dell'azienda. 

Tutto è cominciato appena 
vent'anni fa, e sembra un se- 
colo. Quando Cogolo sbarcò 
in Urss per una campionatu- 
ra di pelli. Ora la ditta friula- 
na si muove nello scenario 
sovietico a livello di ministe- 
ri con una sicurezza e con 
una disinvoltura che molti le 
invidiano e che indica come 
le vere locomotive della poli- 
tica estera italiana nei paesi 
dell'Est siano ancora e sem- 
pre.gli imprenditori. «In ven- 
t'anni — ha detto il ministro 
Klujéy — la Cogolo si é di- 
mostrata un partner davvero 
affidabile», 

La collaborazione sul piano 
dell'engineering é notevole: 
nel '78 la costruzione di due 
concerie'a Kursk e Vozne- 
siensk; nell'80 una nuova li- 
nea di produzione per un cal- 


zaturifico moscovita; nell’84 


la ristrutturazione della con- 
ceria di Kunzevo. Alla fine il 
«colpo grosso»: tre calzaturi- 
fici gemelli (Mosca, Kaluga e 
Togliattigrad) e due gigante- 
sche concerie di pelli bovine 
(Minsk e Riazan) da settanta- 
cinque milioni di piedi qua- 
drati ciascuna e che saranno 
pronte nell’88. 
L'inaugurazione dell’impian- 
to è avvenuta sotto un cielo 
invernale alla presenza del- 
la stampa sovietica e dello 
stato maggiore dell'industria 
friulana. E' stata la conclu- 
sione di un lavoro durissimo, 
durato meno di due anni e 
svoltosi talvolta in condizioni 
ambientali proibitive. L’in- 
verno '86-'87 é stato il più 
freddo dell’ultimo secolo, 
con temperature a meno 
quaranta; eppure gli operai e 
i tecnici italiani hanno con- 
cluso l’opera in bellezza nel 
pieno rispetto della tabella di 
marcia. 

L'impianto è quanto di me- 
glio ci possa essere sul pia- 
no tecnologico. Per un anno 
gli esperti italiani lo pilote- 
ranno per insegnare alla ma- 
nodopera sovietica i ritmi e i 
livelli delinuovo tipo di pro- 
duzione. Poi la mano passe- 
rà totalmente al partner stra- 
niero che dovrà dimostrare 
di sapere andare avanti con 
le proprie gambe. Le fabbri- 
che di Kaluga e Togliattigrad 
saranno consegnate entro la 
primavera. 
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SCOPPIO. Tre persone sono 
rimaste ferite per una esplo- 
sione di gas verificatasi al- 
l’alba all’interno della loro 
abitazione a Boscotrecase 
nel Napoletano. Si tratta dei 
coniugi Raimondo Manzo, 26 
anni, e Maria di Dona, 27 an- 
ni, e della madre del Manzo, 
Teresa Vitiello\di 52 anni. 
L'esplosione, dovuta a una 
fuga di gas in bombola, si è 
verificata intorno alle 5.30 di 
ieri. 


di fra' Lorenzo. 


viene piantonato. 


cato Marrone. 


ROMA — Uno speciale 
contributo, un «canone per 
l'attenuazione del rumo- 
re», da versare all'ente ge- 
stione dell'aeroporto per 
ogni decollo. Una specie di 
tassa sul rumore prodotto 
dal traffico aereo (dalla 
quale resterebbero esclusi 
solo gli aeromobili di Stato 
e delle Forze armate), il cui 
ricavato verrebbe destina- 
to a interventi di insonoriz- 
zazione di scuole e com- 
plessi ospedalieri nelle vi- 
cinanze dell'aeroporto. 

E' quanto prevede una boz- 
za di proposta di legge ela- 


Antonio D'Aquino è ricoverato nel raparto 
«Ferrarotto» riservato ai detenuti dove 


Da tempo ormai Antonino D'Aquino non si 
reggeva più in piedi. Aveva perso lucidità 
e quasi non riusciva più a vedere. Proprio 
il peggioramento delle sue condizioni ave- 
va indotto l’anziana sorella del frate a con- 
fessare — non si capiscono ancora tutta- 
via le motivazioni del gesto — al padre 
provinciale dei carmelitani la vera identità 
del fratello. Il padre provinciale a sua vol- 
ta, a tutela del suo confratello e di tutto 
l'Ordine, ha dato pieno mandato all'avvo- 


Intanto nella sua nuova cella, dell’ospeda- 


NEGLI AEROPORTI 


Una «tassa» sul rumore 
La bozza di proposta riguarda soprattutto il decollo 


le catanese di Ferrarotto, «Frate-ergasto- 
lo», come é stato ribattezzato padre Lo- 
renzo, al secolo Antonino D'Aquino, atten- 
de ora ansioso la grazia. 

«La grazia divina —ha bisbigliato in lacri- 
me al suo avvocato padre Lorenzo — la 
porto da decenni nel cuore». 

«Non ci sono novità. Del resto le uniche 
novità che attendiamo sono tecniche, e 
probabilmente è ancora presto perché ar- 
rivino», afferma l'avvocato Antonino Mar- 
rone, legale di fra' Lorenzo, il monaco-er- 
gastolano arrestato venerdì scorso dopo 
una «latitanza» durata più di 40 anni. 

Il fine settimana del legale di fra' Lorenzo 
è stato fitto di impegni. E' stato necessario 
avviare procedure diverse per cercare di 
sbloccare la situazione: la richiesta degli 
arresti domiciliari al procuratore generale 
della Repubblica di Catania, quella di so- 
Spensione della pena al giudice di sorve- 
glianza. 


borata dalla «Sagat», la so- 
cietà che gestisce l’aero- 
porto di Torino e illustrata 
ieri nel corso di un incontro 
allo scalo aeroportuale 
piemontese. 

Lo schema di proposta sa- 
rà presentato al ministero 
dei trasporti, sede istituzio- 
nalmente competente per 
quanto riguarda le iniziati- 
ve di ristrutturazione degli 
aeroporti tese a combatte- 
re efficacemente l’inquina- 
mento acustico prodotto 
dagli aerei, soprattutto nel- 
la fase di decollo, conside- 
rata la più rumorosa. 


Ma l'istituzione dello spe- 
ciale contributo anti-rumo- 
re non è la sola novità con- 
tenuta nella proposta della 
Sagat. La società di gestio- 
ne dello scalo torinese, in- 
fatti, lancia anche l’idea di 
dividere l'aeroporto in tre 
zone, a seconda dell’inten- 
sità del rumore prodotto 
dal traffico aereo. — 
Le tre fasce di protezione 
dall'inquinamento acustico 
verrebbero individuate in 
base alla valutazione del 
disturbo prodotto dal ru- 
more, espresso in «wecp- 
nel». 
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RICHIESTA DELL’ACCUSA 


Interni 


«Ma non fate sconti 
a Terry Broome...»» 


i 


- 


La mano nella mano, divise dalle sbarre, Terry Broome e sua sorella Donna 
cercano un momento d’intimità in una pausa del processo. (Foto Ansa) 


MILANO — La faccia impas- 
sibile, un po’ contratta, Terry 
Broome ha accolto con evi- 
dente contrarietà le parole 
del procuratore generale Al- 
berto Liguoro, che chiedeva 
alla corte la conferma della 
condanna di primo grado, 14 
‘anni di carcere. 

L'ex aspirante fotomodella 
(oggi laboriosa detenuta- 
modello) è arrivata a questo 
secondo processo con molte 
speranze di una diminuzione 
di pena. E il suo difensore, 
che parlerà oggi, chiederà 
che le siano riconosciute le 
attenuanti della provocazio- 
ne subita e dell'incapacità di 
intendere e di volere, al mo- 
mento del delitto, a causa 
delle sue condizioni psichi- 
che determinate dall'inge- 
stione di cocaina e whysky. 

Il rappresentante della pub- 
blica accusa non la pensa 
così. Ricalcando lo stesso at- 
teggiamento degli avvocati 
di parte civile («Non faccia- 
mo di questa donna un'eroi- 
na», aveva detto il professor 
Alberto Dall’Ora, che assiste 
i familiari di Francesco D'A- 
lessio), il Pg ha parlato di 
«processo enfatizzato». «In 
questo modo — ha detto il 
dottor Liguoro — la vittima 
sta pagando due volte, non 
solo con la morte, ma anche 
con il fatto che tutti scaricano 
su di lui una serie di respon- 
sabilità. 


Il pubblico ministero allude 
soprattutto alle deposizioni 
dei due imputati Carlo Ca- 
bassi e Giorgio Rotti (con- 
dannati in primo grado per 
detenzione e cessione di so- 
stanze stupefacenti), che 
hanno attribuito la proprietà 
della cocaina che circolava 
nelle loro feste proprio a chi 
non potrà mai smentirli, 
Francesco D'Alessio. 

Poco convinto per questo 
giochetto di «scaricabarile», 
il Pm ha dunque chiesto per i 
due imputati la conferma 
della condanna: un anno.e 
nove mesi per Cabassi, un 
anno e dieci mesi per Rotti, 
che deve rispondere anche 
di favoreggiamento. 

E' stata invece chiesta l'as- 
soluzione per Claudio Cac- 
cia, accusato di falsa testi- 
monianza, ma.la cui deposi- 
zione è considerata equiva- 
lente a una ritrattazione. 
Anche su Terry Broome la 
requisitoria è stata inflessi- 
bile. L'imputata —ha detto il 
Pm— ha già avuto nel pro- 
cesso di primo grado il mini- 
mo della pena e tutte le atte- 
nuanti possibili. Il fatto che la 
donna oggi sia cambiata non 
deve interessare questa sto- 
ria. 

Ed è stato poi lapidario sulle 
aspettative di Terry Broome: 
la seminfermità mentale, ha 
detto, non c'è, perché l'impu- 
tata non è mai stata una vera 


tossicodipendente; e neppu- 
re si può sostenere che l’o- 
micidio sia stato una reazio- 
ne «proporzionata» alle pro- 
vocazioni di D'Alessio. 

Il procuratore generale si 
siede (la sua requisitoria è 
durata meno di un’ora), tutti 
si affollano intorno alla gab- 
bia. Una volta di più Terry 
Broome porge la faccia agli 
obiettivi dei fotografi. 

Non vuole far commenti su 
questa nuova richiesta di 14 
anni di carcere. Si limita a di- 
re che la ricostruzione del Pg 
sulla sua «tossicodipenden- 
za» è inesatta. 

«Ho cercato di disintossicar- 
mi negli Stati Uniti per cin- 
que mesi, prima di venire in 
ltalia — dice — manoné 
servito a niente: Spero che il 
mio avvocato saprà spiegare 
meglio di me la situazione in 
cui mi trovavo quando ho uc- 
ciso Francesco. Lo so che ho 
sbagliato, e so anche che, 
pur avendomi D'Alessio pro- 
vocato, non era un mostro. 
Mi dispiace quello che è ac- 
caduto». 

La sentenza è prevista per 
domani. 
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QUERELA. Sivlio Berlusconi 
ha citato per diffamazione 
Giovanni Ruggeri e Mario 
Guarino, autori del libro 
«Berlusconi. Inchiesta sul si- 
gnor tv». 


PROCESSO DI MESTRE 
Rumor e Peteano: 
«Pensai subito 

alla pista politica» 


VENEZIA — Scarsi elementi 
si sono avuti dalla deposizio- 
ne dell'ex presidente del 
Consiglio on. Mariano Ru- 
mor al processo per la stra- 
ge di Peteano che, iniziatosi 
il 23 marzo scorso (è il terzo 
della serie), prosegue nel- 
l'aula bunker di Mestre. 


Secondo Rumor, presidente 
del Consiglio all'epoca, non 
c'erano elementi per addive- 
nire alle conclusioni cui sono 
pervenuti oggi, a distanza di 
15 anni, gli inquirenti. E ciò 
anche se, personalmente, 
per Rumor, appariva logico 
indirizzare le indagini verso 
gli ambienti neofascisti. Così 
come gli è apparso logico — 
ha detto Rumor — che le in- 
dagini fossero prevalente- 
mente condotte dai carabi- 
nieri e non dalla polizia, 
avendo avuto l’Arma la notte 
del.31 maggio 1972 a Sagra- 
do di Peteano tre suoi morti. 


Quanto agli attentati contro 
di lui compiuti dai neo-fasci- 
sti, Rumor ha affermato che 
erano la conseguenza della 
sua ferma azione contro gli 
‘ambienti di destra e ha ricor- 
dato che proprio sotto la sua 
presidenza del Consiglio 
venne sciolto Ordine nuovo. 

Riferendosi all’attentato, 
sempre contro di lui, propo- 
sto dal medico veneziano 


Carlo Maria Maggi all'ordi- 
novista Vincenzo Vinciguer- 
ra (il neofascista «pentito» 
unico a figurare oggi sul ban- 
co degli imputati in questo 
processo) Rumor ha soste- 
nuto che anche quell’«atten- 
tato proposto» rientrava in 
quella logica vendicativa. 


, ll 26 marzo scorso, interro- 


gato dai giudici veneziani, 
Vincenzo Vinciguerra, 48 an- 
ni, nato a Catania ma resi- 
dente a Udine, aveva chia- 
mato in causa il dott. Carlo 
Maria Maggi, 52 anni, della 
Giudecca (Venezia) dove è 
conosciuto come «il medico 
dei poveri», dichiarando che 
per tre volte gli aveva propo- 
sto di eliminare Rumor: nel 
settembre 1971 al ristorante 
«Diana» tra Udine e Tricesi- 
mo, nel novembre dello stes- 
so anno a Mestre e nel mar- 
zo del 1972 a Udine. 

E due volte insieme al dott. 
Maggi «c'era anche Delfo 
Zorzi». vinciguerra si è cioè 
riferito a un altro neofascista 
veneziano, appunto Delfo 
Zorzi, 40 anni, di Mestre, 
Sempre ieri hanno deposto il 
generale di brigata Cesare 
Vitali che ha detto di essere 
antimassone, e per questa 
ragione ebbe a subire l'o- 
stracismo soprattutto da par- 
te del generale dei carabi- 
nieri Palumbo. 


INCHIESTA DI 4 ANNI 
Casinò di Saint Vincent 
Rinvii a giudizio per 57 


TORINO — Cinquantasette 
persone sono state rinviate a 
giudizio dalla magistratura 
torinese a conclusione del- 
l'inchiesta, durata quattro 
anni, sugli illeciti compiuti 
nella gestione del casinò di 
Saint Vincent. Spiccano i no- 
mi degli ex amministratori 
della casa da gioco valdosta- 
na: Bruno Masi (fu l'’ammini- 
stratore delegato), Franco 
Chamonal e Paolo Giovanni- 
ni (ex direttori), accusati ora 
di associazione per delin- 
quere, concussione, appro- 
priazione indebita e altri rea- 
ti (tra i quali anche sfrutta- 
mento o favoreggiamento 
della prostituzione). 


Nei loro confronti è caduta 
l'imputazione di associazio- 
ne per delinquere di stampo 
mafioso contestata invece 
dal pubblico ministero Ugo 
De Crescienzo al momento 
di formulare le sue richieste. 
Altro «eccellente» dell’in- 
chiesta: l'ex presidente della 
regione autonoma e «lea- 
der» dell'Union valdotaine, 


Mario Andrione, rinviato a 
giudizio per concussione. E’ 
l’unico latitante tra i 57; si è 
rifugiato a Nizza, in Francia, 
fin dall'83. Lo si accusa di 
aver approfittato della sua 
posizione per favorire la sca- 
lata al vertice della casa da 
gioco da parte del gruppo 
Masi-Chamonal-Giovannini; 
scalata avvenuta grazie ad 
un'operazione che ha mirato 
prima a gettare discredito 
sull'operato della vecchia 
amministrazione (sfruttando 
anche vertenze sindacali) e 
caratterizzata poi da una se- 
rie di minacce dirette. 

Ad Andrione si contesta inol- 
tre il peculato, accusa per la 
quale sono stati rinviati a 
giudizio anche gli ex asses- 
sori regionali Angelo Pollici- 
ni, Giuseppe Borbey, Sergio 
Ramera e Guido Chabod e 
che si riferisce al mancato 
versamento alla regione del- 
le cosiddette «decadi» (le 
quote spettanti all'ente pub- 
blico e da consegnarsi ogni 
dieci giorni, appunto) per un 


danno complessivo di nove 
miliardi circa. 

Ramera, poi, è imputato an- 
che di corruzione; avrebbe 
consentito ad alcuni presta- 
soldi, incambio di compensi, 
di operare all’interno della 
casa da gioco. 


Accusati di malversazione, 
invece, altre 31 persone (23 
controllori regionali ed alcu- 
ni dipendenti della «Sitav», 
la società di gestione della 
casa da gioco) le quali 
avrebbero indebitamente 
percepito somme mensili 
prelevate direttamente dagli 
incassi. 


| reati di furto e di appropria- 
zione indebita sono infine 
contestati agli ex ammini- 
stratori della «Saiset», la so- 
cietà di gestione dei cosid- 
detti «giochi americani», 

Tra i prosciolti (per insuffi- 
cienza di prove o per non 
aver commesso il fattò) figu- 
rano Aldo Magnelli, Alfredo 
Bono, Umberto Zingarelli e 
Renza Datteri Ciocchini. 


STAVA 


Dieci rinviati 
a giudizio 


TRENTO — Per la tragedia di 
Stava che il 19 luglio del 1985 
provocò la morte di 269 per- 
sone, il giudice Carlo Anco- 
na, del tribunale di Trento, a 
conclusione dell'indagine 
istruttoria, ha rinviato a giu- 
dizio ieri dieci persone, tutte 
imputate di disastro colposo. 
Si tratta dell’ex direttore del- 
la miniera Prealpi, Vincenzo 
Campedel, di 54 anni; del di- 
rettore dei servizi esterni 
della Prealpi; Mario Garava- 
na, di 43 anni; dei dirigenti 
del distretto minerario di 
Trento, ingegneri Aldo Currò 
Dossi, di 51 anni, e Giuliano 
Perna, di 59 anni; dell'autore 
dello studio di fattibilità del 
bacino superiore di Presta- 
vel, Antonio Ghirardini, di 65 
anni; di Fazio Fiorini, 74 an- 
ni, che propose la costruzio- 
ne del secondo bacino; dei 
direttori della miniera che si 
succedettero nel tempo, Al- 
berto Bonetti, di 70 anni, dal 
1969 al 1971, quando la mi- 
niera era gestita dalla Mon- 
tedison, Alberto Morandi, 


BANCAROTTA EFALSO IN BILANCIO 


Chiesti 5 anni per Einaudi 


TORINO — Cinque anni di 
carcere per Giulio Einaudi 
sono stati chiesti dal pubbli- 
co ministero Ugo De Cre- 
scienzo al processo che ve- 
de l’editore imputato di ban- 
carotta e falso in bilancio. 
Dopo le richieste del P.m. so- 
no iniziate le arringhe degli 
avvocati. La sentenza è pre- 
vista tra mercoledì e giovedì 
della prossima settimana. 

A far finire l’editore e gli altri 
vertici della casa editrice to- 
rinese in tribunale era stata 
una sorta di «autodenuncia» 
degli stessi su alcuni «aggiu- 
stamenti» di bilancio tesi a 
salvare l'indipendenza della 
società editrice, in una fase 
di gestione finanziaria parti- 


colarmente difficile. 

Lo stesso Einaudi durante 
l'interrogatorio ha ammesso 
che si era verificata «una si- 
tuazione abnorme nel bilan- 
cio, ma largamente compen- 
sata dalle reali.condizioni 
dell’editrice». Nei conti risul- 
tavano cioè 15 miliardi in più, 
ma «coperti» da circa 23 mi- 
liardi rappresentati dal reale 
valore di giacenze del ma- 
gazzino. 

«Ci troviamo di fronte a uo- 
mini che hanno deviato dalla 
retta via — ha esordito il 
Pubblico ministero —ma qui 
non si processa una casa 
editrice. Si fa invece un'ana- 
lisi esclusivamente azienda- 
le per un dissesto che ha su- 


perato i settanta miliardi di 
lire». Il dottor De Crescienzo 
è quindi passato ad analiz- 
zare le cause del «naufra- 
‘gio»: «Quello che noi abbia- 
mo percepito nella nostra in- 
chiesta — ha sostenuto — è 
stato un aumento molto forte 
dei costi di produzione e una 
esuberanza di personale ri- 
spetto alla struttura e alla di- 
mensione di una impresa il 
cui compito era pur sempre 
quello di creare profitto. 
L'Einaudi non è una Fonda- 
zione, anche se produce 
qualcosa di estremamente 
sofisticato». 

De Crescienzo ha anche ac- 
cennato al «momento diffici- 
le attraversato dal mercato 


dei libri» che ha finito per in- 
cidere non poco sui destini 
della casa; ma ha rilevato 
poi la «serie di errori gestio- 
nali compiuti dalla Einaudi: 
errori — ha rimarcato — 
che, ammessa la buona fede 
degli imputati, consentono di 
parlare di una ‘politica da 
struzzi”’». 


Il Pubblico ministero si è det- 
to convinto che gli accusati 
erano ben consci dei falsi in 
bilancio; falsi «elaborati be- 
ne», considerato che le ban- 
che, nonostante i deficit reali 
accumulati, hanno continua- 
to a erogare ancora per mol- 
to all’editrice somme di de- 
naro. 


dal 1973 al 1976, e Giuseppe 
Lattuca, che operò dal 1976 
al 1978, e infine Sergio To- 
scana, già amministratore 
della Fluormine. 

Rispetto alle richieste del 
pubblico ministero, il capo 
della procura della Repub- 
blica, Francesco Simeoni, al- 
tre cinque persone sono sta- 
te prosciolte e sono gli ultimi 
proprietari della tragica mi- 
niera, i fratelli Giulio e Aldo 
Rota. 

In pratica la sentenza di rin- 
vio a giudizio, nell’escludere 
ogni responsabilità a livello 
politico, ma anche quella de- 
gli ultimi proprietari della 
miniera, pare condividere 
per larga parte le conclusio- 
ni sottoscritte dai periti. 
Viene in sostanza ribadita, 
con l’inadeguatezza della 
costruzione dei due bacini di 
Prestavel, quella della loro 
conduzione e della manuten- 
zione nel corso di oltre venti- 
cinque anni, restringendo di 
conseguenza le responsabi- 
lità ai tecnici. ; 


MISTERO 
Fulminato 
alle spalle 


CATANIA — Un operaio 
incensurato, il 31enne 
Giuseppe Battaglia, e 
stato assassinato da un 
killer invia Mulino a ven- 
to, nel malfamato quar- 
tiere di San Cristoforo. 


Il Battaglia ha costituito 
un facile bersaglio per 
l’assassino che lo ha 
sorpreso mentre stava 
sostituendo una ruota 
della sua auto. È 

Il Killer lo ha fulminato 
con-alcuni colpi di pisto- 
la calibro 9 alle spalle. 
Giuseppe Battaglia non 
aveva precedenti penali 


n 


ALIBI 
«Tebano» 
acena 

con il 
procuratore 


MILANO— Il racconto di An- 
gelo Epaminonda, davanti 
alla quarta Corte d’assise di 
Milano, continua e va via via 
completando la storia del- 
l'organizzazione che, oltre a 
gestire il gioco d'azzardo e 
successivamente il traffico di 
cocaina a Milano, si macchiò 
di ben quarantaquattro omi- 
cidi, tutti ricostruiti dal penti- 
to durante la fase istruttoria 
del processo. è 

La vicenda che Epaminonda 
sta ripercorrendo nelle sue 
giornate di deposizione, ieri 
la ‘sesta, è costellata di rego- 
lamenti di conti, di vendette 
ed esecuzioni che sanziona- 
rono il suo definitivo predo- 
minio sulla piazza milanese 
dopo l'eclissi di Francis Tu- 
ratello. Un predominio che 
comunque non significò la fi- 
ne delle guerre di mafia che 
altri morti provocarono fino 
al 1984, epoca dell’arresto 
del boss. 

La deposizione di ieri ha pre- 
so le mosse proprio dall'o- 
micidio di Francesco Cala- 
fiori, avvocato ma soprattut- 
to uomo di fiducia di Turatel- 
lo, eliminato il 28 novembre 
1979 su decisione di Epami- 
nonda, per dare a «Faccia 
d'angelo» il segnale del mu- 
tamento dei rapporti di forza 
all’interno dell’organizzazio- 
ne e dopo che Epaminonda 
aveva appreso della decisio- 
ne di Turatello di farlo ucci- 
dere. La sera dell'omicidio 
Epaminonda era allo «Spor- 
ting club» di Rivanazzano. 
Come ha raccontato ieri si 
precostituî l'alibi cenando in- 
sieme al procuratore di Vo- 
ghera, Romeo Simi De Bur- 
gis. i 
Eliminato Calafiori, fu un'al- 
tra guerra ad impegnare il 
gruppo di Epaminonda, quel- 
la con il clan dei fratelli Mira- 
bella. E’ in questa lotta che 
— Epaminonda lo ha raccon- 
tato ieri — si situano l’omici- 
dio di Giosué Gargiulo, uo- 


mo dei Mirabella eliminato 


da Nuccio Miano ed Angelo 
Fazio e la sparatoria di piaz- 
zale Cuoco, vera scena da 
Far West nelle strade di Mi- 
lano, avvenuta il 23 gennaio 
del 1980, ; 
L'ordine cronologico che la 
Corte d'assise sta seguendo 
nella ricostruzione dei fatti di 
sangue ha portato Epami- 
nonda a raccontare ieri del- 
l’unico, fra i 17 omicidi di cui 
si è attribuito la responsabi- 
lità, cui partecipò diretta- 
mente e anche questo inseri- 
to nella lotta ai Mirabella. Un 
‘omicidio del quale niente sa- 
pevano gli inquirenti, fino a 
quando Epaminonda indicò 
il luogo, nelle campagne vo- 
gheresi dove quattro anni 
prima, nel 1980, lui e altri 
suoi uomini avevano seppel- 
lito sotto uno strato di calce il 
cadavere di Colavito. 
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LI 


E mancato ai suoi cari 
Luigi Grim 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie RITA, il figlio LUCIA- 
NO, le cognate, nipoti e parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici, personale della I Medi- 
ca e uno particolare all’amica 
BRUNA MORO, SANDRA e 
alle famiglie CLAUDIO e NE- 
VIO RUZZIER. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 maggio 1987 


Si associano al dolore per la 
perdita del caro amico 
Gigi 
le famiglie MORO. 
Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


Il giorno 24 maggio è mancato 
il nostro caro 


Mario Brandolin 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli LINA, GIANNA e 
GIORGIO, i cognati, nipoti e 
pronipoti. 

Un vivo ringraziamento alla 
dott.ssa CORINNA GUAL- 
DANI perle affettuose cure. 

I funerali seguiranno mercoledì 
27 alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


Aldo Neri 
di anni 65 


Ne danno l'annuncio la moglie, 
il figlio, il fratello, la cognata ei 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 26 corrente alle ore 
14.30 nella parrocchiale di San 
Pier d'Isonzo. 


| Si è spento 


Monfalcone-S. Pier d'Isonzo, 
26 maggio 1987 
Cosroe e eine] 


Ì 


Il 23 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pino Rossini 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LUISA, i fi- 
gli PINO con GRAZIA, MA- 
RIO con VALERIA, CESARE 
con VALNEA, TITO con LI- 
VIA, ELDA, i nipoti FLAVIO, 
SERGIO, FABIANA, FEDE- 
RICA, PRISCILLA e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al'medico cu- 
rante dottor PARMA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
27 maggio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipa al lutto: PIERINA 
ANTONAZ. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
GLAVINA e BERNETTI. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al lutto INES SPE- 
RANDIO e ANNA DOMA- 
NINI. 


‘ Trieste, 26 maggio 1987 


Si associano al lutto dell’amico 
e collaboratore: RENATO SA- 
VRONe INA CATANZARO. 


Trieste, 26 maggio 1987 


La TRES Srl, le redazioni de 
«IL MERIDIANO», «TRIE- 
STE SPORT» e «CHI CERCA 
TROVA», si associano al cor- 
doglio dell'amico MARIO 
ROSSINI per la perdita del pa- 
dre 


Giuseppe 
Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al lutto: FRAN- 
CESCO PATICCHIO, LICIO 
BOSSI, FRANCO SFERZA. 


Trieste, 26 maggio 1987 


ROBERTO IULIANO e fami- 
glia sono vicini all'amico MA- 
RIO in questo triste momento. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Il personale e i collaboratori 
della JULIAPUBBLICITA® 
partecipano al dolore di MA- 
RIO ROSSINI per la perdita 
del padre. 


Trieste, 26 maggio 1987 


t 


‘E’ mancato al nostro affetto 


Romeo Gadel 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NATALIA, i figli 
LUCIANO e ROBERTO con 
FRANCA, e parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof. CAR- 
MIGNANI, al dott. CAFA- 
GNA ea tutto il personale della 
I Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
27 maggio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
TE; 


Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO i colleghi del CED del- 
le Assicurazioni Generali. 


Trieste, 26 maggio 1987 


L 


Il giorno 24 corr. è serenamente 
spirato 


Marcello Barracchini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TINA con la figlia FUL- 
VIA, il genero SERGIO; nipoti 
RENZO e ALAN unitamente 
ai cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
27 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1986 


Si associano al lutto le famiglie 
CIGOIJ, SPAZZALI e RASE- 
NI. 


Trieste, 26 maggio 1986 


LI 


Il 23 maggio si è spento serena- 
mente 


‘. Giuseppe Benci 
(Marcello) 


Ne danno il triste annuncio AL- 
MA e SILVANO SVARA e fa- 
miliari. 

Un particolare ringraziamento 
vada a Suor PAOLA e tutto il 
personale dell’ITIS per le amo- 
revoli cure prestate e un grazie 
di cuore a MARIUCCIA SI- 
MONI per le premurose atten- 
zioni. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 8.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Domani ricorre il 2.0 anniversa- 


rio di 
Elisabetta 
Vittor Mevlja 


Il marito CARLO, la figlia LI- 
CIA e tutti i suoi cari La ricor- 
dano con immutato affetto e 
profondo rimpianto. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta domani alle ore 11 nella chie- 
sa di Notre Dame di Sion in via 
Don Minzoni. 


Trieste, 26 maggio 1987 
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Martedì 26 maggio 1987 


Il giorno24,maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Fede A 

Fausta Poli 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FABIO, la 
nuora ANNA, l’adorato nipote 
MASSIMO. 
Un sentito grazie a medici e per- 
sonale della I Geriatria, al me- 
dico curante dottor VASCOT- 
TO, alla Casa di riposo SACRO 
CUORE, un grazie particolare 
al dottor BONINI e ai suoi col- 
laboratori. 
I funerali seguiranno oggi, 26 
maggio, alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Ricorderanno sempre la cara 


nonna Fausta 


— BRUNA e SILVANO 
— RITA e JACOPO 


— WALLY e LUIGI 
— FRANCA e MARIO 


Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia DEL CIELO 

— l'amica ANGELA e fami- 
glia NONIS 


Trieste, 26 maggio 1987 


Al dolore di ANNA, FABIO e 
MASSIMO si associano titolari 
e dipendenti della Calzoleria 
GIULIANA, Calzature BAC- 
CHESCHI, Pantofoleria SIL- 
VA. 


Trieste, 26 maggio 1987 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Luciano Segalla 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, la sorella 
STELLA con il marito EDI, le 
cognate OLGA con il marito 
JIM e LAURA, i nipoti, parenti 
e amici tutti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al grande dolore: 
MARIO, IRENE, EVELYN, 
RICO e famiglia REGGEN- 
DE. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Addolorati: 

— ANGELO e FEDORA FA- 
VERO 

Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Garlo Petrini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LAU- 
RA con BENITO, la nuora 
ISABELLA, i nipoti, i pronipo- 
tu. 

Ifunerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 10:15 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Segolin 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma FRANCESCA, la mo- 
glie ADELINA, la figlia AN- 
NA col marito GIORGIO, la 


sorella PAOLA, nipoti e parenti 


tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledi alle ore 10.15 dallà Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 
Antonio Andreassich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, i figli MA- 
RIO, ALFONSINA, RINO, le 
nuore, il genero, nipoti e parenti 
tutti. ? 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30;dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1987 
e eee] 


La Presidenza, la Sovrintenden- 
za, il Consiglio di Amministra- 
zione e il personale tutto del 
Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi» partecipano al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 


MAESTRO 
Mario Zafred 


indimenticato Sovrintendente 
dell'Ente. 


Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


Si è spento serenamente 


Alfredo Frimmel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AURELIA, i figli 
CLAUDIO, BRUNO, le nuore 
ANITA, ILIANA, la cognata 
TOSCA, nipoti, pronipoti e le 
famiglie MARCELLO ed EN- 
NIO CAPORAL. 

Un grazie al personale tutto del 
I Lungodegenti. i 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
FURLANI. 


Trieste, 26 maggio 1987 


L’Amministrazione Provinciale 
di Trieste partecipa al lutto ‘del 
dipendente signor CLAUDIO 
FROMMEL per la morte del 
padre signor 


Alfredo Frimmel 
Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: 

— WALTER CANTONI 

— FRANCO CLEMENTI 

— PAOLO MATTEUCCI 


Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


Dopo lunga sofferenza cristia- 
namente accettata il 25 maggio 
si è spento serenamente: 


Francesco Casagrande 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ONORINA, il genero 
MARIO, i nipoti, le sorelle, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
27 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Partecipa al lutto la ditta MI- 
RAMARE. 


Trieste, 26 maggio 1987 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari ; 


Antonia lerincich. - 
ved. Vouk 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio. il figlio GIUSEPPE, 
la figlia NADA e famiglia, i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 27 
maggio alle ore 13 per San Giu- 
seppe della Chiusa partendo 
dall'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 maggio 1987 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppina Busatto - 
in Borri 


Ne danno il doloroso annuncio 


il marito VITTORIO, le sorelle + 


ELENA, LIBERA e LIVIA;i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 
1 funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore:11.15 dalla Cappele 
la di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 26 maggio 1987 
o 


I funerali di 


Giuseppe Martelossi ‘ 
(Pepi) i 

di anni 79 e, 

avranno luogo oggi martedì 26 


corrente alle ore 15 nella chiesa * 
parrocchiale del Mercaduzzo. | 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 

26 maggio 1987 i 

SATIN IAT SE 
RINGRAZIAMENTO © | 

I familiari di 


Silvia Gasparutti - » 
ved. Guidi 


ringraziano quanti hanno par- | 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 26 maggio 1987 
_ —__—_ncrsi 


V ANNIVERSARIO 


Enrico Urbani 
Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, sorelle, nipoti . 
Trieste, 26 maggio 1987 
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SMENTITA 
Rientro di Gelli? 
Per Andreotti 


Martedì 26 maggio 1987 


IN ATTESA DI EZIA 


Ottimismo di fondo 


‘ Fanfani, dopo Boston e Ottawa, domani a Washington 


«Sarà un vertice su questioni economiche» 


Dall’inviato 
Marco Goldoni | 


BOSTON — Fanfani è arriva- 
‘to a Boston, dove ha pernot- 
tato, intorno alla mezzanot- 
te; oggi prosegue per Otta- 
wa, domani sarà a Washing- 
ton da Reagan. Prima di sali- 
re a bordo (e anche dopo) 
appariva di ottimo umore: 
esaurite le battute sul clima 
«pre-elettorale, si è concen- 
trato parcamente sui motivi 
del lungo periplo pre-vene- 
ziano, aperto dal viaggio a 
Tokio e in procinto di conclu= 
dersi nella capitale america- 


na. 
Motivi non di prestigio per- 
sonale o di partito lo: hanno, 
più che consigliato, imposto; 
A livello ufficioso si parla 
della «nostra responsabilità 
di paese che ospita e quindi 
presiede» il vertice venezia- 
no. Fanfani, di suo, rispon- 
dendo alle domande dei 
giornalisti, ha ribadito il suo 
ottimismo di fondo che lo in- 
duce tra l’altro a contestare il 
rischio di una «politicizzazio- 
ne» dell'assise lagunare 
dell’8-10 giugno. 

Ecco il botta-risposta regi- 
strato al momento della par- 
tenza. «Presidente, cosa si 
aspetta da questa visita a 
Washington?». 

«Di conoscere il pensiero di 


DAL CSM 


Parere favorevole per il decreto 
che salverà i processi «viziati» 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 
dato l'«imprimatur» al decre- 
to legge che il ministro della 
giustizia Rognoni intende 
presentare al Consiglio dei 
ministri di domani per salva- 
re centinaia di processi «vi- 
ziati». L'organo di autogo- 
verno della magistratura ha 
deciso di fornire il proprio 
parere favorevole al docu- 
mento inviato dal governo, 
anche se con qualche riser- 
vaed un paio di correzioni. 
L'intervento del Csm era sta- 
to chiesto, nei giorni scorsi, 
espressamente dal presi- 
dente Fanfani (e non da Ro- 
gnoni come si era detto in un 
primo momento), nel rispetto 
di una situazione politica as- 
sai delicata: in questo mo- 
mento non esiste, infatti, una 
maggioranza parlamentare 
che possa autorizzare l’ese- 
cutivo ad emettere decreti 
legge. Il governo ha così 
pensato di chiedere il con- 
fronto, autorevole e costitu- , 


CONFERENZA 


Migliorie col nuovo orario ferroviario 
aspettando le «alte velocità» del ’90 


| VERTENZA 


ROMA — Un centinaio di 
treni soppressi, ritardi e 
disagi di ogni genere, in 
particolare in Sicilia, Ca- 
labrià e Liguria, Questo il 
bilancio dello sciopero di. 
24 ore, conclusosi ieri se- 
ra alle 21, indetto dai fer- 
. rovieri autonomi della Fi- 
safs-Cisal. 
Quest'ultima valuta le 
adesioni al 70 per cento, 
parlando di partecipazio- 
ne di numerosi iscritti alla 
" Confederazione sindacale 
unitaria. 
La direzione delle Fs mini- 
\mizza, rilevando che sono 
regolarmente circolati il 
73 per cento dei treni a 
lungo percorso, il 64 per 
cento dei locali e il 51 per 
cento dei «merci». 
La segreteria della Cgil 
valuta positivamente, in- 
‘vece, l'accordo per il rin- 
novo del contratto firmato 
dai sindacati federali, ac- 
cordo che «realizza nella 
sostanza tutti i punti quali- 
ficanti della piattaforma, 
| sia attraverso una spesa 
di 2 mila miliardi sia con la 
riduzione di due ore del- 
| l'orario settimanale». 


E la Cisl parla di «equivo- 
co»: «L'impressione era 
che l'accordo andasse be- 
ne a tutti; a far tornare in- 
dietro gli autonomi è stato 
il rifiuto dell’Ente di inseri- 
| re nell'accordo la costitu- 
\ zione di una commissione 
' per l'organizzazione del 
| lavoro dei macchinisti; un 
| Contrasto superabile, poi- 
| Ché anche i sindacati con- 
| federali aderiscono a tale 


Treni ancora difficili 
- Nuovi scioperi dal 4 al 6 giugno 


Washington che è molto im- 
portante sui problemi che 
dovremo dibattere a Venezia 
e sugli ultimi ostacoli che in 
quella sede dovremo supe- 
rare per raggiungere un'in- 
tesa valida ed effettiva, non 
solo augurale». 

«Si parla soprattutto di Vene- 
zia come di un ’’Forum” per 
parlare di disarmo e quindi 
di euromissili. Lei cosa ne 
pensa?», 

«Si parla a sproposito, per- 
ché a Venezia si discute di 
questioni economiche. Natu- 
ralmente, siccome queste 
questioni si verificano, sono 
State sollevate, dovranno es- 
sere composte sul globo ter- 
racqueo. Bisogna vedere co- 
me sta di salute anche politi- 
ca il globo terracqueo. La 
questione politica è una fac- 
cenda di accertamento per 
sapere se siamo abbastanza 
in pace per occuparci di eco- 
nomia». 

Dunque, se si parlerà di «op- 
zione-zero» e di crisi del Gol- 
fo, secondo Fanfani lo si farà. 
di passata. Ma se questi temi 
dovessero prendere il so- 
pravvento su quelli economi- 
ci, vorrà dire che il mondo 
«non è abbastanza in pace 
per occuparsi di economia». 

Staremo a vedere. Intanto, 
nel plico di documenti infor- 
mativi forniti alla stampa da 


zionale, del Consiglio. 

La discussione in seno al 
Csm, e la conseguente vota- 
zione di ieri sera, però, non 
risolvono del tutto il proble- 
ma: resta. in piedi la questio- 
ne centrale della retroattività 
del provvedimento, che 
avrebbe efficacia anche per i 
processi tuttora in corso e 
non giunti a sentenza defini- 
tiva. Il Consiglio ha pensato 
di risolvere l'impasse con 
una brillante invenzione giu- 
ridica, ma restano sempre in 
piedi le incognite. Potrebbe 
essere la commissione affari 
costituzionali ad eccepire la 
nullità del provvedimento, 
Oppure uno degli avvocati di- 
fensori degli imputati coin- 
volti nei processi «viziati» e 
sollevare il problema, 

| partiti sembrano intenzio- 
nati a lasciar via libera al de- 
creto, anche in considerazio- 
ne delle gravissime riper- 
cussioni che l'annullamento 
dei dibattimenti potrebbe 
avere sull’opinione pubbli- 


richiesta». 

Ma non é solo questo. la 
Fisafs insiste per «una più 
equa ripartizione degli au- 
menti, un trattamento di fi- 
ne rapporto secondo la 
legge 297/1982, un fondo 
integrativo per la pensio- 
nabilità delle competenze 
accessorie, nuovi profili 
professionali, il manteni- 
mento degli organici». 

Di qui un nuovo appello 
della Fisafs al ministro dei 
trasporti e alla presidenza 
dell'Ente ferroviario per 
una «pacifica composizio- 
ne della vertenza». 

Sulla base delle citate ri- 
vendicazioni la Fisafs-Ci- 
sal si dichiara infatti di- 
sponibile per «un’imme- 
diata trattativa che ristabi- 
lisca corrette relazioni in- 
dustriali e scongiuri l'atti- 
vazione di altre proteste 
sindacali». Proteste peral- 
tro già programmate. 
Sono state infatti decise 
ieri ulteriori 48 ore di scio- 
pero tra il4e il 6giugnoy'in 
maniera da ron impeghia- 
re il periodo di franchigia 
(una settimana prima e 
una dopo le elezioni) pre- 
visto dal protocollo di au- 
todisciplina a garanzia del 
corretto svolgimento delle 
Votazioni politiche. 


«Fino a questo momento 
le dichiarazioni d'intenti 
del presidente e del diret- 
tore generale dell'Ente, 
tese a riaprire il negoziato 
con la federazione auto- 
noma dei ferrovieri —sot- 
tolinea la Fisafs — non 
trovano infatti conferma. 


Palazzo Chigi, uno deì più 
corposi è dedicato ai «nego- 
ziati sul disarmo» in corso a 
Ginevra. E’ una sintesi di 
quel che si è fatto in questi 
anni e di quel che affiora 
adesso, dopo l’incontro di 
Reykjavik e il viaggio di 
Shultz a Mosca. 


E c'è, naturalmente, il punto 
sulle opinioni, in continuo di- 
venire, degli alleati degli 
Stati Uniti: con l'improvvisa 
«apertura» (pre-elettorale?) 
di Londra all’«opzione zero» 
e il «surplace» (post-eletto- 
rale?) di Kohl che dal «dop- 
Pio-zero» passa addirittura 
al «triplo-zero», E natural- 
mente si puntualizza la posi- 
zione italiana, la quale si 
riassume così: sî all’opzio- 
ne-zero magari anche «am- 
pliata», ma in armonia con 
gli orientamenti tedeschi 
(che dovranno essere preci- 
sati il 4 giugno) e degli altri 
alleati. E ribadendo questi 
criteri (che naturalmente 
non sono affatto «condizio- 
Ni»): globalità, parità a più 
bassi livelli, non circonven- 
zione (?), verificabilità e non 
coinvolgimento dei «Pers- 
hing 1A» tedeschi, racco- 
mandazione di procedere 
parallelamente verso «una 
Maggiore stabilità a più bas- 
si livelli negli armamenti 


ca. Per quanto riguarda la 
Cassazione, che sarebbe 
chiamata a giudicare le 
eventuali eccezioni legali, 
l'appuntamento è per il pros- 
simo 27 luglio, quando tutte 
le sezioni riunite della Su- 
prema corte saranno chia- 
mate dal primo presidente 
Brancaccio a discutere i cri- 
teri di applicazione del de- 
creto. Forse questi due inter- 
venti, politico il primo, giuri- 
dico il secondo, potranno ri- 
solvere definitivamente la 
questione. 

Il Csm ha discusso per quasi 
.30 ora la bozza di decreto in- 
Viata il 22 maggio scorso dal 
presidente Fanfani a Palazzo 
dei Marescialli. 

In linea di massima, tutti i 
consiglieri intervenuti nel di- 
battito hanno concordato 
sulla necessità urgente di 
approvare un decreto legge 
per tamponare l’esplosiva 
situazione che si andava 
profilando. Non tutti, invece, 
hanno dato il proprio gradi- 


GROSSETO — Spostarsi da 
Roma a Milano in poco più di 
tre ore, possibilità di acqui- 
stare giornali, mangiare, far 
telefonate: sono solo alcune 
delle possibilità che il siste 
ma «alta velocità» delle Fs 
sarà in grado di offrire all'u- 
tenza a partire dai primi anni 
'90. Questo per il futuro, ma 
per il presente cosa offrono 
le Fs oltre ai ritardi e alle di- 
sfunzioni, cui chiunque usa il 
treno è abituato? Quali gli 
impegni e i primi passi del 
nuovo Ente Fs istituito due 
anni fa proprio per rilanciare 
il ruolo e la funzione del tra- 
sporto su rotaia? ; 
Un cambio di filosofia e di 
Strategia rispetto al passato 
‘emerge con chiarezza dal 
nuovo orario ferroviario che 
entrerà in vigore dal 31 mag- 
gio prossimo, illustrato ieri 
alla stampa in un incontro a 
Punta Ala al quale hanno 
partecipato il direttore gene- 
rale dell'Ente, Giovanni Co- 
letti, i consiglieri Francesco 
Bassigi e Fabio Ciuffini, e il 
direttore del dipartimento 
produzione Michele D’Ad- 
dio. 

L'obiettivo principale del 
nuovo orario è quello di riu- 
scire a offrire migliori servizi 
e tempi di percorrenza ridotti 
attraverso una serie di ac- 
corgimenti tecnici e organiz- 
zativi realizzabili a «costo 
Zero», in attesa delle ricadu- 
te degli investimenti effettua- 
ti e programmati che si 
avranno a partire dai prossi- 
mi anni, 

Le principali novità dell’ora- 
rio ferroviario sono l’esten- 
sione dei collegamenti «In- 
tercity» e del cadenzamento, 
l'introduzione degli «Euroci- 
ty» e la riorganizzazione 
complessiva del trasporto 
merci. 

Intercity e Cadenzamento: il 
progetto — come ha sottoli- 
neato il consigliere Ciuffini 
— può essere sintetizzato 
nel tentativo di fare dell’Italia 
una grande città servita da 


BRUXELLES — Per l'estradi- 
zione «soft» di Licio Gelli non 
è in atto alcuna trattativa da 
parte del governo italiano. A 
escludere categoricamente 
che il nostro paese stia con- 
trattando con il «gran mae- 
stro» il rientro in Italia e sta- 
to, almeno per la parte che lo 
riguarda, il ministro degli 
| esteri Giulio Andreotti. 

«Per quello che posso cono- 
scere — ha detto Andreotti, 
conversando con i giornalisti 
durante il volo Roma-Bruxel- 
les —è una pratica che non 
esiste e nessuno al ministe- 
ro se ne è mai occupato. Ho 
letto che Pannella voleva 
candidarlo — ha aggiunto 
scherzosamente — e forse 
questo era il modo buono 
perriavere Gelli fra noi». 
Andreotti ha poi escluso an- 
che un ruolo potenziale, su 
questa vicenda, dei nostri 
servizi segreti «troppo scot- 
tati — ha rilevato — da pre- 
cedenti esperienze». 

Il ministro degli esteri si e 
soffermato, sia pur «a volo 
d'uccello», anche su altre 
delle vicende giudiziarie più 
importanti degli ultimi tempi: 
dalla sentenza assolutoria 
sulla strage di Brescia all’e- 
stradizione di Stefano Delle 
Chiaie. 

Quest'ultima sarà utile «se 
può servire a fare luce». Al- 
tro punto liquidato con una 
battuta, le verità di pentiti: 
«Non credo — ha detto — 
che questi pentiti siano come 
San Paolo sulla via di Dama- 
SCO», 

Sul fatto che Delle Chiaie 
non è stato ancora interroga- 
to dai giudici di Bologna sul- 
la strage alla stazione, il mi- 
nistro ha detto: «Ci sono pro- 
cedure complicate; inoltre, 
abbiamo visto un giudice che 
l’ha sentito e che ha preso 
bacchettate sulle mani per 
averlo fatto». 

Della sentenza assolutoria al 
processo per la strage di 
piazza della Loggia, a Bre- 
scia, Andreotti ha detto di 
non voler giudicare nessuno, 
ma di ritenere diseducativo 
«questa specie di giro d’Ita- 
lia dei processi», che dopo 
decenni si smobilita con un 
«tutti a casa», pur ricono- 
scendo che più gradi di giu- 
dizio costituiscono una ga- 
ranzia degli interessi del cit- 
tadino. 


convenzionali». 

A Venezia si dovrebbe dun- 
que parlare soprattutto di 
economia, anche se a Tokio 
l’anno passato si parlò molto 
di terrorismo e il punto «più 
qualificante», almeno per noi 
italiani, fu quell’ammissione 
di Italia e Canada nel «diret- 
torio» dei Cinque che poi sal- 
tò qualche mese dopo a Pari- 
gi. 

Intanto, la breve sosta tecni- 
ca alle Azzorre ci ha offerto 
l'occasione di un veloce ri- 
scontro di quegli urgenti am- 
pliamenti della base aerea 
americana di Lejas che do- 
Vrebbero bilanciare il poten- 
ziamento aereo-navale so- 
Vietico al di sopra del Golfo 
di Guinea. 

Ma prendiamo per beneau- 
gurale il bonario rabbuffo del 
professor Fanfani circa le 
previsioni del vertice di Ve- 
nezia. Che i grandi Paesi in- 
dustrializzati rinuncino o at- 
tenuino i loro egoismi nazio- 
nali rimane, per noi, molto 
difficile, ma non impossibile. 
Si evince, in definitiva, che le 
posizioni di partenza degli 
europei e dello stesso Giap- 
pone appaiono tutto somma- 
to sufficientemente delinea- 
te, mentre sono molti ancora 
i dubbi da chiarire sulle reali 
intenzioni di Ronald Reagan. 


mento al tono generale del 
provvedimento. Qualcuno ha 
fatto notare i rischi di «illegit- 
timità costituzionale» cui sa- 
rebbe andato incontro il 
provvedimento, altri avreb- 
bero preferito aggirare il 
problema più spinoso, cas- 
sando dal testo l'ultimo arti- 
colo (quello che estende l’ef- 
ficacia anche ai procedimen- 
ti in corso), considerando 
«accettabile» la mole di lavo- 
ro che sarebbe tornata sulle 
spalle delle corti d'appello a 
fronte di un provvedimento 
inattacabile. 

«Quanto al principio di irre- 
troattività di una legge — si 
legge nel documento appro- 
Vato dal Consiglio —va regi- 
strata una fermissima giuri- 
sprudenza della Corte costi- 
tuzionale, secondo cui nel 
nostro ordinamento «esso 
non assurge, nella sua asso- 
lutezza, a principio costitu- 
zionale», ma è limitato alla 
sfera del diritto penale so- 
stanziale. 


un sistema di metropolitane; 
con l'orario '87/89 il sistema 
Intercity, già in funzione sul- 
le linee Torino-Milano, Mila- 
no-Venezia, Milano-Genova, 
sarà esteso alle linee Napo- 
li-Milano, Roma-Venezia/U- 
dine/Trieste, Milano-Bari, 
Roma-Ancona, Roma-Peru- 
gia, Roma-Bari e Roma-Ca- 
labria/Sicilia. 

Il cadenzamento (partenza 
da una stazione con cadenza 
oraria e bioraria, già in fun- 
zione sulla linea Roma-Na- 
poli e sulle direttrici Torino- 
Milano-Venezia e Milano- 
Genova-Ventimiglia) sara 
esteso alle direttrici Roma- 
Milano, Bologna-Verona, 
Bologna-Venezia, Firenze: 
Foligno, Bologna-Bari e Ro- 
ma-Ancona. 

La combinazione del caden- 
zamento orario con i treni 
«Intercity» permetterà un’of- 
ferta su due livelli: per esem- 
pio sulla linea Milano-Roma, 
Roma-Venezia e Roma-An- 
cona i treni garantiranno il 
servizio per le relazioni d'e- 
stremità e quelle fra le sta- 
zioni nodali intermedie, 
mentre il traffico affluente, 
regionale e interregionale, 
sarà assicurato da treni di- 
retti. 

Sulle linee dove non si attua 
il cadenzamento (Torino-Ge- 
nova-Roma, Roma-Bari, Ro- 
ma-Napoli-Reggio Calabria- 
Sicilia) i servizi saranno as- 
sicurati da treni «lc» rapidi 
ed espressi. 

| vantaggi previsti con que- 
sta nuova organizzazione 
saranno notevoli: per fare un 
esempio, sulla linea Roma- 
Bari sarà possibile rispar- 
miare un'ora e 19 minuti, fa- 
cendo in sole cinque ore il 
percorso fatto in precedenza 
insei ore e 19 minuti. 
Radicali modifiche subirà 
anche il servizio-notte con la 
graduale trasformazione 
della composizione dei treni 
notturni, specializzandoli 
con vetture letto e cuccette. 


nessuna trattativa 


Andreotti ha poi definito 
«una balla totale» la notizia 
secondo la quale il generale 
Dalla Chiesa gli avrebbe 
consegnato una parte dei do- 
cumenti sul sequestro di Al- 
do Moro trovati nel covo ter- 
roristico di via Montenevoso 
a Milano. «Non credo — ha 
spiegato — che una persona 
seria come Dalla Chiesa si 
sarebbe prestato a occultare 
documenti». 

A conferma delle affermazio- 
ni di Andreotti è intervenuto, 
poco dopo, il ministro di gra- 
zia e giustizia Virginio Ro- 
gnoni, anche lui in volo per 
Bruxelles. «Dalla Chiesa, 
che frequentavo molto spes- 
so — ha detto Rognoni ai 
giornalisti — mai mi ha rife- 
rito di aver consegnato a 
qualcuno diverso dall’autori- 
tà giudiziaria parte dei docu- 
menti rinvenuti in via Monte- 
nevoso. Tutta la documenta- 
zione è invece andata ai giu- 
dici competenti». 

Una nuova commissione 
d'inchiesta sul caso Moro (è 
la proposta del Psi) avrebbe 
senso per Andreotti solo se 
esistessero elementi nuovi 
in grado di giustificarla. Pre- 
cisando di non riferirsi ai so- 
cialisti, il ministro ha soste- 
nuto che spesso le commis- 
sioni parlamentari «per alcu- 
ni sono uno strumento per 
mettersi in vista». 

Quanto alle nuove leve del 
terrorismo, esse «sono arti- 
gianali. Speriamo —ha detto 
— che rimangano tali». Cer- 
to, qualcosa è cambiato, an- 
che dal punto di vista delle 
analisi, perché sono emersi 
«legami internazionali che 
prima non si conoscevano». 
Andreotti ha voluto sottoli- 
neare anche il nuovo atteg- 
giamento della Francia, da 
qualche tempo decisamente 


* più disponibile a concedere 


estradizioni. La chiusura «a 
riccio» sulla consegna dei 
terroristi italiani — ha però 
ricordato il ministro degli 
esteri — «non è stato un at- 
teggiamento solo francese 
ma anche tedesco, quando si 
è trattato del terrorismo al- 
toatesino. E' invece neces- 
sario — ha sostenuto An- 
dreotti — una maggiore col- 
laborazione, per lo meno 
quando riguardi persone già 
condannate per fatti gravi. 


Li - - Li - 
Difendersi dai nuovi Saraceni 
FOGGIA — Come nuovi Saraceni, materialismo e consumismo mirano a 
sradicare il cristianesimo dalla vita delle persone. | discendenti di coloro che 
«a costo della vita» nel 1200 resistettero ai Mori debbono oggi sapersi 
difendere da questi nuovi nemici, seguendo gli insegnamenti del Papa e dei 
vescovi. E? il filo conduttore di ciò che il Papa ha detto ieri alla gente della 
Capitanata nel terzo e ultimo giorno del suo viaggio in Puglia. leri mattina Il 
Papa è stato a San Severo, Lucera e Troia; nel pomeriggio a Bovino, Ascoli 
Satriano e Cerignola. Un viaggio a tappe forzate in una terra della quale il 
Papa ha esaltato le tradizioni di fede e di Operosità e alla quale ha detto di 
sentirsi legato an che da una visita compiutavi da cardinale nel 1965, quando 
venne a trovare l'al lora vescovo di Troia, Antonio Pirotto. E a Troia (nella 
foto vediamo l’arrivo del Papa) Giovanni Paolo il ha delineato il messaggio 
sulla difesa della fede. «Se nel passato — ha detto — l’esercito saraceno ha 
Cercato di privarvi di tale bene e si è trovato di fronte alla vostra Indomita # 
forza per controbattere anche a costo della vita tali tentativi, oggi possono . 
esistere, ed esistono di fatto, altri pericoli, tentazioni non di rado striscianti. i: 
Occorrono — ha concluso Il Papa — | necessari antidoti a questo continuo 
pericolo di sottile avvelenamento delle intelligenze e dei cuori». 
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NARRATIVA 


Cultura e Spettacoli 


Martedì 26 maggio 1987 


Il sereno ordine 
di un passato 


Recensione di 
Cario Sgorlon 


Bisogna dare atto alla casa 
editrice Einaudi di aver pre- 
sentato negli ultimi anni al 
pubblico un buon numero di 
nuove scrittrici: la napoleta- 
na Ida Ramondino, la tosca- 
na Romana Pucci, Dolores 
Prato, romana e marchigia- 
na, Clara Sereni, lombarda, 
Marisa Madieri, di origine 
istriana e triestina di adozio- 
ne. Si tratta di autrici di varia 
intensità narrativa, di diver- 
sa «voglia» di raccontare e di 
differente scrittura, ma tutte 
di buon livello e dotate di 
grande sensibilità, che è ca- 
ratteristica quasi universale 
delle donne scrittrici. Tutte 
attingono al pozzo inesauri- 
bile della memoria. 

Ci occupiamo della Madieri, 
Ultima stampata in ordine di 
tempo, perché è scrittrice di 
casa, e anche moglie di un 
grande uomo di cultura, 
Claudio Magris. Ciò che più 
mi ha colpito in «Verde ac- 
qua» (lire 9.000) è la profon- 
da serietà dell'impianto mo- 
rale e l'accento di verità, 
semplice e intensa, con cui 
dice le cose sue, e della fa- 
miglia attuale e di quella d'o- 
rigine. Sembra uscire da un 
guscio culturale non nostro, 
italiano e mediterraneo, ma 
piuttosto stranamente gian- 
senistico, abituato al rigore 
morale della verità assoluta, 
anche quando è dura da ac- 
cettare e persino da dire. 

La Madieri considera la 
scrittura come un fatto diari- 
stico in cui si devono regi- 
strare le cose nel modo più 
immediato, più intimo, più vi- 
cino al vero, così come esso 
è fornito da una coscienza 
abituata allo scandaglio di 
sé stessa. 


Senza giochi 

di retorica 

Immediato non vuol dire ef- 
fusivo. La Madieri ha elimi- 
nato da sé ogni elemento 
che sia sospetto di uscire 
dall’esuberanza che è uno 
dei sigilli della nostra civiltà. 
Ha scelto di essere essen- 
ziale, rifiutando l'elaborazio- 
ne letteraria, il gioco retorico 
della parola e persino la «fic- 
tio narrativa». In lei, per così 
dire, non si sente neppure la 
scrittrice, ma piuttosto la co- 
scienza austera che si muo- 
ve tra le ombre del passato, 
e dà loro un ordine sereno, 
lieve e trasparente. 

La Madieri tende all'ordine 
in ogni cosa, e quindi anche 
nel territorio dei ricordi. In 
lei non c'è traccia dei «buchi 
neri» che stipano la lettera- 
tura del nostro tempo, la 
schizofrenia, il vuoto, l’os- 
sessione del nulla, l'assurdi- 
tà della vita, la tendenza fon- 


«Verde acqua» 
della Madieri: 


una morale 


Severa 


damentale dell’autodistru- 
zione; tutte cose che hanno 
impresso i loro timbri indele- 
bili, coni loro inchiostri sgra- 
ziati, sui passaporti dell'at- 
tuale cultura. 

Nella Madieri c'è invece ciò 
che alla maggior parte degli 
scrittori d'oggi provoca fasti- 
dio, come fosse un vecchiu- 
me da buttare nelle discari- 
che: una morale severa, ma 
non arcigna, che è sostanza 
dell’esistere, che lo illumina 
dall’interno. Ella accenna al 
suo cristianesimo con voce 
sommessa, ma ferma e sen- 
za esitazione. Sta sempre 
dalla parte della vita. Appar- 
tiene a un’organizzazione 
che cerca di salvare, come 
può, qualche esserino, desti- 
nato al massacro nell’eterna 
guerra dell’aborto: una isti- 
tuzione che ha vestito panni 
radicali e progressisti, ma 
che per me conserva un re- 
moto odore di nazismo: 

Non vi sono i miti e le favole 
cristiane, gli abbellimenti e 
le evasioni della pietà popo- 
lare. AI contrario, la Madieri 
sa bene, fino in fondo, che la 
Vita è anche dolore, malattia, 
vecchiaia, decadenza, mor- 
te. Accenna a malattie cru- 
delissime, come quella che 
colpi la madre, il morbo di 
Alzheimer, che le rubò la 
memoria e la uccise a ses- 
sant'anni, dopo averla ridot- 
ta come una centenaria. 

Sa bene che ci sono la follia, 
la disperazione, il suicidio, 
perché tutte queste cose 
hanno colpito duro all’inter- 
no della sua stessa famiglia. 
Racconta il suo sradicamen- 
to forzato dall’Istria, la perdi- 
ta di ogni cosa, le umiliazioni 
e le coabitazioni forzate che 
sono il destino dei profughi. 
Conosce tutto il ventaglio 
delle umane sventure e le ha 
viste da vicino nella sua fa- 
miglia e insé stessa. 

Eppure sopra questo varia- 
tissimo quadro del dolore 
riesce a collocare la cornice 
della trascendenza e di Dio. 
La fede della Madieri segue 
un cammino inverso rispetto 
a quelio che succede ai più. 
Pare che giunga Dio proprio 
perché esistono il male, il 
dolore, la malattia, la morte, 
ossia proprio per le cause 
per cui i più lo negano. 

Ma Dio é in lei anche una 
sorta di esigenza ontologica. 


«La festa dell’uva» di Radda, nel 1935: momenti di vita 
in una terra che ha legato il proprio nome alla 
produzione vinicola, Ma la mostra ricostruisce un 


intero ambiente. 


Tutto è dissolto e sgretelato 
dal tempo. | momenti belli 


dell’esistenza non hanno du- © 


rata, e sfumano via troppo 
rapidamente. Da ciò nella 
Madieri un'esigenza riporta- 
bile non dico a Proust, arche- 
tipo troppo solenne e stermi- 
nato, ma almeno alla Woolf 
(citata a un certo punto del 
libro con «Gita al faro») che 
cerca di fissare sulla pagina, 
col trasparente monologo in- 
teriore, la struggente e inti- 
ma bellezza del quotidiano. 
Con la Woolf la Madieri-ha 
qualche linfa in comune, per- 
ché anche «Acqua verde», in 
certi momenti, cerca di trat- 
tenere un attimo di letizia fa- 
miliare vissuta, di momenti 
qualsiasi, lontani dalle gran- 
di liturgie e ritualità dell’esi- 
stenza. 

Più umile e fiduciosa della 
Woolf, la Madieri confida che 
ogni attimo dell'universo e 
della vita di ciascuno si as- 
solutizzi in Dio, chiamato 


perciò la Grande Memoria. 
—s 


Due momenti 
importanti 

Nella rievocazione diaristica 
della Madieri due sono i mo- 
menti importanti, che si me- 
scolano e si contrappuntano 
tra di loro: l'infanzia e l'ado- 
lescenza, con le radici istria- 
ne e perfino balcaniche e 
mitteleuropee, con lo strap- 
po dell'esodo e la miseria 
della profuganza; le vicende 
della nuova famiglia, e quel- 
le personali. AI centro di es- 
se, il momento di pausa e ri- 
flessività che nasce dalla ra- 
refazione del lavoro e del- 
l'impegno familiare, quando 
i figli sono cresciuti e comin- 
ciano a vivere almeno un po' 
in modo autonomo.. 

Lungo i filoni indicati, emer- 
gono anche nuclei che arri- 
Vano a possedere una vera 


consistenza narrativa: come- 


il personaggio di nonna An- 
ka, o la convivenza dei profu- 
ghi al Silos. Sono elementi 
che sostengono le pagine e 
conferiscono loro una certa 
plasticità, impedendo loro di 
accumularsi soltanto per se- 
dimentazione e sovrapposi- 
zione delle cose. 

(| 


LEDDA. Gavino Ledda, auto- 
re di «Padre padrone», si 
propone di pubblicare un li- 
bro e realizzare un film ispi- 
rati al problema dell’emigra- 
zione e all’emigrante. Pro- 
blemi e prospettive del feno- 
meno verranno affrontati «in 
modo originale all'insegna 
metaforica del muflone, l’o- 
vino primigenio che dalla 
Sardegna si è propagato in 
tutto il mondo, veicolando 
con sé gli schemi della civil- 
tà agro/pastorale mediterra- 
nea». 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


MADRID— Il torero più po- 
polare di Spagna é oggi 
Espartaco, un sivigliano di 
venticinque anni, biondo; 
ma il più amato è sempre 
Antoneto, che si avvicina ai 
sessanta e potrebbe essere 
il nonno dell'astro nascente 
Joselito, che coi suoi dicias- 
sette anni é proprio un ra- 
gazzino (ha avuto un'infan- 
zia tristissima ma oggi gua- 
dagna miliardi). Un altro 
matusalemme è Curro Ro- 
mero, ma ne parleremo più 
avanti. Antoneto l’anno 
scorso diede la corrida 
d'addio, salutò i suoi «afi- 
cionados» alla plaza, in tve 
sui giornali ma non ha sa- 
puto resistere alla nostalgia 
edé tornato. 
Espartaco è forte come un 
toro, coraggioso, alla «fe- 
ria» di Siviglia, conclusasi 
la settimana scorsa (mentre 
ora, con la «feria» di Sant'|- 
sidro, a Madrid, siamo nel 
bel mezzo della stagione 
taurina) ha «matato» sei 
Miura con l'efficienza e la 
. crudeltà con cui gli ameri- 
cani «bombardarono la ten- 
da di Gheddafi» (l’immagi- 
ne é dei giornali). Un'impre- 
sa eccezionale perche i 


don Pedro Domecg, lo stes- 
so del brandy, sono tèrribi- 
li. 

Tutti i Miura sono speciali e 
i toreri preferiscono evitarli, 
meno Ruiz Miguel, il prota- 
gonista dell'«Ora della Veri- 
tà» di Rosi che ha cercato 
con la loro fama che gli 
sfuggiva con gli altri e in 
parte l'ha trovata. Tanto per 
dirne una i Miura, per non 
metter su pancia e ritrovar- 
si gambe da levrieri, sono 
costretti a fare, ogni giorno, 
dieci chilometri di corsa (al- 
trimenti non bevono). 


ha avuto alcuna orecchia e 
non gli è stato concesso di 
passare per la porta del 
Principe, privilegio riserva- 
to solo ai grandi dell’Arena. 
Come tanti suoi colleghi è 
un «computer» della plaza 
de toros, uno che pensa so- 
lo a «matar» il più alla svel- 
ta possibile, senza lavorar 
di «muleta» e di «capote» 
come facevano Belmonte e 
Manolete (solo Antonete 
oggi lo fa e per questo e 
molto amato). 

«Il più scandaloso, però — 
ci dice Carmen Nrico Go- 
doy, columnist del quotidia- 
no madrileno "Cambio 16' 
— é Curro Romero, un vec- 


Miura dell'allevamento di 


Ma Espartaco a Siviglia non. 


SPAGNA: LA CORRIDA 


E «matar»: m’eè red 


La sfida al toro sta diventando ormai normale routine, che paga bene 


chissimo, con carisma e 
personalità. Romero da cin- 
que anni non rischia più, 
entra nell’arena e uccide 3 
î , ò ° ° 
e ruota un’efficiente industria 
(quadriglia) l'hanno massa- 
crato, piantandogli nel 
‘’mortillo’’, la sensibilissi- 
ma gobba sopra il collo, cu- 
nei di cinque, dieci centime- 
tri. Se però il toro gli è sim- 


subito il toro, dopo che 


Attorno al sanguinoso show 


che ogni anno procura lavoro 


a più di cinquemila toreri 


patico e stabilisce con lui un 


flusso affettuoso (capita, ca- 
pita, dipende dal torero 
crearlo ma ci vuole quel 
tempo che spesso non c'è) 
lo giostra con la cappa fino 


al limite dei venti minuti». 


Carmen, giornalista tra le 
più temute, si é scagliata 
nei giorni scorsi contro que- 
sto massacro e in cambio 
ha ricevuto chili di insulti. 
Ma anche il più noto critico 
taurino di Spagna, Joaquin 
Vidal, che scrive sul «Pais» 
(il giornale di punta, fondato 


alla caduta del franchismo, 


nel '76 e ora a 400 mila co- 
pie al giorno) la pensa co- 


me Carmen. 


La corrida è oggi una gran- 
de catena di montaggio: în 
Spagna 7000 corride all’an- 
no, quarantamila tori abbat- 
tuti, cinquemila toreri, non 
più tutti poveri come un 
tempo. Roberto Dominguez 
é architetto, Luis Espla é 
laureato, nessuno però é ri- 
conosciuto e fermato per 
strada come un tempo, do- 


po lla corrida telefonano alla 
mamma e si baciano con 


banderillos e puiaderes, co- 


sa che avrebbe scandaliz- 
zato Belmonte. | più in vo- 
9a, una decina, guadagna- 
no anche quattro miliardi 
l’anno, quattro volte quello 
che prende il'calciatore più 
amato, Butragueno del Real 
Madrid. 


Espartaco per sei tori rice- 
ve duecento milioni. «E° 
giusto così — dice Carmen, 
che d'altra parte ama "los 
toros'' — perché il torero ri- 
schia la vita ogni giorno, 
non passa stagione che non 
ne muoia qualcuno (l'ultimo 
é stato Yiyo, freddato in un 
amen con una cornata al 
cuore dal toro Burlero), ma 
le cornate alla ''femorale’’ 
sono di tutti i giorni». 


Diventata quindi una gran- 
de industria, con i toreri 
chiamati qua e là in conti- 
nuazione, la corrida é or- 
mai un mattatoio. Non co- 
mincia più alle cinque ma 
alle sei e a Madrid addirittu- 
ra alle 7, quando il sole illu- 
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chio (oltre i 55) torero ric- 


mina solo un terzo dell'are- 


na (allorché iniziava alle 
«cinco de la tarde» tagliava 
in due la plaza e i posti al- 
l'ombra valevano il doppio 
— oggi costano centomila 
lire —, ma le turiste nordi- 
che fanno sempre carte fal- 
se pur di starsene ad arro- 
stire al sole. «Il torero oggi 
non rischia più — continua 


mata. Pazienza se.il toro 
morisse subito, come suc- 
cedeva al tempo dei grandi 
‘’estoquaderos’’, Ordonez, 
ad esempio, o Dominguin, 
che infilavano precisi la 
spada tra le due vertebre 
fatali. Ma questo ora avvie- 
ne di rado, in un anno solo 
dieci, quindici volte, quasi 
sempre la stoccata é impre- 
cisa, per uccidere ce ne vo- 
gliono tante altre, l'agonia è 
terribile, selvaggia». 

«Direi che oggi più che mai 


Carmen —e appena può ‘ 


— continua Carmen — nel- 
l’arena si incontrano tre 
grandi paure. Il toro quando 
vi irrompe è la prima volta 
in vita sua che vede un uo- 
mo a piedi, nelle immense 
‘‘fincas’’ delle Sierre e del- 
l’Andalusia, dove ha vissu- 
to quattro anni nella bam- 
bagia (si dice che una corri- 
da é però perfetta quando il 
toro ha cinque anni e il tore- 
ro venticinque) li ha notati 
sempre a cavallo e questo é 
uno choc tremendo». 

«E'allevato con una metico- 
losità certosina — dice Joa- 
quin Vidal circondato da 
decine di guardie a cavallo 
perché se, ad esempio, un 
nemico dell'allevatore gli 
agitasse sotto gli occhi un 
panno rosso (ma quella del 
rosso é pero una storia, 
perche il toro vede in bian- 
co e nero, un panno nero 


La corrida continua a emanare un fascino 


grandissimo. Anche se ormai la sfida tra uomo e 


| toro assomiglia sempre di più a uno spettacolo 


HE 


sE; 


avrebbe per lui lo stesso ef- 
fetto ma il rosso é più co- 
reografico) quel toro sareb- 
be da buttar via, non più 
adatto a una corrida». 


Ma torniamo alle paure. 
«Prima di raggiungere la 
plaza, il toro ha viaggiato 
due giorni al buio — conti- 
nua Carmen —; poi lo han- 
no messo dentro una stalla, 
da solo. Prima della corrida 
gli danno delle purghe per 
debilitarlo, nell'infanzia 


manipolazioni genetiche lo 
‘avevano reso già più man- 
sueto. Portato nell'arena, 
capito subito di cosa si trat- 
ta, dopo aver inseguito co- 
me un matto banderillos e 
picadores, resterà insensi- 
bile a ogni chiamata e si 
collocherà in un punto della 
plaza, in apatia. Poi c'è la 
paura del torero, rinchiuso 
in un antico costume che 
non gli permette di muover- 
si adeguatamente (costa un 
milione), giallo per il terro- 
re, perché il toro di cinque 
quintali che sbuffa è una vi- 
sione apocalittica. Infine c'è 
la paura del pubblico, che si 
mangia le mani, é teso al 
massimo, col cuore a cento 
all'ora. Ai bambini la corri- 
da è vietata per legge (fino 
a 14 anni) ma all'entrata 
chiudono un occhio, i bam- 
bini sono il pubblico di do- 
mani, non ci si appassiona 
ai toros ai trent'anni. Ora io 
so, come iutti, che il toro è 
una cosa selvaggia, ipocri- 


ta, sadica così mi scoccia. 


sentir dire sempre che è il 
vero spirito spagnolo, la 
Vit..». : 


La stagione delle corride é 
interminabile. «Si apre a 
metà gennaio — dice Vidal 
— sulla Sierra; in val de 
Morillo, con un freddo pun- 
gente e termina a fine otto- 
bre a Jaen, in Andalusia, 
che è ancora estate. Finora 
abbiamo avuto la feria di 
Valencia, poi quella di Sivi- 
glia, adesso siamo piomba- 
ti in quella di Madrid, dove 
dal quindici maggio al 9 giu- 
gno avremo 24 corride, tutte 
per gli spagnoli perché i tu- 
risti non sono ancora arri- 
vati. Saranno uccisi 150 tori 
e combatteranno i più gran- 
di toreri, da Curro Vasquez 
‘a Joselito, da Ruiz Miguel a 
Tomas Campuzano, da Or- 
tega Cano a Espartaco, da 
Antonete a Curro Romero». 
Anche oggi, nonostante tut- 
to, i tori vengono da una se- 
lezione severissima. Le 
vacche, future madri, a tre 
anni sono poste davanti a 
un pujadores a cavallo con 


nizio 


la lancia e saranno scelte 
solo quelle che gli si lance- 
ranno contro, tre volte sen- 
za mai indietreggiare (tien- 
ta). Il padre, poi, è un cele- 
brato stallone. Il toro nell’a- 
rena muore sempre, solo 
poche volte gli è stata sal- 
vata la vita. 
«Che mi ricordi — dice Vi- 
dal, che in quarant'anni ha 
visto uccidere venticinque- 
mila tori in oltre quattromila 
corride (‘non ne rammento 
particolarmente nessuno e 
sono uscito dalla plaza 
sempre con animo non vio- 
lento") — solo una volta ho 
visto sopravvivere un toro. 
Fu;nell'82,-si chiamava Be- 
lador ed era dell'alleva- 
mento di Vittorino Martin. A 
chiedere che gli fosse sal- 
‘vata la pelle come sempre 
fu il pubblico, agitando i faz- 
zoletti, poiché si era battuto 
come un leone. E’ tuttora vi- 
vo, non sa quello che gli é 
capitato, sta in riproduzio- 
ne». 
A primavera, all’inizio della 
«temporada taurina», in 
Spagna viene dibattuto il 
solito problema: toros sì 0 
toros no? Le tavole rotonde 
si.sprecano, alcuni parla- 
mentari europei, rischiando 
molto, hanno chiesto uffi- 
cialmente che le corride ab- 
biano termine, offrendo una 
cattiva immagine della Spa- 
gna all’estero. Qualche 
gruppo di «verdi» 0 di «ami- 
ci degli animali» si mette 
davanti alla plaza de toros, 
alle seis o alle siete de la 
tarde, coi cartelli «Los toros 
é tortura». Arrivano la tv e 
la polizia, nasce qualche 
scaramuccia ma finisce li. 
Il capo del governo Gonza- 
leseilre, con tutte le perso- 
ne che contano, sono aficio- 
nados de los toros e affolla- 
no le plazas. Dove, però, i 
tori hanno perduto é nellé 
scommesse. Non avremo la 
«Quiniela taurina», il toto- 
calcio del toro. Le associa- 
zioni di allevatori, toreri e 
organizzatori ci avevano 
pensato. Il giocatore avreb- 
be avuto a disposizione co- 
me per il football 1, 2 e X, 
con 1 avrebbe dovuto indo- 
vinare se il matador avreb- 
be avuto in sorte un'orec- 
chia, con 2 due orecchie e 
con X nessuna. Ma non si è 
riusciti a superare lo sco- 
glio che è il pubblico de la 
plaza per decidere coi faz- 
zoletti il numero degli orec- 
chi da assegnare ai toreri, 
quello stesso pubblico che. 
avrebbe poi affollato le rice» 
vitorie. E la:«Quiniela» è fal= 
lita solo per questo, non per, 
il ridicolo. 


Chianti: quando la fotografia non è un «fiasco» — 


... Anzi è una preziosa testimonianza storica di una terra 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


FIRENZE — Il Chianti — si sa 
— è quel territorio compreso 
tra Firenze e Siena, noto so- 
prattutto per la sua produzione 
vinicola. Quando lo si percor- 
re, colpisce l'armonia del pae- 
saggio. Le colline, segnate 
dalle rigature dei vigneti, sono 
abbellite dalla presenza dei ci- 
pressi: uno qua, due là, quasi 
che un accorto pittore li avesse 
collocati al posto «giusto». 
Paesi, case coloniche, badie, 
ville padronali (talvolta echeg- 
gianti antichi castelli) non s'im- 
pongono particolarmente alla 
vista. Sono parte di un insieme 
equilibrato, sorto da una lun- 
ghissima relazione fra l'uomo 
ela natura. Il Chianti finisce ol- 
tre Siena. Le alture si fanno 
laggiù più spoglie, prevalgono 
le crete, i colori sono più sec- 
chi, quasi bruciati. 

A questa terra il Museo di sto- 
ria della fotografia-Fratelli Ali- 
nari di Firenze dedica, nelle 
ormai coliaudate salette di Pa- 
lazzo Rucellai, una mostra che 
s'intitola «Immagini del Chian- 
ti-Storia di una terra e della 
sua gente», visibile fino all’8 
luglio. Insieme è stato pubbli- 
cato un volume, che si può in- 
tendere quale catalogo od 
opera autonoma, con testi di 
Roberto Barzanti, Alfredo 
Bianchini e Leonardo Rombai. 
(Come suggerisce il titolo, è un 
libro basato sulle fotografie, 
tratte in prevalenza dagli ine- 
sauribili archivi Alinari, ma 
provenienti anche da altre rac- 
colte. Una menzione particola- 
re meritano le foto in bianco e 
nero e. a colori (queste ultime 
di qualità eccezionale) realiz- 
zate, nella circostanza, da 
George Tatge. 

Il Chianti che noi ripercorria- 
mo a ritroso nel tempo si pre- 
senta profondamente mutato 
rispetto ai nostri giorni, ma 
non tanto nell’aspetto dei luo- 
ghi, anche se ci son meno al- 
berate e terrazzamenti, quanto 
piuttosto nella sostanza uma- 


na. Mutato il rapporto di lavo- 
ro, dopo la dissoluzione della 
mezzadria negli anni Cinquan- 
ta, quando le gente preferì op- 
tare per la fabbrica anziché 
continuare a faticare nei campi 
— e fuallora che l’attività della 
viticoltura finì con l'assumere 
una fisionomia industriale — 
richiamando un po' alla volta i 
contadini, ma in una condizio- 
ne diversa che somigliava a 
quella operaia; mutato il modo 
di vivere, si fecero avanti nuo- 
ve aspirazioni, nuove forme di 
aggregazione, di divertimento, 
mentre dileguarono quasi del 
tutto tradizioni che avevano 
retto per un tempo lunghissi- 
mo. 


Quegli stornelli 
nelle campagne 


Scrive Alfredo Bianchini, in un 
toccante saggio su. «I canti po- 
polari nella campagna tosca- 
na»: «Avrei voglia davvero di 
risentire per le campagne to- 
scane qualche stornello o 
qualche canzone tipica del po- 
polo contadino, ma più si allon- 
tanano gli anni della mia infan- 
zia e meno si presenta la pos- 
sibilità di ascoltarne. 

«La tradizione si è estinta direi 
quasi del tutto, come del resto 
è scomparsa in pochi anni tutta 
la vita dei campi che aveva tra- 
mandato per secoli le abitudini 
legate al mestiere e alla civiltà 
contadina. Con tutto questo so- 
no scomparsi i gesti quotidiani 
che l’uso e il costume compor- 
tava: mimica irripetibile se non 
riproposta, come le arie dei 
canti, in maniera intellettuali- 
stica, critica, un pò stucchevole 
perché priva di autenticità co- 
me certi restauri che ci lascia- 
no insoddisfatti». 

L'interesse della mostra nasce 
dal fatto che essa non tende a 
una rappresentazione di stam- 
po pittoresco, come talvolta 
accade in occasioni del gene- 
re, ma ha il carattere di un rac- 
conto storicamente evidenzia- 
to, attraverso le varie «sezio- 


ni» in cui si articola la materia: 
paesaggi, paesi ville e fattorie, 
case coloniche, la vite e il vino, 
le opere e i giorni: vita familia- 
re e comunitaria, la religiosità, 
la vita in villa, tra crisi e ristrut- 
turazione, le aziende agricole. 

Tutto ciò nella successione 
cronologica delle immagini; 
che consente al visitatore/let- 
tore di cogliere gli elementi es- 
senziali dell'esistenza colletti- 
va. 

A Bettino Ricasoli va il marito 
di aver fatto compiere al 
Chianti un rimarchevole «salto 
di qualità», a partire dal.terzo 
decennio dell'800, quando dal- 
la sua «roccaforte» di Brolio, 
pose in atto una razionale poli- 
tica agricola, introducendo un 
avvicendamento delle colture, 
a ciclo quadriennale, con con- 
seguente aumento della pro- 
duzione dei cereali. 

Fu migliorato l'allevamento 
del baco da seta, la coltivazio- 
ne della vite e dell'olivo venne 
incentivata mediante nuovi ter- 
razzamenti, nacque quel vino 
rinomato:che avrebbe dato fa- 
ma a tutta la regione. 

Intanto si aprivano nuove stra- 
de, togliendo il Chianti dal re- 
lativo isolamento in cui era fino 
ad allora visuto. Fondatore 
dell'enelogia chiantigiana mo- 
derna, Ricasoli rappresenta 
«l'esempio più emblematico di 


. quei proprietari-agronomi che, 


nel corso dell’800, provvidero 
‘ad accrescere la produzione e 
la produttività della loro «fatto- 
ria» a spese della larga auto- 
nomia che i singoli poderi e le 
singole famiglie coloniche 
conservavano, tradizional- 
mente, nel processo produtti 
vo»: è quanto rileva Leonardo 
Rombai nel suo saggio, rigofo- 
so e approfondito, che riassu- 
me i dati storici, geografigi, so- 
ciale ed economici della;regio- 
ne. 3 

Le centottanta fotografie pre- 
sentate nel volume che ac- 
compagna la mostra partono 
dalla fine del secolo scorso e 
sfiorano i nostri giorni. Sono, le 
prime, specchio di quel carat- 


teristico modo di operare degli 
Alinari, che con precisa defini- 
zione mettavano «in posa» il 
paesaggio e gli uomini, esi- 
bendo una verità testimoniale 
che, almeno in parte, va rettifi- 
cata. con una parallela valuta- 
zione critica delle vicende sto- 
riche. 


Dalle stoppie 
odor di fumo 


Con il'‘trascorrere del'tempo la 
scena si fa più mossa: «La bru- 
ciatura degli sterpi nei campi» 
—fù una fotografia degli anni 
Trenta — ha il.sapore del mo- 
mento vissuto lì per lì, sembra 
di sentire l'odore acre del fu- 
mo che si leva dalle stoppie. «Il 
desinare della battitura al po- 
dere Fontanela», e siamo negli 
Stessi anni, coglie donne e uo- 
mini in posa relativa, con degli 
accenti ricchi di umore e una 
storia interna che chiede di es- 
sere raccontata. 

«Operaie della vendemmia del 
1973», sedute su un' muretto, 
alcune donne hanno interrotto 
il loro lavoro nei vigneti e stan- 
no mangiando dalle gavette: è 
un'immagine che la dice lunga 
sulla «riconversione capitali- 
stica delle aziende agrarie 
chiantigiane». ‘ 
Sono alcuni esempi, fra i tanti. 
Il lettore, dopo aver visitato la 
mostra (ove si proietta anche 
la serie delle diapositive rea- 
lizzate da George Tatge), trar- 
rà dal catalogo che l'accompa- 
gna emozioni visive e chiari- 
menti molto stimolanti. 


n 

GRAMSCI. Con un'introdu- 
zione di Edoardo Sanguinet- 
ti, gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato nella «Universale 
idee» le riflessioni di Antonio 
Gramsci su «Letteratura e vi- 
ta nazionale» (pagg. 500, lire 
18.000); più di 150 note ordi- 
nate tematicamente e riviste 
sulla base del testo critico, 
tratte dai «Quaderni del car- 
cere» (1891-1937). 


generosa e della sua gente: una rassegna e un bel volume 


MOSTRE TOSCANE /BARGELLO 


Andiamo in giostra. E giù botte 


Il Saracino e gli antichi (e rudi) «giochi» cavallereschi - 


FIRENZE — Il Museo fio- 
rentino del Bargello fa ciò 
che dovrebbe essere com- 
pito istituzionale di ogni 
buon museo: organizzare 
cioè delle mostre, non ec- 
cezionali né macroscopi- 
che, ma che sfruttino intel- 
ligentemente il materiale 
«in loco» disponibile, cu- 
rando insieme la pubblica- 
zione di testi che vi si riferi- 
scano e siano accessibili 
anche ai non esperti. 


: Nel quadro di questa politi- 


ca concreta e dinamica, 
sono stati finora pubblicati 
— la collana prende il no- 
me di «Specchio del Bar- 
gello » — ben trantanove 
volumetti che traggono ra- 
gion d'essere dalle raccol- 
te ivi esistenti o si richia- 
mano alle otto mostre fino- 
ra organizzate (a parte un 
«Omaggio a Donatello», al- 
le quali si aggiunge l’ulti- 
ma, visibile al mattino, fino 
a metà luglio, e che s'intito- 
la «Il Saracino e gli spetta- 
coli cavallereschi nella To- 
scana granducale». 

Nel 1966, quando le acque 
dell’Arno invasero Firen- 
ze, non sfuggî alla mala- 
sorte il Museo di Antropo- 
logia ed Etnologia. In uno 
dei locali aveva ricetto un 
curioso e raro personag- 
gio, un guerriero di legno o 
grande pupazzo, tecnica- 
mente un «buratto» o ber- 
saglio ligneo antropomor- 
fo, con aspetto di sarace- 
no. Questo prezioso burat- 
to, fornito di adeguata ar- 
matura, era stato costruito 
addirittura alla fine del Cin- 
quecento. 

L'acqua lo danneggiò in 
maniera grave, più di 
quando non avesse subito 


dai colpi infertigli durante 
la sua carriera. Profonde 
fenditure nella sostanza 
vegetale, ossidazioni sul- 
l'armatura e lo scudo, mi- 
nacciosamente ornato in 
origine da un volto di Me- 
dusa. L'intervento di re- 
stauro, recentemente rea- 
lizzato da Marisa Caprara 
e Giovanni Morigi, è stato 
accuratissimo, 

Ora possiamo vederlo alla 
mostra, assieme ad alcuni 
oggetti piuttosto rari, quali 
lance da Quintana in legno 
intagliato dorato e dipinto 
(sono quelle lance che im- 
bracciavano i cavalieri nei 
tornei), staffe, caschetti al- 
latartara da carosello, cor- 
saletti, un elmetto da ca- 
vallo, materiale di proprie- 
tà del Bargello e del famo- 
so Museo Stibbert, sempre 
a Firenze. 

Nella cosiddetta gara del 
Saracino il.cavaliere dove- 
va colpire il volto o lo scu- 
do del buratto, il quale po- 
teva ruotare su se stesso. 
infliggendo una dura botta 
all'attaccante o alla sua ca- 
valcatura: Nella: gara di 
Quintana il pupazzo era in- 
vece fissato su uno stecca- 
to e se‘ne stava immobile. 
Per quanto riguarda gli al- 
tri oggetti esposti, essi ri- 
chiamano la «Barriera», 
cioè ut! «combattimento a 
piedi fra due contendenti 
catafratti, armati di picca, 
stocco, azza o altra arma 
offensiva di'legno; separati 
da una sbarra o barriera 
gli oppositori s'infliggeva- 
no un numero fisso di colpi, 
preferibilmente all’elmet- 
to, in base alla precisione 
dei quali veniva assegnato 
un punteggio». 


Non si rischiava la pelle fi- _ | 
no in fondo, ma si correva 
il rischio di restare debita- 
mente intronati. Difficile 
non pensare a certe pagine “ 
di Calvino, per esempio . 
leggendo una vecchia cro- 
naca, riportata nel volu- |. 
metto stampato nella circo- _ 
stanza: di quel cavaliere, 
cioè, che subito un dirissi- 
mo colpo dall’avversario, 
si vide volar di dosso ar- 
matura, elmetto e scudo e 
rimase, nudo e crudo, ma 
senza un graffio. 
Mario Scalini ha scritto il . 
testo.che accompagna la 
mostra; ben più di un com- . . 
mento, un denso esaurien- . 
te saggio storico e tecnico. * 
su tornei, giostre, combat- 
timenti, armi, analizzando 
le condizioni storiche e le 
motivazioni psicologiche o 
accampate nelle tradizioni 
più remote, da cui ebbero 
Origine questi scontri di ca- 
rattere variamente ludico o 
«sportivo» (anche se, co- 
m'è intuibile, non si anda- 
va troppo per il sottile nei 
colpi che, pur nel rispetto 
delle regole, venivano vi- 
brati). 
Il buratto, sul cui volto volu- 
tamente sono stati lasciati i 
segni delle botte abilmente 
infertegli, sembra uscito, 
per suo conto, dalle pagine 
di un Pulci e di un Boiardo. 
Ma non dimentichiamo 
che, già molto tempo prima 
di quei «giochi» azzardati . 
che la sua figura ricorda, il 
Petrarca (lettera del di- 
cembre 1343, indirizzata a 
Giovanni Colonna) aveva 
severamente stigmatizzato | 
i brutali tornei che si tene- 
vano alla corte angioina. E 
[Rinaldo Derossi]. | 


Martedì 26 maggio 1987, 


Gli occhi del matador scrulano le dedica 
ze del nemico, i suoi difetti, i suo Mo 
Tacco, i SUOI QUIZZI.. 


L, \ CA o 


Mentre impavi- 


do, le palme 
delle mani 
Umide, sul volto 


un sesto di sfi- 
da, sulle 0a 
Una preghiera, 
o A bestia. 


Ha sia visto la cap- 
ba ondeggiante, ne 


lanciare l'a 


e” attratto, intuisce il 


Nemico ida distrua- 
gere, gli bolle il san- 


gue, Mugghia, SI 
da ona 
ico grida 

un (14 3 


Molte associazioni spagnole hanno tentato di impedire che la «fiesta» continui. Ma le massime autorità 


dello Stato, dal re al primo ministro, hanno sempre rifiutato di mettere fine alla più grande attrazione della 


Spagna, illustra in termini quasi titanici da Fernando Fernandez in un fumetto pubblicato In Italia da «Alter 
Linus». 


ETA 


MEMORIE 


C) 


Briciole della storia 


Giuseppe Frausin, socialista e uomo comune 


Recensione di 
Bruno Lubis 


Una copertina viola, mac- 
chiettata di bianco; un’eti-, 
(hetta incollata nel bel mez- 
zo: insomma un quaderno di 
quelli che andavano per la 
maggiore in tempi che oggi 
Befiniamo vecchi. Sull’eti- 
Chetta c’è scritto «Schizzi ri- 
cordi e pensieri», il nome 
dello scolaro é Giuseppe 
Frausin. 

Frausin.é un nome che a 
Muggia ricorre spesso: tutti 
personaggi politici o parti- 
giani, comunque socialisti. 
Anche questo Giuseppe é 
muggesano e socialista, pur 
senza esser stato eroe da 
celebrare. Ma, la sua bricio- 
la di storia, anche lui l'ha 
scritta. 

‘ Intanto dobbiamo dire che 
«Schizzi, pensieri e ricordi» 
è un volume uscito a cura 
della Deputazione di storia 
patria, nella collezione dedi- 
cata alle Memorie. Vecchi 
quaderni riempiti da una 
grafia ordinata anche se 
Strana, con le «a» a volte so- 
miglianti alle «o» e le «c» 
uguali alle «e». 

Frausin aveva dedicato par- 
te del suo tempo a fissare su 
carta i momenti e i ricordi del 
suo travaglio terreno; chia- 
marlo vita sarebbe troppo 
generico. Dall'inizio del se- 
colo e fino agli anni del dopo- 
guerra consolidato, passan- 
do per la disfatta degli Imperi 
centrali, il fascismo, nazisti e 
partigiani, italiani e sloveni, 
ilssuo socialismo è una conti- 
nua verifica e conquista. 
L'autore già è un'anima sof- 
ferta, adulta anche se giova- 
ne. E la vita ha cementato 
certe attitudini. Deve badare 
alla famiglia, s'impiega e di- 
venta un burocrate quando 
esserlo voleva dire precisio- 
ne, onestà absburgica. 

Soprattutto l'ordine regge l’i- 
deologia di Giuseppe Frau- 
sin, che non sopporta cacia- 
re, né politiche né quotidia- 


ne. Non è un eroe, ma un uo- 
mo comune. E da uomo co- 
mune ci dipana sessant'anni 


di piccola storia, fatta di, 


schizzi, ricordi e pensieri. 
Un altro grande muggesano, 
nei suoi libri di memorie, 


‘aveva delineato affreschi im- 


ponenti, guerre di mondi, 
campioni del popolo. Ma non 
era riuscito ad apparire men 
che goffo nel descrivere una 
piccola e dolce parentesi 
amorosa, vissuta nella valle 
del rio Ospo con una ragaz- 
zina. 

Forse la grande storia appa- 


riva totalizzante nella mente: 


del comandante Carlos, nel 
crepuscolo del suo vivere. 
Giuseppe Frausin si soffer- 
ma invece su un caffe di 
Muggia alle dodici di notte 
nell'anno di grazia 1896. 
«Tutto pieno di uomini, don- 
ne e parecchi bambini, gli 
uni sugli altri, addossati ai 
tavoli sui quali vi erano botti- 
glie di liquore, pacchi di si- 
garette e molti bicchierini ri- 
colmi dei più svariati alcooli- 
ci. Poca luce, molto fumo, 
canti smodati che facevano 
rintronare l'ambiente e poi 
un vocio, abbozzi di ballo 
con tre, quattro traballanti 
ballerini abbracciati gli uni 
agli altri, un battipiedi assor- 
dante, strida di bambini, gri- 
da e canti di donne... 

«In questo inferno, ricordo 
che futrasportato un tale con 
il ventre squarciato,.le bu- 
della trattenute a stento da 
un asciugatoio; una schiuma 
bianca gli usciva dalla boc- 
ca. Era l'epilogo di una gior- 
nata di bolgia, l'ultimo qua- 
dro di un infernale ambien- 
te», 

Il libro di Frausin é tutto pie- 
no di simili macchie espres- 
sionistiche, ogni tanto inter- 
vallate da considerazioni e 
dubbi su religione, econo- 
mia, interrogativi cosmici: un 
socialismo conquistato attra- 
Verso l’umana quotidianità 
più che ottenuto da sicurez- 
ze cerebrali. 


Muggia diventa un borgo in- 
dustriale, ha perso il caratte- 
re di villaggio di pescatori e 
contadini: «Adolescenti 
scarni, con la faccia perduta 
nella fuliggine, alimentano i 
fuochi, porgono il ferro ro- 
vente... sfiatati con gli occhi 
spenti dallo sfinimento... Più 
in là uomini seminudi spin- 
gono la lamina, la.premono, 
la forgiano per farne la nave 
bella... 


«Impera il dio.del:denaro... 
Non c'é poesia di focolare 
lindo, di cucina bianca, di ca- 
mera aerata, fresca d'estate 
e tiepida d'inverno, non c'è 
sorriso di donna innamora- 
ta... Tutto è angusto: il quar- 
tiere, la mercede, l’affetto. 
Presto presto: o a letto o al- 
l'osteria, ma presto perché 
si soffoca, perché fa freddo. 
Non c'è dolcezza, perché l'a- 
nimo dell'operaio è martel- 
lato dall'inferno del focolare, 
dalla bolgia del ritrovo, dal 
lavoro tremendo», 

Come non diventare sociali- 
sta? Come non sforzarsi di 
fondare cooperative e mutui 
soccorsi? Frausin Giuseppe 
impegna le sue forze per de- 
dicarsi a lenire gli affanni 
quotidiani di quella classe 
operaia muggesana che é 
appena nata. Scappa dal- 
l'impero absburgico, si ar- 
ruola nell'esercito italiano, 
poi torna, deve iscriversi al 
Fascio, viene richiamato nel- 
la seconda guerra mondiale, 


vive l'occupazione titina da — 


convinto italiano, magari con 
il preconcetto antislavo ab- 
bastanza comune per chi era 
nato nell'ultimo Ottocento. 

Ma su questo punto ci sareb- 
bero da fare lunghi discorsi, 
rispolverando Scipio Slata- 
per o Ruggero Timeus (se- 
condo propensione persona- 
le). Quel che invece merita 
riconoscenza è l’introduzio- 
ne al libro scritta da Arduino 
Agnelli: concisa, chiara. In- 
quadra per bene il periodo 
storico difficile, contradditto- 


rio, in cui si muove l'autore. 


I Cultura e Spettacoli 


AMERICA /SCRITTORI 
o di 


Servizio di 
Roberto Francesconi 
All’inizio c'erano gli eroi, gli 


Romano Giachetti rivisita 


uomini che si ubriacavano, 
che tiravano tardi la sera ed 
erano capaci di raccontare 


la progressiva sparizione 


solo ciò che provavano in 
prima persona. Poi sono ve- 
nuti gli intellettuali innamo- 


degli inventori di trame: 


» rati di un'idea un po' fredda 
della letteratura, abili mani- 
polatori di tecniche inventate 


fino al Leavitt di oggi 


da altri. Adesso é il turno dei 
cuccioli, degli adolescenti 
che usano il computer per 
dare ordine a un gran flusso 
. di parole che, spesso, non 
comunicano nulla. 
Secondo Romano Giachetti il 
barometro della narrativa 
statunitense segna tempe- 
sta. Le indicazioni negative 
sono innumerevoli e ormai è 
impossibile ignorarle. Ma al 
critico, sostiene questo vul- 
canico e informatissimo si- 
gnore fiorentino che da qua- 
Si un trentennio scrive dagli 
Usa, non spetta solo il com- 
pito di giudicare. Bisogna 
soprattutto mettere a fuoco 
le cause che hanno condotto 
all'odierna situazione, capi- 
re perché l’editoria sia co- 
stretta a vivacchiare fidando 
quasi esclusivamente su ro- 
manzi da supermercato. 
E cosî Giachetti ha riunito gli 
articoli spediti a quotidiani e 
riviste, vi ha premesso qual- 
che pagina introduttiva e ha 
mandato in libreria «Lo scrit- 
tore americano» (Garzanti, 
Pagg. 277, lire 22.000), un vo- 
é lumeincuisifa ilpunto sulle 
vicende letterarie americane 
lungo il Novecento, intero. 


domata. Le pecche dell’inge- 
nuità erano riscattate dal- 
l'abbandono cristallino, qua- 
si una fede cieca, alla poten- 
za del narrare. 
Avvantaggiati da una lingua 
duttile, la piegavano per 
comporre la storia di un 
mondo in cui tutto era possi- 
bile, anche ritrarre l'impro- 
babile, anche dare visibilità 
a personaggi fino ad allora 
esclusi dalla letteratura del 
sensibile. Il fascino che eser- 
citavano era grandissimo». 
Questa primitiva esuberanza 
diede la spinta per un lungo 
periodo, quello segnato dal- 
lo «scrittore eroe», moderna 
versione del poeta romanti- 
co di inizio Ottocento, l'uomo 
per cui ciascuna esperienza 
era una campana di mille 
echi. Poi pian piano, le map- 
pe dei territori da esplorare 
vennero dimenticate nei cas- 
setti, l'identità originaria fu 


a 
Mostri sacri 

degli anni 20 

Sulla peculiarità del narrato- 
re americano di inizio secolo 
Giachetti non ha dubbi. He- 
mingway, Fitzgerald, Stein- 
beck, e gli altri mostri sacri 
del «roaring twenties» ave- 
vano dalla loro un'istintività 
sconosciuta agli europei, 
succubi di una tradizione 
che spesso ne frenava gli 
slanci. E allora mentre in 
Francia, Inghilterra o Ger- 
mania si contavano le rughe 
in un impasto:di tempo, col- 
pa, declino e cupe memorie, 
dall'altra parte dell'Atlantico 
si inventava senza l’impac- 
cio di lacci morali, senza co- 
strizioni di carattere ideolo- 
gico. 

«Mentre noi non volevamo 
né potevamo dimenticare le » 
guerre, il nazismo — rileva 
Giachetti —, gli americani ne 
conoscevano solo le bocche 
di fuoco. Li sosteneva, in 
questa baldanzosa rincorsa 
a un secolo nuovo, un baga- 
glio diverso: spazio, presen- 
te, crescita, ambizione di ec- 
cellere, forza della natura 


romanzo americano. 


(I Li Pan fot 
Max Fabiani: cartoline a Vienna 
VIENNA — Si apre oggi al Politecnico di Vienna la mostra «Max Fabiani 
(1865/1962)», che presenta la serie di «cartoline» acquerellate dall’architetto 
goriziano già esposte a Gorizia lo scorso anno. La rassegna resterà allestita 
fino all’11 giugno ed è a cura di Marco Pozzetto. Nella sede della mostra 
saranno inoltre proiettate circa cento diapositive che riguardano il 
complesso edilizio di San Daniele, ristrutturato da Fabiani. In conclusione, si 
terrà un dibattito a proposito di un restauro che ha «snaturato» le 
realizzazioni di Fabiani negli uffici di un’ex fabbrica di birra. La cosa ha 
destato vivo rammarico e verrà additata all’attenzione pubblica. Nella foto, 
una cartolina di Max Fabiani dal catalogo della mostra viennese, in cul 
scrivono Marco Pozzetto e Anton Schweighofer, docente al Politecnico di 
Vienna, come già Fabiani stesso. 


sun 


_-. 


rinnegata, il tarlo della cultu- 
ra cosmopolita prese a insi- 
nuarsi nelle menti di narrato- 
ri a cui non bastava essere 
se stessi poiché preferivano 
«esprimere il proprio tem- 
, 

Correvano gli anni Cinquan- 
ta, e si prese a parlare (in 
America prima che in Euro- 
pa) di «morte del romanzo». 
Uncritico annotò sconsolata- 
mente: «La realtà non esiste, 
il tempo non esiste, la perso- 
nalità non'esiste. Dio era un 
autore onnisciente, ma é 
morto; ora nessuno conosce 
la trama, e siccome alla real- 
ta manca la sanzione del 
creatore, non si hanno più 
garanzie dell’autenticità del- 
la versione ricevuta». 

Ci si ritirava in buon ordine 
senza neppure combattere, 
sottomettendosi alle indica- 
zioni di un Paese che aveva 
scoperto il «marketing» e 


Truman Capote in una foto di Leibovitz (Agenzia 
Grazia Neri): anch'egli si attira gli strali di Romano 
Giachetti per aver indebolito la gloriosa tradizione del 


Addio, romanzo 


Precipita il grafico della letteratura Usa? 


preparava la strada all’av- 
vento del «bestseller». 

Più che un arrivederci, com- 
menta Giachetti, era un ad- 
dio: mancavano le trame, 
mancava la felicità di rac- 
contare (materie prime della 
grande stagione), si costrui- 
va non più evocando, ma so- 
lo prendendo a prestito dalla 
realtà. 

La lista dei «traditori» propo- 
sta da Giachetti è lunghissi- 
ma. Vi figurano, tra gli altri, 
Saul Bellow, Bernard Mala- 
mud, Philip Roth, Truman 
Capote, Norman Mailer, 
John Barth, Donald Barthel- 
me, William Styron. Lo stu- 
dioso non mette in dubbio il 
loro valore, ma li accusa di 
aver tagliato qualsiasi lega- 
me con il quotidiano, di aver 
inventato una scrittura che 
ha perso lo smalto e la fre- 
schezza del dialogo. 


I 
Una nuova 

ist È 
«Si creava una nuova aristo- 
crazia e lo scrittore scom- 
parve dal campo visivo — 
commenta —. Si ritrovava 
solo in libreria e molto rara- 
mente a un convegno lette- 
rario. Dall'alto della sua pro- 
fessione, fattasi raffinatissi- 
ma, egli giudicava gli avve- 
nimenti con la certezza di 
avere la Storia dalla sua. Se 
prima lo scrittore era l'eroe 
che precedeva i suoi eroi, 
poi divenne eroe solo quan- 
do gli mancavano i libri; e 
quando nemmeno quello ba- 
stò più e l'uomo si ritirò in 
tutta fretta, restarono i libri. 
«Da eroe, lo scrittore é di- 
ventato creatore. Ha tentato 
in ospedale, ha tentato in la- 
boratorio, ha tentato nei fer- 
menti dell’acustica, dell’au- 
diofonia e del video; poi si è 
arreso all'idea di una lettera- 
tura pura, che lo esalta indi- 
rettamente, ma come esal- 
tiamo Dio: senza vederlo». 
L'ultima generazione (quella 
dei minimalisti) pare a Gia- 
chetti sbalestrata tra pres- 
sioni editoriali e voglia di 
«arrivare» a qualsiasi costo. 
E cosî l'essenza, lo stile, lo 
stemma della scuderia sono 
diventati l’anima del mestie- 
re, mentre il narratore, vesti- 
tosi di forma e di «glamour», 
si é trasformato in designer 
di un prodotto che offre con 
l’angoscia di vederlo finire 
sugli scaffali dell'invenduto, 
sulle bancarelle che smer- 
ciano a metà prezzo. 
Ci sarebbe di che essere 
pessimisti. Ma Giachetti si 
asciuga una lacrima e guar- 
da avanti. Anche perché, co- 
me dice Walker Percy, «il ro- 
manzo é în una situazione di- 
sastrosa, ma quando mai 
non é stato in una situazione 
disastrosa?». 


[2] 


AMERICA 
Un buon 
esordio 
firmato 
Miller 


Solo cenere e lapilli sul capo 
dei giovani narratori ameri- 
cani? In gran parte sî, ma 
qualcuno merita di essere 
sottratto al linciaggio. Ad 
esempio questa Sue Miller, 
che esordisce alla ragguar- 
devole età di quarantadue 
anni dopo una breve carriera 
universitaria (Mit e Boston 
College) con «La buona ma- 
dre», un romanzo intimista 
duro e intenso presentato in 
Italia dalla Mondadori (pagg. 
331, lire 22.000). 
Ignorate le mode minimali- 
ste e le sirene del postmo- 
derno, Sue Miller ha scritto 
una storia che sarebbe pia- 
ciuta ai «vecchi leoni» della 
letteratura ottocentesca, e 
magari anche a David Her- 
bert Lawrence. Niente bar o 
discoteche di New York, dun- 
que, e.neppure un grammo 
di droga, ma solo stati d’ani- 
mo, sentimenti, laceranti 
conflitti interiori. 
Il nodo centrale del libro è 
rappresentato dallo scontro 
tra amore materno e passio- 
ne erotica. Chi ne fa espe- 
rienza è Anna, giovane inse- 
gnante di pianoforte di solida 
famiglia borghese, che dopo 
essersi sbarazzata senza 
problemi di Brian, un marito 
conformista e un po' noioso, 
si imbarca in una travolgente 
storia con Leo, un focoso ar- 
tista che la inizia alle gioie 
della carne. Purtroppo l'in- 
traprendente Leo la obbliga 
a scegliere tra lui e la figlia 
—reclamata anche da Brian 
— e su questo dilemma si 
sviluppa la vicenda che non 
manca di colorarsi di toni 
drammatici. 
«La buona madre» e una 
pregevole opera prima, di 
gran lunga superiore ai ro- 
manzi d'esordio dei minima- 
listi ora tanto in voga sulle 
due sponde dell'Atlantico. 
Sue Miller dimostra mestie- 
re e solide letture, sa tener 
desta l'attenzione del lettore 
esciorina tutta la sua capaci- 
tà di penetrazione psicologi- 
ca. Peccato, però, che si la- 
sci ogni tanto prendere la 
mano dal sesso, sofferman- 
dosi su dettagli di scarsa im- 
portanza: è un tema che si 
addice a Erica Jong, ma ri- 
sulta del tutto fuori posto in 
un libro che ha ben altre am- 
bizioni rispetto a «Paura di 
volare». 

[r.f] 
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LIBRI. Stefano Rolando, di- 
rettore generale dell’infor- 
matica e dell'editoria alla 
presidenza del consiglio, ha 
annunciato la nascita della 
«Settimana nazionale del li- 
bro», che dall'anno prossi- 
mo, probabilmente, si svol- 
gerà in maggio. 


LIRICA 


Bel canto, tradotto 


L’ultima moda per l’opera: i sovrattitoli 


NEW YORK — L'introduzio- 
ne nei maggiori teatri d'ope- 
ra statunitensi di piccoli 
schermi sovrapposti al pal- 
coscenico dove scorre in 
tempo reale la versione in 
lingua inglese del libretto 
dell’opera rappresentata, si 
sta rivelando molto più di un 
espediente tecnico ponendo- 
si come una vera e propria 
«rivoluzione» nel settore. 

A un rilevantissimo incre- 
mento del pubblico, che fi- 
nalmente può seguire la tra- 
ma delle opere cantate in ita- 
liano, tedesco o francese, si 
oppone però un coro di criti- 
che da parte dei puristi, degli 
amanti del «bel canto» non 
disposti ad avallare simili 
‘ammodernamenti e che, nel- 
la loro intransigente posizio- 
ne, sono spesso affiancati 
dai protagonisti delle scene 
operistiche mondiali. 

Renata Scotto, ad esempio, 
non nasconde le sue per- 
plessità. Secondo il soprano 
italiano, infatti, i «sovrattito- 
li» (come vengono definiti 
negli Stati Uniti per distin- 
guerlì dai più diffusi «sottoti- 
toli» cinematografici) «aiuta- 
no a vendere biglietti ma, al- 
lo stesso tempo, distruggono 
il pathos’ che scaturisce 
dall'azione scenica». 

«Non si tratta solo delle pa- 
role che raggiungono il pub- 
blico — sostiene Renata 
Scotto —, è importante an- 
che il modo in cui tali parole 
vengono espresse; il pubbli- 
co dovrebbe guardare i can- 
tanti, e non essere distratto 
dalla lettura dei '’sovrattito- 
li». 

La posizione della Scotto, 
che recentemente è entrata 
in polemica con i dirigenti 
dell'Opera di San Francisco 
dove era impegnata a canta- 
re infrancese il «Werther» di 
Massenet, è condivisa da al- 
tri famosi cantanti tra i quali 
figura il tenore wagneriano 
Jon Vickers che si è recente- 
mente rifiutato di cantare il 
«Parsifal» al teatro dell’Ope- 


Rimbalzano 
dappertutto 


icommenti 


sfavorevoli 


ra di Chicago dov'era previ- 
sta la traduzione simultanea 
A ciò si aggiungono le auto- 
revoli eccezioni che si regi- 
strano nel fronte, abbastan- 
za compatto, dei teatri lirici 
americani favorevoli ai «so- 
vrattitoli». L'etcezione di 
maggior rilievo è costituita 
dal «Metropolitan» di New 
York il cui direttore artistico 
James Levine ha dichiarato 
in modo categorico: «Se vor- 
ranno introdurre questo 
espediente nel mio Teatro 
dovranno passare sul mio 
corpo». 

«Il "Met conosce il suo pub- 


«STREGA» 
Magris 
rinuncia 


Claudio Magris ha deci- 
so di ritirare la sua can- 
didatura al premio Stre- 
ga, al quale concorreva 
con «Danubio» (Garzan- 
t). 


Questa la motivazione 
ufficiale: «Attesa e riser- 
vata comunicazione di 
assegnazione di altro ri- 
conoscimento mi obbli- 
ga moralmente a ritirare 
la candidatura al premio 
Strega. Inutile dire quan- 
to mi spiaccia non poter 
concorrere a un premio 
cosî prestigioso.» 


blico — commenta Maria 
Rich dell'Opera di Toronto 
(Canada) che per prima, 
nell'82, introdusse gli 
"schermi" incriminati — tut- 
tavia capita anche al pubbli- 
co più competente di scopri- 
re con l'ausilio dei "’sovratti- 
toli'’ delle sfumature che al- 
trimenti gli sarebbero sfuggi- 
te». 

E’ un fatto incontestabile 
che, oggi, la traduzione si- 
multanea dei libretti proiet- 
tata sugli schermi collocati 
sopra la scena, sia più la re- 
gola che l'eccezione nei tea- 
tri d'opera di Stati Uniti, Ca- 
nada, Australia e anche 
Gran Bretagna. Il sistema, 
negli Stati Uniti, è stato adot- 
tato da oltre 100 teatri, da 
Pittsburgh a Boston, da San 
Diego a Cleveland a Hou- 
ston. 


In-alcuni teatri la tecnica è 
stata perfezionata ed estesa 
anche a questi cantanti stra- 
nieri che, pur cantando in in- 
glese, non vengono capiti da 
una buona parte del pubblico. 
E' certo che anche in questo 
settore prevalgono conside- 
razioni di «cassetta» e se al ‘ 
«Metropolitan» storcono il 
naso, in tante località del- 
l'immensa provincia ameri- 
cana l’introduzione degli 
schermi per i «sovrattitoli» è 
stata salutata con entusia- 
smo grazie a quella che Ma- 
ry Robert, direttrice dell’O- 
pera di Omaha (Nebraska), 
definisce «una fantastica e 
imprevedibile risposta del 
pubblico». 


Re 

ECO. Con un incasso com- 
plessivo di 12 miliardi 273 
‘milioni e 924 mila lire, «Il no- 
medella rosa», il film di Jean 
Jacques Annaud tratto dal 
romanzo di Umberto Eco, si 
è aggiudicato il record di in- 
cassi nella stagione cinema- 
tografica che va dal 1.0 ago- 
sto dell’anno scorso al 30 
aprile di quest'anno. 


DATI ISTAT 


inflazione, pericolo 


Proprio al tramonto l'economia «in rosa»? 


INDICE PER 
TRIESTE 


CAPITOLI 


Alimentazione 


Abbigliamento 


Energia 


Abitazione 


ROMA — Dopo i dati relativi 
ai prezzi all'ingrosso, che 
pochi giorni fa abbiamo sco- 
perto in fase di ascesa, ecco 
oggi quelli diffusi dall'Istat 
sui prezzi al consumo nelle 
cinque città campione del 
Nord: Torino; Milano, Geno- 
va, Trieste e Bologna. 
L'inflazione ricomincia a sa- 
lire ovunque, confermando i 
timori già espressi nelle set- 
timane scorse. Dallo 0,2 per 
cento di Torino allo 0,6 di Bo- 
logna, passando per lo 0,3 
per cento di Trieste, lo 0,4 
per cento di Milano e lo 0,5 
per cento di Genova. Il tasso 
tendenziale (la variazione ri- 
spetto allo stesso mese del- 
l'anno precedente) mostra 
uno scenario a volte stabile, 
a volte «tendente al brutto» : 
Milano +4,2 per cento (il tas- 
so tendenziale di aprile era 
+4,1 per cento); Torino sta- 
bile a +4,6 per cento, così 
come Trieste ferma a +4,1 
per cento; Genova +4,3 per 
cento (in aprile +4 per cen- 
to); Bologna +4,4 per cento 
(+4,1 per cento). 

Se questi dati dovessero ve- 
nire confermati anche su 
scala nazionale, il tasso ten- 
denziale d'inflazione nel 
paese si collocherebbe in- 
torno al 4,2 per cento. In que- 
sto caso, ha notato il diretto- 
re del Centro studi della 
Confindustria, Innocenzo Ci- 
polletta, «l'obiettivo di un'in- 
flazione al 4 per cento per la 
fine dell'87 sarà mancato di 
poco». Più preoccupante 
semmai, ha rilevato Cipollet- 
ta, «è il fatto che il tetto inflat- 
tivo dell'88, che doveva es- 
sere del 3 per cento, è al di 
fuori della nostra portata». 
«Questo comporta —ha pro- 
seguito Cipolletta — una se- 
rie di conseguenze di politi- 
ca economica, non indiffe- 
renti sul lato del costo del 
denaro e della spesa pubbli- 
ca. Il problema dell'inflazio- 


ne, comunque, dovrà far par- 
te dell’agenda dei lavori del 
nuovo governo visto che — 
ha concluso Cipolletta — se 
stiamo raccogliendo i frutti 
positivi della fiscalizzazione 
del prezzo della benzina, 
stiamo anche pagando l’ec- 
cessivo incremento del costo 
del lavoro nei servizi e nel 
pubblico impiego». 

Dopo un periodo «rosa» per 
l'economia italiana, anche 
questo può essere interpre- 
tato come un segno premoni- 
tore di tempi più oscuri, E’ 
vero che lo «zoccolo duro» 
dell'inflazione non è stato 
scalfito, essendosi registrati 
incrementi mensili (e su ba- 
se annua) sostanzialmente 
stazionari rispetto a quelli di 
aprile; tuttavia il momento di 
incertezza dell'economia 
mondiale (da cui ovviamente 


VARIAZIONI % MENSILI 


dipende anche quella italia- 
na) e il rialzo dei prezzi pe- 
troliferi impongono una se- 
ria riflessione. 

Secondo il prof. Siro Lom- 
bardini «le stesse caratteri- 
stiche strutturali della nostra 
economia favoriscono il fe- 
nomeno inflattivo. Se si vuol 
combattere concretamente 
l'inflazione è necessario da- 
re una spinta propulsiva alla 
produttività industriale. 
«Finché insisteremo a com- 
batterla solo con norme e ac- 
corgimenti finanziari — ha 
concluso Lombardini— ri- 
marremo esposti alle alterne 
tendenze congiunturali». 

Nel mese di maggio gli incre- 
menti più rilevanti sono attri- 
buibili ad abbigliamento e 
alimentazione, mentre il 
comparto che (su base men- 


sile) ancora fa registrare di- 


VARIAZIONI % ANNUE 


minuzioni è quello di energia 
e combustibili. 
«L'andamento del costo del- 
la vita di maggio — osserva 
Corrado Fiaccavento, segre- 
tario generale della pro- 
grammazione — è staziona- 
rio ma non preoccupante. 
L'inflazione, insomma, è an- 
cora sotto controllo». 
Tuttavia lo stesso Fiaccaven- 
to non ignora che già per 
raggiungere l’obiettivo del 4 
per cento su base annua per 
la fine dell’anno «occorre 
mettere in atto una serie di 
iniziative che, oltre a una 
grande vigilanza sull’anda- 
mento del costo della vita, 
attivino anche una politica 
più incisiva sul fronte dei 
prezzi pubblici e ammini- 
strativi, voce quest’ultima 
che deve avere una funzione 
calmieratrice maggiore di 


maggio 


1986 


maggio 
1987 
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DOLLARO / ASPETTANDO VENEZIA 


Prudenza in Europa 


Mercati calmi per la chiusura delle «piazze» Usa e inglese 


ROMA — Dollaro stabile su 
livelli leggermente più alti 
nelle quotazioni ufficiali eu- 
ropee di ieri, in un mercato 
poco attivo per la chiusura 
‘ delle piazze americane e in- 
glesi. i 
Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uica 
1290,625 lire, in rialzo di 
4,375 punti sulle 1286,25 del- 
la media Uic di venerdì; men- 
tra a Francoforte si è avuto 
un fixing di 1,7836 marchi 
contro 1,7757 precedenti. 
Il dollaro è parso tonificato in 
giornata anche per la buona 
tenuta mostrata sui mercati 
asiatici, dove si è mantenuto 
al di sopra della soglia dei 
140 yen, riuscendo anzi a 
mettere a segno un rimbalzo 
tecnico che lo ha portato a 
chiudere a Tokio a 140,93 
yen. 
Gli operatori europei, co- 
munque, non se la sono sen- 
tita di arrischiare grosse 
operazioni in un mercato pri- 
vodi stimoli. 


La Banca centrale tedesca 


teme una linea politica 


troppo espansionista 


per paura dell’inflazione 


D'altro canto si preferisce 
non esporsi troppo prima del 
prossimo vertice dei sette 


grandi che si terrà a Vene-- 


zia, anche se non si attendo- 
no grosse novità da quella 
riunione, almeno per quanto 
riguarda l'andamento dei 
cambi. Si prevede tutt'al più 
una riaffermazione dell’ac- 
cordo del Louvre. 

La lira ha recuperato terreno 
all'interno dello Sme guada- 
gnando ieri nei confronti del- 
le principali valute. Il marco 
è stato quotato ufficialmente 


ps regala Phi 


a 723,395 lire contro le 
724,595 di venerdì scorso. 
La Banca d'Italia ha approfit- 
tato del rafforzamento della 
lira per acquistare 34 milioni 
di marchi al fixing. 

La Banca centrale non è in- 
vece intervenuta nelle con- 
trattazioni in dollari né in 
quelle in franchi francesi am- 
montate rispettivamente a 
33,4 e 100 milioni di pezzi. 
Helmut Schlesinger, vice- 
presidente della Deutsche 
Bundesbank, intanto, ritiene 
che un’accentuazione delle 


en 


politiche espansionistiche 
da parte della Banca centra- 
le tedesca potrebbe condur- 
rea un rialzo dell'inflazioese 


e avere quindi effetti contro- . 


producenti sull'andamento 
dell'economia tedesca. 
Parlando alla settima edizio- 
ne della Fiera dei servizi fi- 
nanziari internazionali di 
Monaco, Schlesinger ha tut- 
tavia ammesso che il recen- 
te allargamento del differen- 
ziale tra i tassi d'interesse 
tedeschi e quelli americani è 
stato più facile ai fini della 
stabilizzazione del tasso di 
cambio del dollaro dei mas- 
sicci interventi effettuati. ne- 
gli ultimi mesi da diverse 
Banche centrali sui mercati 
internazionali dei cambi. 

Il governatore della Banca 
del Giappone, Satoshi Sumi- 
ta, ha negato invece la possi- 
bilità in questa fase di un ag- 
giustamento coordinato dei 
tassi di sconto Usa e nipponi- 
co, sottolineando, al contem- 
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premio 
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dal 1° al 31 Maggio '87 


PRESSO 


"VIA CARDUCCI 20 - VIA MURATTI 4 


quella che finora ha eserci- 
tato». 


E' Bologna la città che ha fat- 
to registrare i maggiori in- 
crementi, sia su base mensi- 
le che su base annua. «Que- 
ste percentuali vanno però 
prese con il beneficio d'in- 
Ventario — sottolineano all’l- 
stat — perché il dato di Bolo- 
gna, come tutte le punte sta- 
tistiche, deve essere letto 
nel modo giusto». Cioè evi- 
denziando il fatto che l’incre- 
mento è dovuto alla sola vo- 
ce alimentare (+0,7 per cen- 
to) e che'il dato bolognese 
non é omogeneo rispetto, 
per esempio, a quello di Mi- 
lano. Anche se da tre mesi 
non registra alcuna variazio- 
ne, il tasso annuo più alto ri- 
mane sempre quello di Tori- 
no, con +4,6 per cento. La 
città i cui prezzi al consumo 
sono aumentati di più su ba- 
se mensile è Genova (+0,5 
per cento). 


In generale, oltre all’alimen- 
tazione, un'altra voce che 
mostra un notevole dinami- 
smo è quella dell’abbiglia- 
mento che aumenta nelle cit- 
tà del Nord in media del 6 per 
cento su base annua a cau- 
sa, molto probabilmente, dei 
rinnovi stagionali che «scon- 
tano» sempre rincari all'ori- 
gine. 


Anche la voce «beni e servi- 
zi» ha contribuito al rialzo 
delle variazioni mensili in 
quanto a Genova e Milano si 
è registrato un aumento del- 
lo 0,6 per cento e a Torino 
dello 0,4 per cento. 


L'unico capitolo che registra 
una tendenza al ribasso con- 
tinua a essere quello dell’e- 
nergia. Elettricità e combu- 
stibili, infatti, diminuiscono 
(su base mensile) dello 0,5 
per cento a Genova, Trieste 
e Bologna e dello 0,8 per 
cento a Milano e a Torino. 


BORSA / NUOVO RIBASSO 


Travolta sul nascere 
la «miniripresa» 


Dopo tre sedute di recuperi, sia pure modesti, le 
quotazioni in piazza Affari sono tornate a 
scendere. Ieri l’indice Mib ha ceduto 1’1,75 per 
cento. Tra le cause del ribasso, oltre alla 
situazione politica e alla difficile congiuntura 
internazionale, l’esiguità dei dividendi finora 
distribuiti. Perdono tutti i titoli guida. 


MILANO —La Borsa è torna- 
ta a scendere dopo tre sedu- 


|. te di recuperi, sia pure com- 


plessivamente modesti. L’in- 
dice Mib ha ceduto |°1,75 per 
cento portandosi a quota 954 
(-4,6 per cento dall'inizio del- 
l'anno). 

Le speranze di una possibile 
inversione di tendenza, colti- 
vate dopo le tre sedute posi- 
tive che avevano spezzato 
l'andamento negativo che si 
protraeva dall'inizio di mag- 
gio, si sono infrante contro 
un muro di offerte, spesso 
difficilmente assorbibili. 

Le ragioni del calo sarebbe- 
ro di ordine diverso: attesa 
dei risultati elettorali, diffici- 
le situazione economica in- 
ternazionale con riflessi ine- 
vitabili sull'economia italia- 
na e l'esiguità dei dividendi 
distribuiti finora, di molto in- 
feriori in percentuale, se 
confrontati all'andamento 
nel corso dell’86 dei valori 
quotati. 

E a questo riguardo si aspet- 
tano i dati di bilancio della 
Fiat all'esame del consiglio 
d'amministrazione di doma- 
ni. 

Oggi, frattanto, il mondo fi- 
nanziario italiano accentra il 
suo interesse su due avveni- 
menti di notevole importan- 
za: l'assemblea della Monte- 
dison e il consiglio di ammi- 
nistrazione delle Generali. 
Dalla prima dovrebbe uscire 
la nuova composizione del 
consiglio di amministrazio- 
ne, con la maggioranza attri- 
buita al gruppo Ferruzzi. 

Dal consiglio delle Generali, 
invece, si attende di cono- 
scere l'entità del dividendo 
che la più importante compa- 
gnia di assicurazione italia- 
na proporrà all'assemblea 
degli azionisti. 

Tornando ai fatti che hanno 
caratterizzato al giornata di 
ieri va sottolineato come 
parte della consistente offer- 
ta provenisse da ulteriori si- 
stemazioni in vista del paga- 
mento del saldo debitori del- 
la liquidazione di maggio fis- 
sato per giovedì prossimo. 
Fra i titoli guida, le Fiat han- 
no ceduto |'1,7 per cento, le 
Montedison l'1,5 per cento, 
con una ulteriore flessione 
nel dopolistino, le Olivetti il 


3,6 per cento, le Generali il 
2,1 per cento e le Medioban- 
ca lo 0,9 per cento. 
leri, infine, il consiglio diam- 
ministrazione della Ausonia 
assicurazioni, società del 
gruppo Latina, ha deliberato 
un aumento di capitale so- 
ciale da 100 a 175 miliardi. 
Ancora in progresso sono ri- 
sultate al terzo mercato le 
Norditalia, in relazione alla 
notizia circa la cessione del 
pacchetto di maggioranza 
della società: il titolo ordina- 
rio della compagnia assicu- 
ratrice è stato scambiato ieri 
a 2065/2115 lire mentre le 
privilegiate hanno segnato 
un prezzo oscillante tra le 
1020 e le 1049 lire. 
In forte ribasso sono risultati 
i principali titoli del compar- 
to assicurativo: le Ras hanno 
perso il 3,06 per cento, le Al- 
leanza il 3,79 per cento, le 
Ausonia il 4,10 per cento, le 
Assitalia e le Italia il 3,23 per 
cento. ‘ 
Nel gruppo Agnelli; il ribasso 
più consistente è stato subito 
dalle Ifil che hanno perso il 
5,38 per cento; le Gemina so- 
no scese del 3,09 per cento e 
le Toro del 2,94 per cento. 
Nel gruppo Montedison, le 
Iniziativa Me.T.A. hanno ac- 
cusato una perdita del 3,04 
per cento. In pesante flessio- 
ne hanno chiuso anche le 
Selm scese del 5,16 per cen- 
to. 
Sostanzialmente fermi i va- 
lori del gruppo De Benedetti 
ad eccezione della Perugina 
Mo 2,18 per cento) e delle 
abaudia (meno 2,58 per 
cento). i 
Tra i bancari in controten- 
denza sono risultate le Cat- 
tolica del Veneto salite del 
2,05 per cento. Tra gli altri ti- 
toli in progresso da segnala- 
re le Mittel (più 5,08 per cen- 
to), le Fiscambi (più 2,99 per 
cento), le Snia fibre (più 1,22 
per cento). 
L'atteggiamento del sistema 
bancario di fronte al progetto 
di riforma della Borsa avvia- 
to dalla Consob sarà intanto 
definito dal comitato esecuti- 
vo dell'Associazione banca- 
ria che insieme al consiglio 
si riunirà venerdì prossimo 
alla vigilia dell'assemblea 
annuale della Banca d'Italia. 


OGGI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Generali, attesa per i dividendi 


Intensa settimana finanziaria, con Fiat e Montedison in 


Enrico Randone 


MILANO — La Primavera fi- 
nanziaria celebra nel corso 
di questa settimana i suoi riti 
più importanti: oggi, si svol- 
gono il consiglio di ammini- 
strazione delle assicurazioni 
Generali e l'assemblea ordi- 
naria degli azionisti Monte- 


, dison mentre domani si riu- 


nirà il consiglio di ammini- 
strazione della Fiat. 

Per quanto riguarda il più 
grande gruppo assicurativo 
italiano, le attese sono con- 
centrate sulla proposta di di- 
videndo (600 lire per azione 
nell'esercizio 1985), alla luce 
di un'incremento dell'utile 
'86 del 25-30 per cento sui 
172,1 miliardi del 1985 e di 
una crescita della raccolta 
premi del 17-18 per cento, 
con una punta del 30-34 per 
cento per il ramo vita. 

Una precedente riunione del 
consiglio della società aveva 
deciso, il 13 marzo, un au- 
mento gratuito del capitale 
da 350 a 420 miliardi. 
Dall'assemblea di Foro Bo- 
naparte dovrebbe uscire la 
nuova composizione del 
consiglio di amministrazio- 
ne, con la maggioranza attri- 
buita al gruppo Ferruzzi. 
Attualmente Ravenna ha in 
consiglio quattro esponenti: 
Raul Gardini, Sergio Cra- 
gnotti, Lino Rondelli e Mauro 
De André: dovrebbero esse- 
re cioé quattro i nuovi in- 
gressi necessari per ottene- 
re la maggioranza sul totale 
di 15 membri. : 
Ma in ambienti finanziari, si 
parla anche di un aumento 
dei consiglieri da 15 a 21: in 
questo caso gli uomini Fer- 
ruzzi dovrebbero essere 11 
per assicurare a Raul Gardi- 
ni la maggioranza in consi- 
glio. 

Dal presidente della Monte- 
dison, Mario Scimberni, si 
attende anche una presa di 
posizione sul problema del 
polo chimico, dopo le dichia- 


razioni del ministro Darida 
che ha escluso una totale 
privatizzazione del settore. 
Nell'esercizio 1986 la Monte- 
dison ha registrato un utile 
netto di 199 miliardi (101 nel 
1985) e la proposta di divi- 
dendo prevede 40 lire (inva- 
riato) alle ordinarie e 60 lire 
alle risparmio, per un totale 
di 115 miliardi (44). 

La situazione congiunturale 
incerta è proseguita anche 
nei primi mesi del 1987, in 
cui il buon andamento delle 
quantità vendute ha consen- 
tito al gruppo Montedison di 
difendere i margini di reddi- 
tività nonostante un'ulteriore 
flessione dei ricavi. 

Ultima in ordine di tempo ma 
non certo per importanza, 
viene la riunione di domani 
pomeriggio del consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
da cui è attesa prima di tutto 
la proposta di dividendo '86. 
Nel 1985 gli azionisti Fiat 
avevano ricevuto 150 lire per 
azione in presenza di un uti- 
le netto di 432 miliardi, di 286 
miliardi di dividendi incassa- 
ti dalle società partecipate e 
di un saldo attivo proventi- 
oneri finanziari di 190 miliar- 


I 

Gli ultimi dati disponibili sul- 
l'esercizio 1986, risalenti al- 
la tradizionale «lettera agli 
azionisti» del presidente 
Gianni Agnelli, danno divi- 
dendi incassati ner 379 mi- 
liardi e oltre 3£u miliardi di 
saldo attivo proventi-oneri. 
Dal consiglio di amministra- 
zione, infine, potrebbero ve- 
nire la conferma dell'aumen- 
to di capitale gratuito di cui.è 
corsa voce in queste ultime 
settimane nonché indicazio- 
ni sui tempi e le modalità del 
prestito obbligazionario de- 
stinato a congelare le azioni 
ex-Lafico di cui si parla dal- 
l'inizio dell’anno e che re- 
centi indiscrezioni vorrebbe- 
ro affidato a Mediobanca. 


Martedì 26 maggio 1987 


Interviste di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La Borsa rico- 
mincia a far piangere i ri- 
sparmiatori, dopo il mode- 
rato ottimismo dovuto ai 
tre rialzi consecutivi della 
settimana scorsa. Per ca- 
pire i motivi di queste con- 
tinue altalene del mercato 
azionario (che ieri ha per- 
so l'1,75 per cento), abbia- 
mo rivolto alcune doman- 
de a due professionisti: 
Gianluigi Matturri e Ange- 
lo Abbondio. 

Il primo esercita la profes- 
sione da vent'anni circa, 
con una lunga esperienza 
alla Borsa di Genova 

Il secondo è il presidente 
della Sprind, società pas- 
sata sotto il controllo di 
Carlo De Benedetti che 
gastisce Fondo Professio- 
nale, azionario, che ha da- 
to molte soddisfazioni ai 
risparmiatori. Per primo 
risponde Matturri 

Perché la Borsa è tornata 
a scendere? 

«La Borsa è una brutta be- 
stia alla quale non basta- 
no gli attestati di fiducia 
come quelli di recente fatti 
dall’ex-presidente Con- 
sob, Piga». 

In cosa consiste questo 
elemento brutale? 
«Perché il valore delle 
azioni aumenti occorrono 
le palanche, i denari. E 
proprio la mancanza di 
questi è tra i motivi del suo 
perdurante ribasso». 
Ritiene allora che non ci 
siano più soldi In giro? 
«Non dico questo. Ritengo 
semplicemente che il de- 
naro si indirizzi altrove. 
Del resto la Borsa sta at- 
traversando un periodo di 
incertezza, determinato 
dal contemporaneo con- 
correre di più elementi 
che tutti insieme la fanno 
vivere alla giornata. Non 
si tratta solo dell’attesa 
del periodo elettorale, ma 
del diverso credito, spes- 
so emotivo, che gli opera- 
tori attribuiscono agli 
stessi eventi». ; 
SI riferisce forse all’im- 
provviso rientro dell’inte- 
resse sulle Fiat? 

«Sî anche alle Fiat, sulle 
quali si era creata un'a- 
spettativa che al momento 
non ha trovato riscontro 
nei diretti interessati. Tut- 
tavia non meno sentita è 


primo piano 
BORSA 
Olivetti 
a Vienna 


VIENNA — Le azioni or- | 
dinarie e le azioni di ri- 
sparmio non convertibili 
Olivetti verranno quotate 
da domani nel listino 
della Borsa di Vienna. Lo 
ha annunciato Carlo De 
Benedetti, presidente e 
‘amministratore delegato 
della società, nel corso 
di un incontro a Vienna, 
prima con la stampa e 
poi con esponenti del 
mondo economico e fi- 
nanziario austriaco, nel- 
la sede del Creditanstalt 
Bakverein, la più grande 
banca austriaca che ha 
curato le operazioni pre- 
liminari dell'operazione. 
Olivetti è il primo titolo 
italiano che viene quota- 
to alla Borsa di Vienna, 
dove sono già presenti 
altre 28 grandi società 
estere che nel loro com- 
plesso costituiscono il 33 
per cento dell'intero 
mercato azionario au- 
striaco. 

«La quotazione dei titoli 
Olivetti a Vienna — ha 
dichiarato De Benedetti 
— avviene in un momen- 
to in cui il mercato azio- 
nario:austriaco è in fase 
di sviluppo intenso e 
l'importanza degli inve- 
stitori esteri è crescente. 
Il nostro ingresso a Vien- 
na ha l'obiettivo di esten- 
dre ulteriormente la ba- 
se mondiale degli azio- 
nisti del gruppo». 

Le azioni Olivetti sono 
già quotate, all’estero, 
alle Borse di Ginevra, 
Parigi, Francoforte e 
Bruxelles. 


BORSA /GLI SPECIALISTI È 
Arrivano meno soldi 


L'incertezza dirotta il risparmio 


la questione fiscale che 
l'approssimarsi del voto 
rende più acuta». 

Crede allora che il merca- 
to scenderà ancora? 
«Tengo a precisare che 
sul medio periodo, 6/7 me- 
si, sono moderatamente 
ottimista, mentre da-qui 
alle elezioni le oscillazio- 
ni in un senso o nell'altro 
dovrebbero secondo me 
continuare. In fondo c'è 
sempre qualcuno disposto 
a comperare, anche se 
non credo nello scoperto 
che molti dicono di ampio 
spessore e in grado di far 
invertire la rotta al mo- 
mento giusto». 

«La situazione é abba- 
stanza preoccupante», so- 
stiene convinto Angelo 
Abbondio che, come ge- 
store di un fondo aziona- 
rio puro ai primi posti nel- 
la classifica delle «perfor- 
mance» ha tratto proprio 
dalla Borsa fama e ric- 
chezza. 

Come mai si è arrivati a 
questa disaffezione del 
mercato? 

«Con il trascorrere degli 
ultimi mesi sono venuti a 
mancare i motivi che ave- 
vano sospinto al rialzo la 
nostra Borsa. Basti pen- 
sare alla presenza dell’e- 
stero e alla liquidità delle 
famiglie italiane». 
Potrebbe essere più pre- 
ciso su questi due ultimi 
punti? 

Mi risulta che sino a ve- 
nerdì scorso qualche ac- 
quisto di provenienza 
estera fosse avvenuto, le- 


ri, invece, assolutamente - 


nulla. Negli ultimi due an- 
ni i fondi hanno drenato la 
liquidità delle famiglie. 
Oggi le raccolte, quindi, 
non sono più così cospi- 
CUE», 

Vuol'dire che adesso c'è il 
pericolo di una fuga di 
massa dei fondi? 

«No, direi di no. Nel caso 
del Fondo Professionale, 
ad esempio, anche nel 
mese di maggio si è assi- 
stito a maggior numero di 
entrate rispetto alle usci- 
te, ovvero ai riscatti. Il pro- 
blema è un altro. Non ma- 
nifestando più il livello di 
crescita degli ultimi anni, i 
fondi non sono più nella 
condizione di investire 
nella Borsa italiana gran 
parte di quello che hanno 
raccolto». 


FIORINI 
| Cauzione 
versata 


MILANO —Fiduciari del- È 
la Norfinco (società del. È 


gruppo Sasea, che fa ca- 
po a Florio Fiorini) e del- 
la compagnia di assicu- 
razioni Latina (Carlo De 
Benedetti) hanno versa- 
to venerdì la cauzione di 


30 miliardi posta dal pre- | 


sidente del tribunale di 
Milano come condizione 
al sequestro cautelativo 
delle 320 mila azioni In- 
tercontinentale assicu- 
razioni detenute da Ge- 
mina. 

Con il versamento della 
cauzione, il sequestro è 
diventato operativo ed è 
stato, di fatto, già esegui- 
to. Le azioni infatti erano 
state affidate in fermo 
provvisorio all'avvocato 
Paolo Mezzanotte. 

Il sequestro prelude a 
uno scontro a colpi di 
carta bollata sui tempi 
lunghi. Immediatamente 
prima di giungere all’or- 
dinanza cautelativa da 
parte del presidente del 
tribunale, Clemente Pa- 
pi, si erano svolti tra le 
parti una serie di incontri 
nel corso dei quali si era 
anche intravista la pos- 
sibilità di un accordo, poi 
sfumato. 

Nella complessa vicen- 
da, il pacchetto delle 
azioni Intercontinentale 
viene conteso da Fiorini 
e da Gemina. Sostengo- 
no i ricorrenti della Nor- 


finco che il pacchetto In- 
tercontinentale sarebbe 
stato acquistato dalla 
AL (Giuseppe Cabas- 
SÌ). 
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INDUSTRIALI 


Economia 


Restrizioni al pacchetto 
vivacemente criticate 


TRIESTE — L'Associazione 
degli industriali di Trieste ha 
affrontato, con un ampio esa- 
me e dibattito, la circolare 
del ministero delle finanze 
(firmata dall’ex ministro Vi- 
sentini) che detta gli intendi- 
menti interpretativi delle 


_ ; ‘agevolazioni fiscali in mate- 
ria di imposte dirette, Irpeg e 
_.,- Ilor in particolare. 


L'intervento ministeriale, ri- 
corda il bollettino dell’Asso- 
ciazione, è considerato re- 
strittivo e contrario allo spiri- 
to della legge n. 26, approva- 
ta dal Parlamento per favori- 
re e stimolare il rilancio del- 
le attività imprenditoriali: la 
circolare in questione, ag- 
giunge la nota,.vanifica talu- 
ni contenuti della legge e 
crea anche disparità di trat- 
tamento tra. le industrie che 
operano nella provincia di 
Trieste ein quella di Gorizia. 
| termini di questo giudizio 
sono stati ripresi e sottoli- 
Neati più volte nelle relazioni 
presentate durante l'incon- 
tro, ribadendo la posizione 
assunta dall’Associazione 
industriali triestina appena 
conosciuto il testo della cir- 
colare. Vi fu, infatti, da parte 
del presidente allora in cari- 
ca, Federico Pacorini, un im- 
mediato intervento nei con- 
fronti del nuovo ministro del- 


Federico Pacorini 


INTESE 
Ansaldo: 


partner 


PECHINO — L’Ansaldo 
prevede «tempi brevi» 
per la conclusione di 
trattative avviate con un 
partner europeo per in- 
tese di razionalizzazio- 
ne produttiva. Lo ha af- 
fermato il presidente 
dell’Ansaldo (gruppo Iri- 
Finmeccanica), Giobatta 
Clavarino. 

Clavarino, interpellato 
dai giornalisti a margine 
di un seminario italo-ci- 
nese sull’energia in cor- 
so a Pechino, ha preci- | 
sato che le intese sul 
piano internazionale 
non precluderanno 
eventuali iniziative di ra- 
zionalizzazione del set- 
tore industriale dell’e- 
nergia sul piano nazio- 
nale, con un riferimento 
specifico alla questione 
della «Franco Tosi» che 
opera nello stesso cam- 
po dell’Ansaldo. 

Anche la Franco Tosi a 
sua volta ritiene fonda- 
mentale il problema del- 
la razionalizzazione - 


MICOPERI 


Giro nave 


Spettacolare operazione 


ONFALCONE — Spettacolare operazione, ieri 
mattina, alla banchina della Fincantieri di Monfalcone, 
dove la piattaforma galleggiante Micoperi 7000 è stata 
fatta ruotare suse stessa di 180 gradi, con l’impiego di 
tre rimorchiatori. Il cosiddetto «giro nave» si è reso 
necessario per completare il montaggio del 
gigantesco «braccio» della seconda gru, con l’impiego 
della nave-gru «Castoro 8». L'operazione si sarebbe 
dovuta compiere sabato, ma è stata rinviata di due 
giorni a causa del blocco del lavoro straordinario che i 
cantieristi stanno attuando per la vertenza relativa al 
contratto integrativo. (Foto Leban) 


Non piace 


la circolare 


restrittiva 


del ministero 


le finanze, prof. Guarino: con 
tale intervento venivano ri- 
cordati quali erano stati gli 
unanimi intendimenti mani- 
festati dai parlamentari, e la 
volontà chiaramente espres- 
sa di definire una serie di in- 
centivi finanziari e fiscali a 
beneficio di una vasta gam- 
ma di aziende per assicura- 
re effettive ricadute in termi- 
ni economici e occupaziona- 
li, tali da consentire un effi- 
cace rilancio dell'economia 
dell'area giuliana. Con vigo- 
re tutti gli intervenuti alla riu- 
nione hanno indicato una 
presa di posizione che nella 
sostanza è così riassumibile: 
gli industriali ritengono di 
non poter condividere, e 
men che meno accettare, 
l’interpretazione ministeria- 
le restrittiva e contraria al te- 
Sto stesso della legge. L'ap- 
profondita analisi della cir- 


‘BARILLA 
Cresce îl 
fatturato 


MILANO — Un fatturato 
consolidato di 1381 mi- 
liardi e un utile netto di 
63,4 miliardi: questi i dati 
più significativi del bilan- 
cio 1986 del gruppo Ba- 
rilla, approvato oggi al- 
l’unanimità dall’assem- 
blea degli azionisti. 


Rispetto al 1985, il fattu- 
rato del gruppo segna un 
incremento del 14,7% 
mentre l'utile netto, pari 
al 4,6% del fatturato, è 
aumentato del 25,3%. 


.Nel 1986 l'indebitamento 

Barilla è stato di 36,9 mi- 
liardi e gli oneri finanzia- 
ri hanno avuto un'inci- 
denza sul fatturato pari 
allo 0,4%; gli investi- 
menti fissi sono stati di 
113,7 miliardi. À 


In Italia la quota di mer- 
cato delle paste — infor- 
ma una nota — ha regi- 
strato un balzo di due 
punti, giungendo (con i 
marchi Barilla, Voiello, 
Braibanti e Padula) al 
27%, 


colare compiuta durante l’in- 
contro ha posto in evidenza 
altre questioni: uno dei pro- 
blemi sollevati riguarda il te- 
sto della circolare dove — 
ancora in contrasto con la 
legge secondo gli industriali 
— l'agevolazione viene con- 
cessa unicamente alle 


aziende che svolgono la pro- . 


pria attività mediante stabili- 
menti «tecnicamente orga- 
nizzati». La definizione è sta- 
ta criticata, giudicandola 
«arcaica»: il riferimento, è 
Stato detto, va a espressioni 
che si usavano all’inizio del 
secolo. Oggi il ruolo produtti- 
vo viene svolto con altre mo- 
dalità, e diverse perciò devo- 
no essere anche le relative 
valutazioni. L'esame ha po- 
sto in evidenza il caso dei 
benefici negati, fra gli altri, 
agli imprenditori edili. Gli in- 
terventi principali sono stati 
quelli del direttore dell’As- 
sindustriali, Ferretti, e dell’e- 
sperto fiscale Lanza: tra le 
varie indicazioni presentate, 
una riguarda in particolare il 
consiglio di chiedere la resti- 
tuzione di somme non dovu- 
te. Successivamente, e pre- 
cisamente dopo le elezioni 
politiche di giugno, sarà ne- 
cessario intensificare le 
azioni e le pressioni in sede 
politica. 


URNE 
Alfa 
Lancia 


ROMA — L'affluenza al- 
le urne dei circa 30.500 
impiegati, tecnici, operai 
e cassintegrati in questo 
primo giorno di votazioni 
è stata buona. 
Nonostante sulla carta i 
numeri diano ragione al 
«sì» sostenuto da Fiom- 
Cgil, dalla Uilm e da una 
parte della Fim-Cisl, non 
è da escludere infatti che 
la maggioranza dei lavo- 
ratori si pronunci, alme- 
no ad Arese, contro l’i- 
potesi di accordo. 


«La fabbrica risente del 
cambiamento repentino 
e questo — spiega Do- 
menico Familiari della 
Fiom — è un fattore più 
potente della fiducia nel- 
‘{ le organizzazioni sinda- 
cali, almeno in questo 
momento». } 
Negli stabilimenti del 
Nord, ad Arese, al Por- 
tello, ad Autodelta, al 
Balocco e a San Giulia- 
no, c'è molta incertezza 
Sul voto dei circa 14 mila 
lavoratori. 1.600 di essi 
sono in cassa integrazio- 
ne. Le votazioni sono ini- 
ziate alle 10 di ieri e so- 
no proseguite fino alle 
17. Oggi i seggi si riapri- 
ranno in mattinata e le 
operazioni di voto prose- 
guiranno fino alle 18. Gli 
stessi orari sono stati 
decisi all'Alfa di Pomi- 
gliano, a eccezione del- 
l'apertura di ieri che è 
avvenuta a mezzogior- 
no. Cgil, Cisl e Uil, in un 
comunicato congiunto 
diffuso in fabbrica, han- 
no invitato.i 9250 lavora- 
tori (compresi i cassinte- 
grati) a partecipare al 
voto e a votare in favore 
dell'intesa. 

Anche la Fim-Cisl, al 
contrario di quanto av- 
viene al Nord, invita i 
propri iscritti a pronun- 
ciarsi per il «sì». 


RIPOSO 
Sussidi 
pesca 


ROMA—E' entrato in vi- 
gore ieri, con la sua pub- 
blicazione sulla «Gaz- 
zetta Ufficiale» n. 118, il 
decreto-legge varato il 
22 maggio scorso dal 
Consiglio dei ministri 
con il quale sono stati 
stanziati 45 miliard di li- 
re per l'erogazione di 
contributi destinati al ri- 
tiro definitivo o al fermo 
temporaneo delle navi 
adibite alla pesca con 
reti a traino (e favorire 
così il riposo biologico 
del mare) 

Il provvedimento — che 
sostituisce con alcune 
modifiche un analogo 
decreto-legge non con- 
vertito in tempo utile dal 
parlamento — concede 
in particolare un premio 
di 930 mila lire per ton- 
nellata di stazza lorda a 
favore della demolizio- 
ne, del trasferimento de- 
finitivo in un paese non 
comunitario o del cam- 
bio di destinazione di na- 
vi da pesca (soprattutto 
di quelle che esercitano, 
nel Mediterraneo, la pe- 
sca con reti a strascico, 
olapesca oceanica). 

Per le navi in fermo tem- 
poraneo, per favorire il 
riposo biologico del ma- 
re, il ministro della mari- 
na mercantile erogherà 
nel 1987 un'indennità 
giornaliera, ai pescatori 
dell'equipaggio, di 25 
mila lire. 


Autoporto. |l mantenimen- 
to della tariffa ferroviaria 
minima per il tratto confine 
di Stato-stazione di Opici- 
na e il divieto di effettuare 
trasbordi con camion stra- 
nieri sono gli annosi pro- 
blemi che limitano l’opera- 
tività dell’Autoporto di Fer- 
netti: ne ha parlato il presi- 
dente del Consorzio per la 
costruzione e la gestione 
dell’autoporto, Luciano 
Russo Cirillo durante un 
incontro con il direttore 
compartimentale delle fer- 
rovie, Emilio Ventre, e con 
l'on. Sergio Coloni. Que- 
st'ultimo ha reso noto che 
il testo del progetto di leg- 
ge sulle aree di confine 
prevede tariffe ferroviarie 
agevolate per i trasporti 
merci tra il confine e gli 
scali ferroviari interessati. 
Dal canto suo, Emilio Ven- 
tre ha assicurato il proprio 
interessamento affinché il 
problema della tariffa mi- 
nima, e le altre questioni 
riguardanti il traffico ferro- 
viario siano prese in consi- 
derazione quanto prima. 

Ente porto . La rappresen- 
tanza dell’Ente autonomo 
del porto di Trieste in Un- 
gheria ha indetto un incon- 


Soluzioni operative 


attese a Fernetti 


festazioni dell'annuale 
Fiera primaverile di Buda- 
pest. Oltre al direttore ge- 
nerale Luigi Rovelli, hanno 
partecipato alla riunione il 
rappresentante dell'amba- 
sciata italiana a Budapest, 
i rappresentanti dell’Istitu- 
to per il commercio estero, 
del ministero ungherese 
per il commercio e di quei- 
lo per i trasporti, insieme a 
operatori che usufruiscono 
del servizio portuale trie- 
stino, Si è parlato, tra l’al- 
tro, del traffico delle merci 
ungheresi attraverso lo 
scalo di Trieste: in propo- 
sito è statò annunciato il 
prossimo incontro delle 
delegazioni dei due gover- 
ni che definiranno a Roma, 
l'accordo per l'utilizzazio- 
ne del porto triestino per le 
merci ungheresi. 

Don Baxter. Il piano di rior- 
ganizzazione aziendale 
della Don Baxter e stato 
presentato nel corso di 
una riunione tra la direzio- 
ne e la Uil. In attesa di un 
documento scritto, comun- 
que la Uil ha espresso 
«grandi perplessità» su al- 
cuni aspetti, come la previ- 
sione di massicci finanzia- 
menti pubblici e la notevo- 
le riduzione di manodope- 
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ra, indicata in circa 80 pre- 
pensionamenti e 70 perso- 
ne in cassa integrazione 
guadagni. La delegazione 
della Uil ha dichiarato la 
disponibilità ad aprire un 
confronto che coinvolga le 
tre confederazioni: se ne 
discuterà nuovamente il 4 
giugno, nella sede azien- 
dale. 
Galvani. Si terrà stamane 
alle 9.30 nella sede del- 
l'Associazione piccole in- 
dustrie di Pordenone l’en- 
nesimo incontro per la Ce- 
ramica Galvani, l’azienda 
più antica della città. C'è il 
rischio che questa trava- 
gliata vicenda debba pro- 
lungarsi ancora. Sono slit- 
tati infatti i termini, fissati 
in questi giorni, dell'avvio 
da parte della Simi, socie- 
tà che fa capo all’impren- 
ditore veneto Bordin, del 
piano per l'insediamento 
della nuova unità 
‘Sul versante della copertu- 
ra salariale degli oltre 200 
ex lavoratori, la situazione 
si va facendo critica. 
«Quello che più preoccu- 
pa — si afferma alla Cgil 
— g lo slittamento degli 
impegni che la Simi si era 
assunta e che prevedeva- 
no con i primi giorni di giu- 


gno '87 l'assunzione di una 
prima quota di lavoratori 
(circa 20) da addestrare 
per la produzione di igieni- 
co-sanitari, attraverso un 
corso formazione da effet- 
tuare in Lombardia, per 
poi iniziare a produrre da 
agosto». 

Nel corso dell’ultimo in- 
contro, svoltosi il mese 
scorso all'Api pordenone- 
se, i responsabili della so- 
cietà avevano dato rassi- 
curazione rispetto allo slit- 
tamento dei tempi affer- 
mando che comunque il 
via del piano sarebbe av- 
venuto con un ritardo di 
circa tre mesi e quindi dal 
settembre prossimo. 

Le motivazioni del ritardo, 
secondo la Simi, andavano 
ricercate nella lentezza 
con cui procedeva in re- 
gione l’iter per il finanzia- 
mento di 7 miliardi previ- 
sto e concordato a suo 
tempo. 

Sembra invece che la Friu- 
lia vincoli il suo benestare 
all'espletamento delle pra- 
tiche del Frie, il quale a 
sua volta attende il pro- 
nunciamento dell’istrutto- 
ria del Mediocredito che 
dovrebbe attivare i finan- 
ziamenti: 


Una lunga, inutile «confessione» 


BRUXELLES — I ministri del- 
l'agricoltura dei «Dodici» 
hanno continuato ieri, per 
tutta la giornata, la «marato- 
Na» per cercare di arrivare a 
Un accordo sulla campagna 
prezzi '87-’88. 

Fino a sera, i lavori sono an- 
dati avanti «in confessiona- 
le», vale a dire che tutte le 
delegazioni si sono incontra- 
te singolarmente con il pre- 
sidente di turno, il belga Paul 
De Keersmaeker, per preci- 
sare ls proprie posizioni e 
Cercare di mettere a fuoco le 
possibili soluzioni per uscire 
dal vicolo cieco nel quale la 
trattativa sembra attualmen- 


te dibattersi. 

Inserata, i ministri si sono ri- 
visti, stavolta in seduta pie- 
naria e anche con delegazio- 
ni ‘molto ristrette. Nel corso 
dell'incontro viene valutata 
l'opportunità di presentare o 
meno un nuovo documento 
di compromesso elaborato 
dalla presidenza alla ripresa 
dei lavori. 

Quello che è certo è che se 
anche questo consiglio agri- 
colo non porterà a decisioni 
— e le posizioni appaiono 
ancora molto distanti — bi- 
sognerà nuovamente proro- 
gare i prezzi in vigore, che 
altrimenti scadrebbero a fine 


mese. | prezzi erano già stati 
prorogati di due mesi alla fi- 
ne di aprile. 

Dopo il.suo «confessionale», 
il ministro dell'agricoltura 
italiano, Filippo Maria Pan- 
dolfi, ha riferito che la tratta- 
tiva appare, alla presidenza 
e alla commissione, ancora 
in una fase di sostanziale 
stallo, soprattutto in seguito 
a due blecchi che sono nel 
frattempo emersi. 

Il primo e quello sollevato 
dal governo di Bonn, che in 
nessun modo sembra voler 
accettare un'ipotesi, pena- 
lizzante per le esportazioni 
tedesche, di riforma degli 


importi compensativi mone- 
tari, meccanismi finanziari 
che regolano l'agricoltura 
comunitaria. 

ll secondo é britannico, e ri- 
guarda la tassa al consumo 
Sulle materie grasse e vege- 
tali. Tale tassa favorirebbe a 
lungo termine il consumo di 
olio d'oliva, a danno di pro- 
dotti come la margarina, ed 
è avversata, all'esterno del- 
la Cee, dagli Stati Uniti. 

Gli altri nodi sono quelli del- 
le misure per scoraggiare la 
sovrapproduzione di cereali, 
e l'ortofrutta. 

Un'ulteriore drammatizza- 
zione della trattativa — pe- 


raltro già annunciata — é 
giunta in serata, quando il 
presidente della commissio- 
ne europea, Jacques Delors, 
il responsabile per l'agricol- 
tura Frans Andriessen e 
quello del bilancio, Henning 
Andriessen si sono incontrà- 
ti con i ministri degli esteri 
dei «Dodici», anch'essi riuni- 
ti ieri a Bruxelles. 

| responsabili comunitari 
hanno sottolineato che se 
non si arriverà a una razio- 
nalizzazione del settore 
agricolo, che vuol dire «ta- 
gli», il buco delle finanze co- 
munitarie sarà praticamente 
incolmabile. 


% Polo Movie: bella, giovane, sicura di sè 
come una stella del cinema. Farà 
molta strada e non spaventatevi: 


le sue richieste, in fatto 
di prezzi e consumi, sono 


molto modeste (più di 16km 


con un litro ai 90 orari). 


In compenso ha un allestimento 
elegante, un ricco equipaggia- 


mento di serie e una ricca 
scelta di brillanti colori 


metallizzati. Brillante è anche 


il suo motore di 1043cmc e 


45CV 


per una velocità massima di 142kmh. 
È nata una stella: vi aspetta 
dai Concessionari Volkswagen. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


Martedì 26 maggio 1987 
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5910 
2720 
2501 
7060 
5290 
4050 
17580. 
113990 
14100. 
657. 
19350. 
219 
23780, 
6000 
‘32800 
35700 
18900. 
11915. 
1050. 
7208 
3946 
2725 
1220. 
1215 
9500 
‘3050 
8100 
8090 
3450. 
12530. 
9380 


4,1 
23,5 


21 
19 
DA 
25 
-20 
20.1 
0,2 
20,1 
ZIO) 


3150 
3751 


3879 
2123 
9280! 
4456 
‘2590 
2501 
7000 
5010 
2600 
17580. 
11390! 
13700. 
165, 
15250. 
125 
23500 
3758 
21520 
16211 
17400. 
3560 
595, 
868 
1071 
2070 


43,6, 
81,2 


55,9 
417 
0,5 
47,3 
4,5. 
0,0 
17 


4665 
14400. 


7624 
5736 
15615 
7527 
5462 
‘3330. 
10604 
6798. 
5560 
20250 
24000 
15490. 
945 
21200 
241 
30116 
8700 
44950 
56500. 
31700 
13810. 
1870, 
13118: 
7607 
5000 


1944 
1943 
10200 
3602 
15500. 
13500. 
4438 
16000) 
12350. 


4,1 
-3,5. 
21 
1,9 


Certificati di credito del tesoro 
C.C.T. dic.87 100,85 
100,4 
100,45 
100,35 
100,35 
100,8 
100,6 


0,05 


0,05 
0,05 
0,05 


25900 
5100 
2980 
2095. 
5250 

15600) 
7600 

30700 

16720) 
3349 
3380 
2220. 

18400, 

17000. 

‘92900 

58000 
2817 

‘20650. 

125900 

70940 


12600 
12400 


169 


42580 
17800 
1077 
35030 
14870. 
8000 
1900 


67,2 
38,9 
39;5) 

0,0 
58,1 
51,5 
29,4 
60,7 

0,0 
26,5 
33,0 

5,8 
42,9 
45,9 
89,2 
94,2 
14,5 
51,1 
74,0 
64,5 


89,1 
71,2 


0,8 


92,8 
74,8 
9,4 
59,4 
81,4 
ATE 
_ 35,9 


36200 
10500 
5995 
4075 
5669. 
26651 
15891 
‘32700. 
31398, 
6555 
9810 
2529 
32800 
29567 
101050 
60260 
3427 
98200 
158000 
77500 


13490. 
14100. 


1687. sn 
Siossigeno 

45500 Siossigeno r.n.c. 
101000 Sip 

3249 Sip ord. Warrant 
55500. Sip risp. 

18050. ‘Sirti 

9070. Sme 

‘3000! Smi Metalli 


0,2 
5,4 


20,40 


14 
3,0 
22,2 

0,0 


C.C.T.ago. 101,4 0,05 
C.C.T. set, 83-88 101,5 20,10 
C.C.Trott. 83-88 101,75 _-0,05 
C.C.T..151ug. 90 [pIoNeS 


0,0 
0,0 


5h) 
20,6 

0,9 
21,1 


C.C.T.18 set. 90 ind. 99,05 -0,05 


C.C.T. 180tt. 90 99,1 __-0,05 
C.C.T. nov. 83-90 104,1 0,10 
99,35 0,05 

103,85 0,05 

99,5 = 

109,85 __-0,14 


} 99,2 0,10 


103,85__-0,05 


0,9 


32 


102,8 _-0,05 

I 99,4 0,10 
C.C.T.apr.91 103 0,15 
C.C.T.mag.91 102,95 = 
1 -0,05 
-0,05 
-0,10 
-0,25 
20,15 


ago. 91 
C.0.T.set.91 


Gart. Burgo risp. 


12420! 


15400. 


Cement. di Augusta 


4920 


5271 


Linificio r.n.c. 


1645 


50,3 2350 


Smi Metalli r.nic. 


Cement. di Sardegna 


7895 


8830 


Cementeria Merone 


4850 


5250 


Cement. Siciliane 


11325 


12900 


Lioyd Adriatico 


25450. 


82,5 29825 


Snia BPD 


Lloyd Adriatico r.n.c. 


13200 


15,6 15890 


Snia BPD risp. 


[U]_Mattei 


Snia BPDr.n.c. 


101,1 


-0,10 


.C.T. feb. 95 


Comoni 3805 TA] E È 3661 58,7 3985 Shia Fibre 
sementir Magneti Marelli 9749; 61,0 5500. Snia Tecnopolimeri. 
Ciga Hotels 4340, 7600 Magneti Marelli, 3670 64,1_5150 SO.PAF, 
Ciga Hotels r.n.c. 2151 2498 Magona ___10175 78,6._11500 SOPAF.rno. C.C.T. giu.95 
Cir 6095 10922 Manifattura Rotondi, 17500 46,3 26300 Sogefi C.C.T.lug.95 20,05 
Cirrisp. 6040 10718 Manuli Cavi 3410 39,0 4243 Sondel zo 
s di rino. sea wr Manuli Cavi rn.c. 1942 45,6 2290 Sorin C.CT.set.95, 70,05 
oi De ssi Marzotto _ 4980 56,2 7190. Standa” C.C.T. ott. 95. 5 
One Marzotto risp. 5020 63,4 6681 Standa r.n.c, C.C. nov.95 20,05 
Cofide r.n.0. 1941 2717 Marzotto r.n.c. 3870 67,0 4650 Stet TOT di 05 Si 
Cogefar. 6890 8976 Mediobanca 265250 78,6 319000 Stetispi CRE = 
Cogefarr.n.c. 3685 4300 Milano ASsIc. 34410 68,4_46350 Stet Warrant9%, I, gene 
Cogefar 1/7/86 6560 7600 iilaio (scienza 310510 59,1 30354 SAVONA C.C.T.ECU82-8913% — 110,25 -0,23 
Comau 4140, 5960, ARIA ‘35550 26562000 C.C. EOUAZIO IH 1094 009 
Comau Warrant 175 400. Mittel 4340 ‘5560 ‘Tegnomasio GOT. EGUEGID Sn 109,1 rs 
Condotte Acqua To 6060 7600 Mondadori 18700 ‘20000. Tecnost C.C.T.ECU84-9111,25% 110,15 -0,18 
Credito Commerciale 6000. 8918 Mondadori priv. 12000 12999 Teknecomp C.C.T.ECUB49210,50% 1099 -0,18 
rei Sn SE Mondadori r.n.c: 11200, 12560, Teknecomprn.c. C.C.T.ECUB59996% —— 106,5 0,42 
Credito Italiano _ 2025 3529 Montedison 2640 3256 Terme Acqui C.C.T.ECU85-939,75% 107,5 0,09 
Credito Italiano risp. 2035. 2575 Montedison r.n.c. 1342 1738 Toro C.C.T. ECU85939% 1036 20,19 
Credito Varesino 3301 9500 Montefibre 2001 4420 Toro priv. * C.C.T.ECUB5:89875% 109,05 024 
Cr. Varesino r.n.c. 2516 3499 Montefibre r.n.c. 1415 2070 Toror.n.c. C.C.T. ECU 86-94 8,75% 103,1 sz 
Cucirini 2050 ‘3350. Tripcovich. Ti = 
INI po C.T.R!83-93 2,5%. 94 
[E] _camine 365 920 che Cu 4900 Tripcovichr.n.c. 
Danieli &C. 6890 8300) Nbar.n.c. 2080 3640. Enti pubblici parificati 
Gai orna = E Necchi _ 3580, 5590 [O] vee FS70-907% [ORNSES 
Datacaneysi 9257 10010 Necchi risp. 3650. 5300 Ucer.nic. Az. Aut. FS.83-90/1.0 106,7 -0,09 
Bel alare! 5190 5800 Nuovo Pignone 4650 5160 Unicem Az:Aut.FS83:902.0! 105,1__+0,10 
G Sai ni SA [O DER 3008 Unicemr.n.0. Az. Aut. FS 84-92 106,35 _-0,14 
it. Fabbri p. f 6 5 
Editoriale "2080 2067 veti 105 Toi Sea 
Eliolona 2660 2780 ivetti priv. aleo A i TI 
ui MOVIMENTO NAVI i Egea 200 100 inca di TI Az. AU FSBB:92 2.01 10897 1:008 
D idani; Olivetti r.n.c. 7449 Vianini BEI 85-92 12,5% 106 _-0,28 
Eridania r.n.c. 2865. 3048 n 
Eurogest 1265 2118, Olivetti r.n.c. 1-7-86 7200 Vianinirin.c: BEI 86-94 12,75% 109,7 __-0,09 
TRIESTE arrivi Eurogest risp. 1340 1990  recsigti Da Vianini Industria Città Ge 769110% I 101 — 
Eurogest r.n.c. 848 1439 Cola i Città Mi72-927% 1008__-0,99 
Data | Ora Nave Ormeggio ZiCTOOne si Ta Partecipazioni 13 [I] Westinghouse Città Mi73:997% ga 
25/5 15.30 VALENTINO Pati 22 Euromobiliare r.n.c. 4460) 7000 FOCHE Alp Sun Worthington Città Mi76-8810% 1004 ___— 
3 a ttaeso € a soi FA zucchi Città Na 75-9510% 101 06 
25/5 16,00 ANTEBANINA Zueitina Siot Gi +F.M.C. 2850. 4871 Perugina. 4480 Zucchi Gea dA 1 
25/5 sera RABUNIONXV Beirut 3 Faema 4165 4305 Perugina r.n.c. 2136 etto al = 
25/5 notte  SOCARQUATTRO Venezia rada Falck 7001 12798 Pierre! 2080 NUOVE QUOTAZIONI lE — i 
26/5 - 06.30  CAMELIA Haifa 51(15) Falckrisp. ‘8020, 11109 Pierrelr.n.o. 1141 Autostrade priv. 1779 Enel 80-87 ind. 100,4. = 
26/5 0630 STORMDUE Malta 12 Falck risp. 1.1.85 8420 11928 Pininfarina 18320 B. Catt. Veneto r.n.c. 9605 Enel 81-88:ind. 103,3 0,24 
26/5. 07.00. ENRICO BERLINGIERI Genova Alder Farmitalia 10450 23900 Pininfarina risp. 18715. Banca Manusardi 2015. Enel 82:89 ind. 1.0, 106 = 
Farmitalia r.n.c. 6750 8440 Pirelli& C. 6610. Raggio di Sole Fin. 4550. Enel 82-89 ind. 2.0 107__-0,09 
Fiar 18060 21810 Pirelli &C.rn.c. Raggiodi Sole r.n.c. 3100 Enel 82-89ind. 3.0 105,05 __-0,05 
partenze Fiat 12750 16600 Pirelli Spa. Olivetti 1-7-861 _12040 Enel 82-89ind.4.0 
Data [ Ora [ Nave | Ormeggio [ Destinazione I CAMBI DELL cu Dn so 
25/5 13.00 LAMINATORE Terni Taranto Valute esteré Mi. banconote UIC Enel 83-90ind. 3.0 
25/5 14.00  RUTHBORCHARD 49 (9) Ashdod Dollaro 1290,625 Enel 84-22ind. 10 
25/5. sera DOMENICOSCOTTO Italcem. Siracusa Marco tedesco 723,395 Enel 84:93 ind. 2.0 
25/5 19.00 S.A.LANGEBERG 50(11) Livorno Erancoirancese 216,265 Enel 84-93 ind. 3.0 
25/5 20.00 KAPTANSAITOZEGE — 49r. Mersina Fiorino olandese 641/835 Enel84-93 ind: 4.0 
25/5 17.00. FRECCIA DELL’OVEST 47 Capodistria Franco belga 34,897 Enel 85-20002.0 103,2 
25/5 2100 IBRAHIMBAIBORA 32 Dernice Sterlina 2150,025 Enel85-20003.0 109,8 
25/5. 21.00. SOCAR101 54 Venezia Lira irlandese 1936,59 Enel 86-2001 ind. 1.0 102,75 + 
25/5 notte MOBIL ASTRAL Siot3 ‘San Carlos Corona danese 192,125 Enel 85-95ind. 103,2 
26/5 sera CAMELIA 51 Venezia Dracma 9,69 Enel 86-93 2.0. 98,1 
26/5 sera ALESSIA Safa W. Africa Ecu 1500,975 Enel 86-93 3.0.9,7% 106,4 
26/5 sera ENRICO BERLINGIERI Alder ordini Dollaro canadese 957,40 Imi 70-88/28.07% 
26/5 sera DURMIFOR VII Bilbao Yen giapponese 9,138 Imi 70-88 29,07% 
26/5 sera DJEBELKSEL 42 ordini Franco svizzero. 880,80 Imi 70-88.33.07% 
26/5 20.00 VALENTINO 22 Patrasso Scellino austriaco 102,825 


È =_= case 


navi in porto 

Punto franco vecchio: ANTONELLA A., OSA TRIESTE, SPRING, SO- 
CARSEI. 

Punto franco nuovo: IBRAHIM BAIBORA, NICIA, DIEBEL KSEL, 
FRECCIA DELL'OVEST, LUCY BORCHARD, KAPTAIN SAINT OZEGE, 
LANGEBERG, DURMITOR, SAUDA, SOCAR 101, M. 8, M. 11, ADRIA- 
Co 301. 

Scalo legnami: RECOMONE. 

Terni: LAMINATORE. 

Siot: MOBIL ASTRAL. 

Punto Franco O. M.: ALESSIA. 

Italcementi: DOMENICO SCOTTO. 

Arsenale Triestino: MARITEA, APULIA, JASNOE. 

Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 

Rada: ALKHALED 2, MIKHAIL KRIVOSLIKOV. 


MONFALCONE navi in arrivo 
SAYANYLES (Urss), ag. Carsica, tondello, da Leningrado. 


navi in partenza 
MELVINA (Italia) per Augusta; ANGARSKLES (Urss) per Leningrado. 


navi all’ormeggio 

SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbo- 
ne; KOSTROMALES (Urss), ag. Carsica, Portorosega, sbarco tondel- 
lo; MAK (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco strutture metal- 
liche; DANSTAR (Danimarca), ag. Cattaruzza, banchina Fincantieri, 
sbarco cavi d'acciaio; CASTORO 8 (Liberia), ag. Cattaruzza, lavori; 
ERPAN (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, banchina De Franceschi, sbar- 
co mais. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Corona norvegese 


194,435 


Corona svedese 


206,515 


Marco finlandese 


297,205 


Escudo portoghese 


9,265 


Peseta spaghola 


10,331 


Doliaro australiano 


927,85 


Dinaro (Milano) Tg 


CONVERT (a contante) 


Titoli 


Chius. Var.% 


Titoli 


Chius. Var.% 


Totalmente convertibili 


Med. Sip 86-91 


102 


0,78 


Agricola 86-92 


89,05 _-0,22 


Med. Snia Fibre 86-95 


92 


-1,20 


Dinaro (Milano) Tp 


Buitoni 81-88 


126 


Med. Snia Tecn. 86-93 


114,9 


0,70 


FONDI D’INVESTIMEN a cura di Studi Finanziari 


Chius. Var.% 


Imicapital 


25199. 


0,24 


Ala 


11740 


0,03 


Imirend, 


14598 


0,08 


America 


10544 


0,03 


Imi 2000 


10557 


0,08 


Imi 74-94 42,08% 
Imi 75-93:49:0 10% 
Imi 77-89.56.0 12% 
Imi 82-92 2R2 15% 
Imi 82-92.3R2 15% 
lt 77-88.12%. 

Tri 79-89 13% 


Arca BB 


20359 


0,26 


Interbancaria az. 


19036 


0,19 


Iri81-9Tind. 


Arca AR 


11909 


0,03 


Interbancaria obbl. 


13538 


0,02 


Dinaro (Roma) 


1,50-1,70 


Caboto Mi c. 83-91 


201 


Med. Unicem 


107,2 


0,93 


Aureo 


16130 


0,06 


Interbancaria rend. 


19273 


0,01 


Dinaro (Trieste) 


1,90 


LE 


Francoforte. 


TRE VALUTE 


Parigi 


Londra 


Zurigo 


Dollaro Usa 1,7820-7830. 


5,95800-97200 


1,4640-4650 


Yen, *1,2620-2640 


*4,2214-2286 


*1,0379-0394 


Marco 


*334,100-700. 


182,11-22 


Francotr. *29,89-92 


24,54-57 


Sterlina 2,973-977. 


9,9460-9640 


2,4406-4437 


Franco sv. *121,75-90. 


*406,850-407,550 


Lira 1*1,962-384 


774,6210-6300. 


*0,11326-11378 


Caffaro 81-90 


582 


Med. SS Buitoni 85-95 


230 


-0,04 


©. Binda De Medici 


234 


Med. SS Buitoni 85-95 


130,05 


0,81 


Binda 85-90 


165 


Med. SS Cir. 86-97. 


102 


-2,45 


Azzurro 


17166. 


0,20 


Libra 


16894 


0,19 


BN Multifondo: 


12314 


0,11 


' Multiras. 


17528) 


0,19 


BN Rendifondo 


11107. 


0,02 


Nagracapital 


14453 


0,15 


Capitalcredit 


10534 


0.09 


Nagrarend 


12190 


0,02 


{ri 82-87 ind. 

Iti Sider82-89ind. 
Îri 83-88 ind. 

ri 85-2000 ind. 
Mediofidis Opt. 13% 


Cir. 85-92 


119,25. 


Mira Lanza 82-87 


370 


Capitalfit 


12948 


0,05. 


Nordcapital: 


10176 


0;15 


Efib.P. CR Valt. 


108,8 


Montedison 84-91 


248,5 


-1,01 


Efib. Ifit. 85-92 


135,25 


Montedison 84-91 


249 


-1,00 


Efibam Saipem 85-90 


109,5 


M. Selm Meta 85-92 


132 


1,52. 


Capitalgest 


14675 


0,12 


Nordfondo, 


11939 


20,01 


Cash Manag. Fund 


12936. 


0,05 


Phenixfund: 


10419 


0,12 


Corona Ferrea 


11070 


=0,02 


Primecapital 


26057. 


0,21 


Eptabond: 


10876 


0,03 


Primecash 


12201 


0,03 


Efibam III 85-90 


130_- 


Pirelli 81-91 


350,25 


-0,79 


Eptacapital, 


10413 


0,15 


Primerend 


18418 


0,20 


Eridania 85-90 


123 


Pirelli Spa 85-95 


229 


-2,84 


Euromobiliare 84-89 


379 


Pirelli & C. 85-91 


164 


-0,61 


*Per cento unità **Per mille unità. 


ORO E MON 


25.5.1987 Dom. 


Off. 


25.5.1987 


Dom. 


Off. 


Oro Milano (1) 19600 


19800 


Sterlina oro n.c.* 


*140000. 


146000 


Oro Londra (2). 


Sterlina oro n.c. 


139000 


143000 


Oro Zurigo (2) 466,50 


467,00 


Marengo italiano, 


105000 


112000 


Argento (9) (ind) 376850 


386000 


Marengo svizzero 


126000 


132000 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (8) Lire per kg. * Anteriore 1973 


MERCATO DEL DENARO Valuta 27.5.87 


Periodo 


Periodo Denaro 


Lett. 


Denaro. 


Euromobiliare 86-93 


115 


Siossigeno 81-91 


425 


47 


Gemina 85-90. 


442 


Smi Metalli 85-95 


111,1 


0,09 


Euro Andromeda. 


16534 


0,10 


Redditosette 


15195. 


Opere Auto 707% 

Opere Auto 727%. 

Opere Auto 74 1.08% 

Opere Auto 742.08% 84,3 
Opere Auto 758% 84,5 
Obbligazioni con Warrant, 


1,11 
20,24 
20,47 


Euro Antares 


12693 


0,06 


Rendicredit 


10849 


0,05 


Euro Vega 


108179, 


0,02 


Rendifit 


11354 


0,01 


Euromob Cap Fund 


10921 


0,03 


Risp. Italia bilance. 


17793 


0,10 


Fiorino 


22729 


0,06 


Risp.Italia redd. 


13007 


=0,02 


Generali 81-88 


1333 


‘Snia Bpd 85-93 


205,5. 


20,73 


Gerolimich 81-90 


105 


So.Pa.F. 86-91 


110 


1,82 


Gim 85-91 


167,25 


Tripcovich 84-89 


243 


-0,82 


Italgas 82-88 


978 


Parzialmente convertibili 


Fondattivo. 


13842 


0,12 


Sforzesco: 


11586 


0,04 


Fondersel 


26383 


70,13 


Verde 


11244 


0,03 


Benetton 86-91 6,5%, 104 
ri Aeritalia 86-93 9% 172,5. sa) 
Iri Alitalia 84-90.5,9% 113 0,95 


ri S.Spirito83-886,5% 102,7 —-0,29 
Îri Stet 84-895,9% 2015 174 


-0,96 


Fondicri 1.0 


11031 


0,05. 


Visconteo, 


16101 


0,20 


Îri Stet 84-915,9% 200 -1,55 


Fondicri 2.0. 


10535 


0,13 


Comm. Turismo | 


10265 


0,18 


Fondimpiego 


10614 


-0,03 


Centr. Reddito 


10123. 


0,02 


Med. Fibre 73-88 


Imi Gir 85-91 i 


0,57 


M.EIB. Tosi 97. 


Imi Unicem 84 


Med. SS. Italo. 85-95 


Iri Comit 86-92 


Med. Italmobiliare. 


Iri B.Roma 81-87 


Fondinvest1. 


11830 


0,03 


‘Salvadanaio 


10115 


0,26 


Fondinvest 2: 


14924 


0,15 


Capitaleitalia $. 


3542 


22,03 


Fondo Centrale 
Fondo Professionale! 


14727 
28078! 


0,16 
0,10 


Fonditalia $ 80,17 0,55 


interfund $ 


99,25 


0,43 


Genercomit 


17272 


0,08 


Int. Securities.$. 


31,03 


0,95 


Med. Linificio.932 


Iri Credit 81-87 


Genercomit rend. 


10478 


0,03 


Italfortune $ 


43,89 


Overnight 


10,0/13,0_11,0/14,0 


15 giorni 


10,500 


Med. Marzotto 93 CV 


Iri Stet 73-88 


Vista 9,875. 


10,375 


A mese 


10,375. 


Med. Pirelli&C 


Mediobanca 82-88 


7 giorni 10,125 


10,625 


2mesi 


10,250 


Lira interbancaria: 
1 mese (10,250/10,750) 


mesì (10,250/10,750); 3 mesi (10,250/10,750). 


Med. Sabaudia ris. 


Med. S. Spirito 73-88 


Geporeinvest 


10482 


0,43 


Italunion $ 


24,12 


-0,79 


Geporend 


10441 


-0,28 


Mediolanum $: 


39,58. 


20,15 


Gestielle B: 


10549 


0,08 


Rominvest $ 


98,39 


0,44 


Gestielle M 


10775. 


40231 


ri Stet 85-909% 120,75 __-1,20 


{ri Stet 85-90.10% 161__-2,11 


Stet 83-88.7,6% 131 __-1,59 
Efibanca Necchi 86-917% 92,5 


“Scadenza Giorni Prezzi Var.% 
30-7-87 64 98,489 0,02 
90-10-87. 156 ‘96,355 — 0,02: 
2904-88 338 92,386 0,02 


Med. Selm82 SS 


Med. Sip 73-88 


Gestiras 


16574. 


0,02 
=0,04 


Rasfund (lire) 
Tre R (lire) 


38277 


-1,08 


(Rendimenti indicativi) 


Martedì 26 maggio 1987 


Esteri 


JARUZELSKI NON LO RICEVE 


«Ted» ignorato 


Causa: l’incontro con Walesa - Oggi a Roma 


VARSAVIA — Téd Kennedy inginocchiato al fianco di 
Lech Walesa nella piazza di Santa Brigida. In primo 
Piano la moglie del sindacalista polacco. 


SESSO E VOTI / NUOVE FOTOGRAFIE 


VARSAVIA —Non c'è stato il 
previsto incontro tra Ted 
Kennedy e il generale Jaru- 
zelski al palazzo del Belve- 
dere di Varsavia. Il senatore 
del Massachusetts, che par- 
lava nel corso di una confe- 
renza stampa all'aeroporto 
della capitale polacca, si é 
rifiutato di commentare la 
cancellazione decisa all'ulti- 
mo minuto del colloquio che 
avrebbe dovuto essere il mo- 
mento saliente del sesto 
giorno della sua visita al 
paese. 

Ai giornalisti che gli chiede- 
vano il perché della decisio- 
ne, Kennedy si è limitato a 
rispondere: «Dovrete chie- 
derlo a lui», riferendosi al 
capo del regime polacco. 
Anche se nessuna motiva- 
zione ufficiale è stata ancora 
data, si presume che il vero 
motivo sia l'apparizione fatta 
ieri dal senatore democrati- 
co a fianco di Lech Walesa 
sulla piazza antistante la 
chiesa di Santa Brigida a 
Danzica, apparizione defini- 
ta poi dallo stesso Kennedy 
«il momento culminante» di 
tutta la visita. 


Nel corso della sesta confe- 
renza stampa il senatore 
Kennedy ha chiesto al gover- 
no americano di dare nuova 
spinta alla relazione specia- 


le con la Polonia. 

Ora, a suo avviso, una ricon- 
ciliazione nazionale e possi- 
bile nel paese assieme alle 
riforme economiche neces- 
sarie. Ma per avere questo, 
per «avere quel tipo di con- 
senso nazionale necessario 
a rivitalizzare e ricostruire 
l'economia polacca», occor- 
re che «il governo apra il dia- 
logo e si incontri con Solidar- 
nose». 

Dopo le dichiarazioni rila- 
sciate all'aeroporto, Robert 
Kennedy accompagnato dal- 
la famiglia, si è imbarcato 
sull'aereo che lo ha portato a 
Roma. AI momento non esi- 


ste ancora un calendario de- | 


‘finitivo degli incontri e degli 
impegni dell'uomo politico 
statunitense durante il suo 
soggiorno romano. 
Comunque, già nella matti- 
nata il senatore Kennedy do- 
Vrebbe vedere il ministro de- 
gli esteri Giulio Andreotti, il 
segretario del Partito sociali- 
sta Bettino Craxi e il segreta- 
rio democristiano De Mita. 
Per quanto riguarda l’incon- 
tro con il Santo Padre, la sala 
Stampa vaticana indica in via 
ufficiosa in domani la possi- 
bile data dell’udienza priva- 
ta di Papa Woityla con gli 
esponenti della famiglia 
Kennedy. 


Gary Hart, dopo la Casa Bianca 
rischia di perdere la moglie 


SESSO E VOTI /LONDRA 


Donne e missili 
Ingredienti per la campagna elettorale. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La campagna elettorale britannica si ina- 
Sprisce con l'approssimarsi della votazione dell'11 giu- 
gno inducendo il viceleader del partito laborista Roy 
Hattersley a denunciare, per diffamazione il settimanale 
«News of the World», che lo ha accusato di condurre una 
doppia vita. L'uomo politico preso di mira dai reporters 
ficcanaso divide un'abitaziorie con la moglie Molly, da 
lui sposata trent'anni orsono, e un'abitazione con una 
nubile americana 38enne, che è stata vista più volte al 
suo fianco ai ricevimenti e nei convegni politici. 
Hattersley ha giudicato intollerabile questa intrusione 
nella sua vita privata e si è affrettato a seguire quell’e- 
sempio del leader liberale David Steel che, la settimana 
scorsa, querelò due giornali perché gli avevano attribui- 
to una relazione extraconiugale con la moglie di un ex 
. presidente del suo partito per la Scozia. 


ll comandante supremo delle forze Nato in Europa, ge- 
nerale Bernard Rogers, ha dovuto smentire ufficialmen- 
te un presunto rapporto «top secret» che egli avrebbe 
indirizzato al Presidente Reagan per suggerirgli l’im- 
mediato ritiro delle truppe, degli aerei e degli armamen- 
ti nucleari americani dalla Gran Bretagna, qualora i la- 
boristi vincano le elezioni. ll contenuto dell’inesistente 
documento era stato divulgato, con dovizia di particola- 
ri, dal «Sunday Telegraph» e prospettava una possibile 
disintegrazione dell'Alleanza atlantica se il Labour Par- 
ty conquistasse il potere. 
Le misure che sarebbero state consigliate dal generale 
Rogers al Presidente venivano articolate dal giornale 
londinese in cinque punti. Primo: rimozione dei sotto- 
marini nucleari della base di Holy Loch; secondo: ridi- 
slocazione dei caccia F-111 dodati di missili nucleari e 
restituzione delle basi aeree americane alla Raf; terzo: 
sospensione di tutti gli scambi di informazione degli uffi 
ciali britannici insediati nei posti-chiave della Nato con 
Militari di altre nazioni aderenti all’alleanza; quinto: riti- 
ro di alcuni reparti Usa stazionati in Europa. 
Il comandante in capo ha categoricamente negato di 
aver redatto, ordinato o preso visione di un qualsiasi 
documento formulato nei termini usati dal «Sunday Te- 
legraph». er 
Ma nel passato Rogers non aveva fatto mistero di consi- 
derare dannosa per la Nato la politica del disarmo nu- 
cleare unilaterale e invocate da ampi settori del partito 
'. laborista, 
Quasi che tutto questo non bastasse per danneggiare le 
sue prospettive elettorali, il leader laborista Neil Kin- 
noch ha dato ulteriore esca agli avversari affermando 
che egli preferirebbe una guerra di resistenza contro un 
eventuale occupazione sovietica a uno scontro frontale 
nucleare, 
Il ministro conservatore della difesa Younger ha ironiz- 
zato contro l'appello di Kinnock che sarebbe per sconta- 
ta la sconfitta in un confronto impari fra armi convenzio- 
nali e nucleari. ; 
E il portavoce dell'Alleanza socialdemocratico-liberale 
per gli affari militari, John Cartwright, ha esortato il lea- 
der laborista a dare prova di realismo perché Londra 
non intende ripetere l'esempio dell'Afghanistan affidan- 
do a reparti di ribelli «mujaheddin» l'insurrezione con- 
tro l'Armata Rossa nei centri urbani del Regno Unito. 


Dal nostro corrispondente 
Cesare de Carlo 


WASHINGTON — Dalle pri- 
me pagine del «Washington 
Post» e del «New York Ti- 
mes» Gary Hart, mancato 
candidato alla nomination 
democratica, finisce sulla 
copertina del più venduto 
settimanale scandalistico. 
Era inevitabile: in fin dei con- 
ti è pur sempre una storia di 
adulterio. 

Il «National Enquirer» pub- 
blica una fotografia a' colori 
del cinquantenne senatore: 
sulle ginocchia la bella Don- 
na Rice, l’attrice ventinoven- 
ne all'origine (ma non la sola 
causa) della sua disgrazia 
politica. 

La foto fu scattata l’anno 
scorso alle Bahamas, su uno 
yacht preso in affitto da Wil- 
liam Broadhurst, avvocato di 
Denver e organizzatore del- 
la campagna elettorale. Ga- 
ry indossa una maglietta con 
la scritta «Monkey businness 
crew», Donna gli si appoggia 
teneramente, le bionde chio- 
me si confondono con le sue 
tempie brizzolatè, le gambe 
generosamente scoperte. 
Lui sorride e guarda il foto- 
grafo. Il titolo di copertina è: 
Gary mi aveva chiesto di 
sposarlo. 

Nell'interno ci sono più det- 
tagliate spiegazioni. «Sì — 
dice Donna — Gary voleva 
sposarmi. ll nostro amore 
era una cosa seria. Abbi pa- 
zienza, mi diceva, per ora 
andiamo avanti così. Ma 
quando sarò'eletto presiden- 
te, divorzierò da mia moglie 
e farò di te la first lady degli 
Stati Uniti». Il servizio è cor- 
redato da un'altra foto: Gary, 
Donna, l'avvocato Broad- 
hurst e un’altra bellezza di 
Miami, Lynn Armandt, sul 
palcoscenico di un night 
club. Gary agita un paio di 
maracas e pare divertirsi 
molto. 


| due uomini e le due ragaz- 
ze sono gli stessi che, quel 
venerdì famoso, a fin aprile, 
furono visti nella townhause 
del senatore a Washington, 
dietro al Campidoglio. Se- 
condo i reporter del «Miami 
Herald», che piantonavano 
la casa, Donna Rice non ne 
Uscì che sabato pomeriggio, 
mentre l'avvocato e Lynn se 
ne andarono dopo poche 


ore. Ma un fotografo del gior- 
nale successivamente am- 
mise la possibilità dell’erro- 
re. Sull’auto dell'avvocato 
poteva esserci anche lei, la 
bionda Donna. «Seguii l’auto 
sbagliata» riconobbe, Il di- 
rettore del «Miami Herald», 
non si scusò. «Errore? Può 
darsi. Ma non cambiano i ter- 
Mini della questione, il sena- 
tore Hart tradiva la moglie 
con quella ragazza. Lo sape- 
vano tutti». 

In effetti le rivelazioni, certo 
non gratuite, fatte dalla ra- 
gazza al «National Enqui- 
rer», consolidano le molte 
chiacchiere. Le foto fornisco- 
no le prove. Ne viene fuori un 
Gary Hart dalla sprovvedu- 
tezza pari alla presunzione 
di continuare a farla franca. 
Aveva sfidato la stampa 
‘americana: «Non ho nulla da 
nascondere. Volete pedinar- 
mi? Prego, accomodatevi. Vi 
annoierete». Il «Miami He- 
rald» accettò la scommessa 
e la vinse. In un giorno andò 
in fumo il lavoro di tre anni. 
Hart crollò nei sondaggi di 
gradimento. 


Dalle rivelazioni dell'ex ami- 
ca viene fuori un Gary Hart 
ancor meno affidabile di 
quanto si presumesse. «Ba- 
stano un paio di birre perché 
perda la testa e gli si possa 
far fare tutto» dice Donna. Un 
politico con un carattere del 
genere può diventare presi- 
dente? Certamente no. Viste 
come sono andate le cose, 
gli americani tirano un so- 
spiro di sollievo. 

La scorsa settimana Gary 
Hart ha ripreso il suo posto 
nello studio legale di Den- 
ver. E' tornato ad abitare con 
la moglie Lee, che di tutta la 
vicenda è la sola figura posi- 
tiva. Corse in auto del marito 
traditore in un estremo, ge- 
neroso tentativo di salvarne 
la campagna elettorale. «E' 
una cosa che riguarda me e 
mio marito. Se non disturba 
me, non vedo perché debba 
disturbare voi» disse ai gior- 
nalisti. 

Allora, il legame fra Gary e 
l'attricetta sembrava poco 
più di un'avventura. Ora le ri- 
velazioni sfacciate sul «Na- 
tional Enquirer» pongono 
Lee Hart in una situazione 
molto imbarazzante. Dopo la 
candidatura, Gary perderà 
anche la moglie? 


A GAZA 
israeliano 
ucciso 

GAZA — Un tassista Israe- 


Iiano è stato ucciso ierl a Ga- 
za davanti agli occhi del fi- 
glio.’ 

Quello di lerl è Il quinto incl- 
dente grave nel territori oc- 
cupati In meno di una setti- 
mana, da quando giovedì 
scorso venne ritrovato in Ci- 
sglordania Il corpo senza vi- 
ta del piccolo Rami Chaba, 
otto anni, figlio di coloni 
Israellani. 

Mentre Il figlio faceva entra- 
re nel tax operai assoldati 
per la giornata, Il padre, rag- 
giunto al petto da un colpo di 
Piola si accasclava sul se- 

e. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini”, - 


PARIGI — La pausa è stata 
breve, Nuove minacce con- 
tro la Francia e l’Italia sono 
arrivate ieri dal Libano: il 
«Csppa» (Comitato di solida- 
rietà con i prigionieri politici 
e mediorientali) lancia sini- 
stri avvertimenti contro il go- 
Verno di Parigi, mentre i 
«Partigiani di Dio» se la 
prendono con Roma, pro- 
mettendo «il pugno di ferro e 
il fuoco per colpire ovunque 
in Italia» se non saranno li- 
berati «i compagni in carce- 
re a Spoleto», 


L'obiettivo è sempre lo stes- 
so: i terroristi arabi vogliono 
che siano rimessi in libertà il 
Capo delle «Frazioni armate 
rivoluzionarie libanesi», 
Georges Ibrahim Abdallah e 
suoi complici, insieme con 
Anis Naccache e Varujian 
Garbidjian. Per raggiungere 
questo scopo non hanno esi- 
tato a seminare morte e ter- 
rore nella capitale francese: 
il «Csppa» ha rivendicato 


FOTO] attentati a Parigi, fra. 


dicembre 1985 e il settem- 
bre 1986: 13 | morti e oltre 
250 iferiti. 
Il nuovo testo intimidatorio è 
pervenuto ieri pomeriggio 


«LIBERATE ABDALLAH E COMPAGNI» 


Minacce di terroristi 


all'ufficio parigino dell'agen- 
zia Reuter: si tratta di un 
messaggio spedito per posta 
domenica dal sedicesimo ar-, 
rondissement di Parigi, 
Abdel Kader es-Saadi nomi- 
nato dai guerriglieri è il no- 
me di battaglia di Abdallah; 
Anis Naccache è il filo-kho- 
meinista autore di un fallito 
attentato contro l'ex primo 
ministro iraniano Baktiar; 
Garbidjian è un uomo dell'A- 
sala, l'«Esercito segreto ar- 
meno», accusato di aver or- 
ganizzato un attentato all'ae- 
roporto di Orly il 15 luglio 
1983 (il bilancio fu di 8 morti 
e 54 feriti). 


RADIO 
«Voce» 
non più 
disturbata 
in Urss 


MOSCA — L'Unione Sovieti- 
ca ha cessato di disturbare 
le trasmissioni dell’emitten- 
te «Voce dell’America». Lo 
ha annunciato ieri Il portavo- 
ce dell'ambasciata america- 
na'a Mosca, Jaroslav Ver- 
ner. Le emissioni della radio 
americanà erano disturbate 


. ininterrottamente dal 1980. 


«I nostri sistemi d’ascolto 
hanno rilevato che questa 
Mattina non c'è stato nessun 
disturbo della ’Voce dell’A- 


merica”. Non sappiamo an- . 


cora se si tratta dell’interru- 
zione di un giorno o di un 
cambiamento della politica 
nei confronti della radio», ha 
detto ancora il funzionario. 

Il portavoce del «Mid» (Mini- 
stero degli esteri sovietico) 
Ghennadi Gherasimov, da 
parte sua, aveva dichiarato 
la scorsa settimana, a gior- 
nalisti occidentali, che i di- 
sturbi all’emittente america- 
na sarebbero cessati entro 
due settimane, 

La decisione è stata giudica- 
ta positivamente dall’amba- 
sciata americana perché te- 
stimonia la volonta sovietica 
di rispettare gli accordì di 
Helsinki, che vietano Il di- 
sturbo delle stazioni radio 
estere. Nel gennaio scorso, 
era cessata l’attività di di- 
sturbo della «Bbc». 


L’«AFFAIRE» STARK. 


Protesta repressa a Manil: 


MANILA — Continuano nelle Filippine le manifestazioni di 
aver falsato le elezioni politiche dell’11 ma 
duramente, arrestano dimostranti, tra i qu 
di protesta appoggiata anche dall’ex mini 
caserme per unirsi ai cortei, ma invano. 


“GS 


L’inchiesta si è avviata 


La commissione Usa giunta a Bagdad - Polemica a distanza 


BAGDAD — Una delegazio- 
ne di esperti del dipartimen- 
to di stato e del Pentagono è 
giunta a Bagdad per l’inchie- 
Sta sull'attacco aereo irache- 
no del 17 maggio alla fregata 
americana Usa «Stark» che 
causò la morte di 37 marinai. 
Arrivata poco dopo mezzo- 
giorno (ora locale) all’aero- 
porto internazionale Saddah 
Hussein, la delegazione, for- 
mata da otto persone, è par- 
tita immediatamente per 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
a Bagdad con un convoglio 
di limousine scortato da nu- 
merosi agenti dei servizi di 
sicurezza iracheni: 

Nessuna dichiarazione è sta- 
ta fatta ai giornalisti in attesa 
all'ambasciata. L'ambascia- 
tore David Newton e l’addet- 
to militare, colonnello David 
Lemon, hanno accolto i fun- 
zionari all'ingresso della 
rappresentanza diplomatica. 
La delegazione, formata da 
esperti in armi, comunica- 
zioni, operazioni e difesa ae- 
rea, è guidata dal contram- 


miraglio David Rogers dello 
stato maggiore generale. Gli 
esperti rimarranno a Bagdad 
due giorni e cercheranno di 
parlare col pilota che ha lan- 
ciato il missile che ha colpito 
la «Stark» nelle acque del 
Golfo Persico. 

La missione collaborerà con 
le autorità irachene per cer- 
care di chiarire come e per- 
ché la nave da guerra ameri- 
cana sia stata attaccata. An- 
che parlamentari americani 
sono in giro nella regione e 
altri esperti sono attesi pri- 
ma della fine della settimana 
per altre inchieste. Gli inter- 
rogativi che la missione del 
contrammiraglio Rogers cer- 
cherà di chiarire sono: 

— Perché l'aereo attaccante 
si trovava nel settore centra- 
le del golfo, una zona lonta- 
na dal consueto terreno di 
caccia dei velivoli iracheni 
nei confronti delle petroliere 
iraniane? 

— Quanti aerei iracheni han- 
no partecipato all'attacco? 
— Perché il pilota o i piloti 


iracheni hanno ignorato i 
due segnali di avvertimento 
trasmessi dalla Stark? 
Un'altra commissione di in- 
chiesta composta da 10 
membri della Camera dei 
rappresentanti degli Stati 
Uniti è giunta a Manama per 
una seccnda indagine sulla 
tragedia della fregata 
«Stark». Subito dopo l’arrivo 
i 10 parlamentari sono saliti 
a bordo della fregata, ancora 
all'ancora a tre miglia nauti- 
che dal porto dello stato me- 
diorientale. 

| risultati dell'indagine, ha 


fatto sapere Les Aspin, de- - 


mocratico, presidente della 
commissione, verranno co- 
municati nella giornata di 
giovedì a Washington. 

Frattanto a Washington il se- 
gretario alla difesa statuni- 
tense, Caspar Weinberger 
ha ammonito l'Iran che a un 
eventuale attacco contro le 
navi Usa di scorta alle petro- 
liere del Kuwait nel Golfo 
Persico, «verrebbe data ri- 
sposta immediata e più dura 


dell'attacco subito». Ad ap- 


pena una settimana dall’at- 
tacco apparentemente inci- 
dentale compiuto dal «Mira- 


ge» ifacheno contro la frega- 


ta «Stark», Weinberger ha ri- 
confermato il pieno impegno 


degli Stati Uniti a fornire pro- 


tezione militare alle petrolie- 
re kuwaitiane iscritte sui re- 


gistri navali Usa. 


In un'altra intervista televisi- 


va, è stato chiesto a Rajaie 


Khorassani, ambasciatore 


iraniano presso le Nazioni 


Unite, se il suo paese consi- 
dera provocatoria la scelta 
Usa di scortare le petroliere 
kuwaitiane. «Se decidiamo 
di attaccare le petroliere del- 
lo sceiccato — ha risposto 
Khorassani — e la Us Navy 
le protegge, allora giudiche- 
remo il fatto come provoca- 
torio. Comunque, la nostra 
decisione di attaccare il Ku- 
wait — ha aggiunto — se 
verrà, sarà portata avanti in- 
dipendentemente dalla ban- 
diera che sventola sulle sue 


navi». 


RIUNIONE NATO 


ATENE — Referendum (nel 
1989) per il mantenimento 
o lo smantellamento delle 
basi statunitensi in territo- 
rio ellenico, posizione criti- 
ca nei confronti della Nato, 
non buone relazioni con la 
Ceee il voto di fiducia chie- 
sto (e ottenuto) dal primo 
ministro Andreas Papan- 
dreu contro la costituzione 
di una commissione parla- 
mentare di inchiesta per 
indagare sulla corruzione 
nel settore pubblico sono 
gli argomenti sui quali si 
sono concentrati ieri i titoli 
delle prime pagine dei 
giornali greci. 

Tali questioni hanno la- 
sciato momentaneamente 
in secondo piano i gravi 
problemi che affliggono la 
Grecia e che possono venir 
definiti «crisi politica» e 
«crisi socio-economica». 
Crisi politica, perché il Par- 
tito socialista al governo, il 
Pasok di Andreas Papan- 
dreu, pur continuando a 
mantenere la maggioranza 
assoluta in Parlamento in 
conseguenza delle elezio- 
ni politiche del 1985 non 
sarebbe più in grado di gui- 
dare il paese, . 

Crisi socio-economica, 
perché il paese è afflitto da 
virtuale paralisi delle indu- 
“strie, da una grave disoc- 
cupazione, da forte debito 
con l'estero e da un tasso 
nétevole di inflazione, 
mentre salari e stipendi so- 
no congelati (politica di au- 
sterity) dall'ottobre, 1985 e i 
suoi prezzi, compresi quel- 
li dei pubblici servizi, conti- 
nuano ad aumentare. 

Sul referendum annuncia- 
to domenica da Papandreu 


PROPOSTA DI PAPANDREU i 
Grecia, referendum su basi Usa 


Favorevoli tutti i partiti - Dal 1989 nessuna arma nucleare 


— che ha parlato a lungo 
davanti al Parlamento — 
alla scadenza dei contratti 
per le basi statunitensi (il 
31-12-88, con prevista pro- 
roga di sei mesi, fino al giu- 
gno '89, cioé fino al mo- 
mento delle elezioni politi- 
che), tutti i partiti, dai co- 
munisti (Kke) alla destra 
(Nuova Democrazia), si so- 
no dichiarati d'accordo col 
primo ministro. 

Sarà dunque il popolo gre- 
co a decidere e non il go- 
verno se le circa 20 basi 
americane dovranno o no 
restare in territorio elleni- 
co. . 

Le cinque basi più impor- 
tanti sono: due attorno ad 
Atene, una a Yanina (Epi- 
ro), una ad Araxos (Pelo- 
ponneso settentrionale) e 
una a Creta. 

Andreas Papandreu si é 
sempre dichiarato contra- 
rio al mantenimento delle 
basi ritenendole un ele- 
mento destabilizzante in 
questa area. Domenica ha 
aggiunto: «Prima di lascia- 
re il governo farò di tutto 
per togliere dal paese ogni 
tipo di arma nucleare», ri- 
ferendosi a quelle Usa che 
Washington stessa consi- 
dera ormai obsolete. Per 
quanto concerne la Nato, 
dopo aver deplorato l’esi- 
stenza in Europa di due 
blocchi militari contrapi 
sti, il primo ministro ha det- 
to che la Grecia deve re- 
stare nell'organizzazione 
atlantica, 

Riferendosi al Mercato co- 
mune europeo, Papandreu 
— sempre parlando da- 
vanti al Parlamento — ha 
affermato che la Grecia in- 


tende continuare a essere 
Paese membro ma che il 
suo governo vuole ora con- 
trollare con maggiore at- 
tenzione i funzionamenti 
del mercato interno della 
Cee per ottenere il massi- 
mo di quel che può offrire 
l'organizzazione di Bruxel- 
les. «Meglio lottare dall’in- 
terno che dall'esterno», ha 
detto sottolineando indiret- 
tamente la sua posizione 
critica verso il Mercato co- 
mune nel quale la Grecia 
dovrebbe entrare piena- 
mente (ora non ha accetta-; 
to tutte le regole comunita- 
rie) nel 1992. RISO 
Dopo l'ampia esposizione 
di Papandreu, il Parlamen- 
to ha votato la «questione 
di fiducia» al governo chie- 
sta dal primo ministro 
quattro giorni or sono dopo 
che la Camera aveva boc- 
ciato la proposta dell'op- 
posizione di destra di co- 
stituire una commissione 
parlamentare di inchiesta 
che indagasse sulla corru- 
zione nel settore pubblico. 
Papandreu ha voluto che il 
Parlamento si esprimesse 
di nuovo sulla questione 
perché non voleva che sul 
suo partito, il «Pasok», gra- 
vassero ombre di dubbio. 
«Il fatto stesso che all'opi- 
nione pubblica giungano 
sempre le notizie di casi di 
corruzione — ha affermato 
— è prova che il Pasok non 
vuol nascondere alcunché, 
che anzi fa di tutto per mo- 
ralizzare i costumi». A fa- 
vore del governo hanno 
votato i 157 (su 300) depu- 
tati del «Pasok», Contro 
139, due gli astenuti, pre- 
senti 298. 


I timori degli europei 


Attesa da Weinberger un’assicurazione sull’ombrello nucleare 


BRUXELLES— Il capo del 
Pentagono Weinberger è la 
«vedette» del Consiglio dei 
ministri della difesa Nato og- 
gi e domani a Bruxelles. | 
partner europei riunitisi ieri 
nell'Eurogruppo attendono 
soprattutto di essere rassi- 
curati: temono che un accor- 
do tra Usa e Urss a Ginevra 
porti alla denuclearizzazio- 
ne del vecchio continente e 
provochi il «decoupling», e 
ciò lo sganciamento della di- 
fesa americana da quella 
dell'Europa. 

Non vogliono dunque che, in 
caso di attacco convenziona- 
le del Patto di Varsavia con 
la sua agghiacciante supe- 
riorità in armi classiche e 
chimiche, Washington rinun- 
ci ad offrire l'ombrello stra- 
tegico per paura di attirare 
sul proprio territorio le folgo- 
ri della risposta atomica rus- 
sa. 


Gli europei inoltre sperano 
che il ministro della difesa 
statunitense riconfermi che 
nessuna decisione di disar- 
mo sarà presa unilateral- 
mente da Reagan sopra le 
loro teste,. | partner erano 
caduti nelia più viva inquie- 
tudine la scorsa settimana 
quando un alto diplomatico 
Usa aveva deplorato a Bru- 
xelles la indecisione e la 
mancanza di unanimità degli 
alleati europei, ammonendo 
che comunque la risposta fi- 
nale a Gorbacev spettava al 
solo Presidente americano. 

| telefoni delle cancellerie 
occidentali erano diventati 
incandescenti per l'incrocio 
convulso di comunicazioni 
tra le due rive dell'Atlantico. 
Washington rispondeva con 
estremo imbarazzo assicu- 
rando, senza molto convin- 
cere, che la strategia degli 
Stati Uniti non era mutata e 
che la Casa Bianca avrebbe 
tenuto conto della linea mes- 
sa aa punto dagli europei. 


[m.m.] 


protesta contro il governo Aquino, accusato di 
ggio scorso: nella foto i reparti antisommossa, intervenuti 

ali molti sostenitori di Marcos, che avevano sostenuto l’azione 
stro Enrile. I manifestanti hanno chiesto ai militari di uscire dalle 


CEE 

Passi avanti 
per un’unica 
«giustizia 
europea» 


BRUXELLES — Tra breve in 
quasi tutti i Paesi della Co- 
munità europea, sarà possi- 
bile per un detenuto sconta- 
re la pena nel Paese di pro- 
prio gradimento. Ad esem- 
pio, se un cittadino britanni- 
co viene condannato in Ita- 
lia, potrà chiedere di essere 
trasferito in patria, in un car- 
cere dove per i parenti sia 
più agevole andarlo a trova- 
re. 

La stessa cosa potrà chiede- 
re un cittadino italiano con- 
dannato in Gran Bretagna. 
La convenzione é stata ap- 
provata ieri da dieci dei dodi- 
ci ministri della giustizia del- 
la Comunità europea riuniti- 
si a Bruxelles. 

I ministri — per l’Italia era 
presente Virginio Rognoni — 
hanno anche approvato il 
principio nel «ne bis in 
idem», secondo cui non si 
può essere processati due 
volte per lo stesso reato, 
nemmeno in paesi diversi. | 
responsabili della giustizia 
hanno anche firmato una 
convenzione per eliminare 
la legalizzazione degli atti: 
un certificato di nascita rila- 
sciato a Benevento, in prati- 
ca, sarà valido anche in Ger-- 
mania o in Lussemburgo. 3 
l responsabili della giustizia 
hanno anche sottoscritto una 
dichiarazione con la quale ri- 
conoscono la necessità di 
uno spazio giuridico euro- 
peo. 


I «dodici» hanno inoltre di- 
scusso della convenzione 
europea per la repressione 
del terrorismo e della sem- 
plificazione delle domande 
di estradizione. 

Alla firma delle tre conven- 
zioni, che dovranno ora es- 
sere ratificate dai parlamenti 
dei paesi che le hanno sotto- 
scritte, si è arrivati dietro ini- 
ziativa italiana dopo due an- 
ni di intensi contatti. «I mini- 
stri della giustizia dei "’Dodi- 
ci’ — ha detto Rognoni — 
devono vedersi periodica- 
mente per stabilire contatti 
politici più stretti, non devo- 
no limitarsi ad approvare Il 
prod otto definito dagli esper- 


Frattanto è atteso In un clima 
d'incertezza, negli ambienti 
Cee di Bruxelles, l'esito del 
referendum con cui, votando 
oggi, gli irlandesi si pronun- 
ceranno pro o contro l’atto 
unico europeo di riforma del 
trattato di Roma, la «costitu- 
zione» della Cee. 


A FORZA? 
Barbie 
in aula 


LIONE — Klaus Barbie sarà 
costretto oggi, se necessario 
con la forza, a comparire da- 
vanti alla corte d'assise di 
Lione, che lo giudica per 
«crimini contro l’umanità». 


Se Barble Insisterà nel suo 
comporiamento ll presidente 
Cerdini applichera l'articolo 
320 del Cpp che gli consente 
di «ordinare che l'imputato 
sla condotto con la forza da- 
vanti alla corte», 


Molto di rado | tribunali fran- 
cesi ricorrono a questo prov- 
vedimento. Il inte più 
celebre è quello di Laval, ex 
primo ministro collaborazio- 
nista, fucitato nel '45. 


e. 


VISVELO | 


D.M. 4/43223. 


“IN GETTONI D'ORO 


MINIMO 10 PAROLE 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 

di, Telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18,30, tutti i giorni 
ferlali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288; 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. alimen- 
tari, 14 auto; moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25. animali; 
26 matrimoniali; ‘27 diversi. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone.o enti, composti con 


AVVISI ECONOMICI 


parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a 
part-time. Scrivere Arcom Ca- 
sella Postale 17183-20170 Mi- 
lano. 01499-4 
AZIENDA commerciale sede 
In Gorizia cerca ragioniere 
max 30-35 anni militesente per 
proprio ufficio amministrazio- 
ne. Inviare curriculum a Cas- 
HRS n. 6-P Publied 34100 Trie- 
ste. 


CAMERIERE esperto cércasi. 
Tel. 53582-418997, 3188-4 
CERCASI cuoco/a con espe- 
rienza. Tel. allo:0481/75142; 
76-4 
IMMOBILIARE BORSA cerca 
per ampliamento del proprio 
organico giovani dinamici e 
- ambiziosi interessati a lavora- 
re nel settore immobiliare. 
Verrà fissato un colloquio in- 
formativo e personale presen- 
tandosi direttamente. 3181-4 
INTERNISTA ristorante cerca- 
si. Tel. 53582-418997. 3188-4 
PER fotoromanzi stelle e stri- 
sce cerchiamo volti nuovi ogni 
età. Scrivere Saranno famosi, 
via Salaria 35, 00198 Roma. 
0654-4 
PIZZAIOLO cercasi. Tel. 
53582-418997. 3188-4 
SOCIETA’ informatica veneta 
ricerca per Trieste n. 4 ambo- 
sessi, massimo 25 anni, prefe- 
ribilmente diplomati, da pro- 
fessionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata. 
Gradita, ma non determinante, 
esperienza informatica. Pre- 
sentarsi oggi o domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 16-18, 
presso Multistudio, via Cuma- 
no 2, piano secondo, Trieste. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


cn 
ESEGUIAMO gratuitamente 
sgomberi cantine soffitte se 
conveniente. Tel. 771500. 
56479-6 
GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più ac- 
quisto mobili oggetti qualsiasi 
genere. Interpellateci ab. 
43038, negozio via Udine 19 
412201. 56256-6 


A maggio, dai Concessionari Alfa Ro- 
meo, cresce la voglia di guidare. Cresce 
con la nuova 33, con le brillanti presta- 
zioni del motore boxer, con la straordi- 
naria tenuta di strada Alfa Romeo. È cre- 
sce con il finanziamento* di 8.000.000 


IL PICCOLO 


Martedì 26 maggio 1987 


SEGRETI PER DIVENTARE MILIONARI! 


PITTURAZIONI varie ripristino 
appartamenti, anche ambienti 
singoli, facciate, tel. 301300. 
56574-6 
SIDDE disinfestazioni insetti 
topi tarli. Nuovi numeri telefo- 
no 308468-422240. 56283-6 


Vendite 
d'occasione 


CASSAFORTE cm 180x100x80 
vendesi occasione. Tel. 
948363. 56676-9 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 3017-10 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie tel. 68242. 
2770-10 
MODA antica, maschile, fem- 
minile, panciotti, tessuti, cap- 
pelli, ombrelli, bastoni, venta- 
gli, scarpe, calze, nonché ar- 
redamenti, soprammobili, bi- 
giotteria purché d'epoca ac- 
quistiamo, Interpellateci 
305709; abitazione 941093. 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando, Telefonare 630358- 
415582. 56626-11 


Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne epoca. 
Tel. 631641, via Malcanton 14- 
B. 2814-12 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. 2837-12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003-12 
cicli 


sm 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 3058-14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 3176-14 


Auto, moto 


FURGONI a noleggio da L. 
44.800 al giorno. Riva Grumula 
6/B, tel. 040/303440. 55962-14 
VENDO Regata 100 S week- 
end 20.000 km perfetta. Perdi- 
tempo astenersi. L. 14.500.000. 
Un'anno di garanzia. Tel. 
54789 all'acquirente. © ‘14 


Roulotte 
nautica, sport 


GIESSECARAVAN vasto as- 
sortimento nuovi moltissime 
occasioni roulotte, carrelli ten- 
da, camper, autocaravan, mo- 
torhome. Esposizione coperta 
0422-97057. Giessecaravan 


Zero Branco. 0262-15 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

«IL CAMINETTO», via Roma 

13, affitta Barcola, apparta- 

mento signorile arredato, sog- 

giorno, 3 stanze, servizi, non 

residenti. Tel. 69425.‘ 19 

«IL CAMINETTO», via Roma 

13, affitta Domio appartamento 

arredato soggiorno stanza 

servizi, non residenti, 350 mi- 

la. Tel. 69425. 3138-19 


20 Capitali 


Aziende 
A.A. PRESTITI a famiglie per 


ogni necessità. Confida snc 


tel. 64250. 3040-20 
A. MINI prestiti ogni esigenza 
concediamo in 24 ore Trieste 
040-65818 Gorizia 0481-31618. 
2732-20 
ACQUISTO licenza qualsiasi 
attività purché buon avvia- 
mento eventualmente anche 
muri. Telefonare 763189. 
14-20 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani professionisti com- 
mercianti denaro in 5 giorni 
tasso bancario Trieste 040- 


» 65818 Gorizia 0481-31618. 


2732-20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2/3 stanze, non 
centro, 630120 12-21 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento a due o tre camere in 
Trieste purché vero affare tel. 
631512. 56339-21 
SOCIETA ricerca per propri di- 
pendenti appartamenti in città 
o prima periferia, rapida defi- 
nizione tel. 040-631631. 


da restituire in un anno senza interessi, 
che i Concessionari Alfa Romeo offrono 

su tutta la gamma delle 33 berlina. È l'of- 

ferta dell'anno dei Conces- 
sionari Alfa Romeo, valida 

fino al 31 maggio. 


tit Li Î 


Case, ville, terreni 
Vendite 


vssn— 
AGENZIA Meridiana 733275 
BOX auto, mq 30 circa, zona 
Revoltella (Beleno). 3089-22 
AGENZIA Meridiana 733275 
zona CAMPANELLE seminuo- 
vo, due stanze, tinello, cucini- 
no, bagno, poggiolo. 3089-22 


ALABARDA 768821 adiacenze - 


Giardino Pubblico moderno 
soggiorno matrimoniale stan- 
zetta cucina servizi separati 
due poggioli cantina piano alto 
vista libera 78.000.000. . 


E2350] 


AVVISO AI SIGNORI CA- 
RICATORI E RICEVITORI 
DELLA SOUTH AND 
SOUTH EAST AFRICA 
CONFERENCE LINES 


La Conferenza comunica 
che il C.A.F. è stato au- 
mentato dal 12,27% (posi- 
tivo) al 14,58% (positivo) 
a partire dalla T/N AFRI- 
CA viaggio 125 in parten- 
za da Trieste il 13.6.87, da 
Livorno il 18.6.87, da Ge- 
nova il 21.6.87. 

La stessa percentuale di 
CAF verrà naturalmente 
applicata anche nei viag- 
gi di ritorno dall'area Wal- 
vis Bay/Beira a partire 
dall’1.6.1987. 


BIBIONE 28.000.000 (dilazio- 
nati 89 mesi senza interessi) 
«50 mt spiaggia» vendesi nuo- 
vo bellissimo miniapparta- 
mento, ampio balcone, pronta 
consegna. Studio Costruzioni 
Mare, Corso del Sole 45, aper- 
to anche festivi. 0431-430480. 
BIBIONE centro «vista mare» 
ultimo piccolo «attico» conse- 
gna immediata 14.750.000 + 
25.000.000 mutuo (int. 
11,50%), box auto; impresa 
vende (Iva 2%). Studio Costru- 
zioni Mare, Corso del Sole 45, 
aperto anche festivi, 0431- 
430480. 0265-22 
GORIZIA periferia casetta bi- 
camere cucina soggiorno giar- 
dino, 51 milioni. Grimaldi, 
0481/45283. 1000-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Vic. CASTAGNETO vista mare, 
rinnovato, stanza, tinello, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, canti- 
na, 45.000.000. S. Lazzaro 10 
_ tel..61712. 3095-22 


SuperBingo Italia, il gioco miliardario che 

vi farà vincere 100 milioni alla settimana in 

gettoni d'oro, inizia il 31 maggio, e starà 

con voi per 16 stupende settimane d'oro. 

i, @ Sono in distribuzione due tipi di cartelle. 
i, Sulla cartella generale sono riportati 16 


gruppi di 15 numeri ciascuno. 


Sulle cartelline settimanali invece, valide 
esclusivamente per il singolo gioco a cui 

si riferiscono (edistribuite-dai quotidiani Il 

Resto del Carlino, La Nazione e Il Piccolo 

i sabato 30 maggio e poi ogni venerdì 
successivo per tutta la durata del Super- 
d Bingo Italia), è riportato di volta in volta il 
gioco settimanale per cui sono predispo- 
ste. I quotidiani Il Resto del 
Carlino, La Nazione e Il Piccolo, 
per 16 settimane consecutive, 
pubblicheranno dalla domeni- 
ca al sabato di ogni settimana 
un insieme di 74 numeri. 
® Acquistate ogni 
stro quotidiano: Il Resto del 
Carlino, oppure La Nazione, 
oppure Il Piccolo, e tracciate un 
cerchietto sui numeri delle vo- 
stre cartelle che rintraccerete 
sul giornale, 
: ® Vincerete se avrete comple- 
| tato i 15 numeri riportati suuna 


p 


f 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GARIBALDI bellissima man- 
sarda completamente rinno- 
vata, 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, 
50.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3095-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GOLDONI modesto, rinnovato, 
2 stanze, cucina, bagno, 
25.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3095-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Lazzaretto VECCHIO 
moderno, panoramico, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, 2 poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore, 57.000.000. S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712, : ‘© .22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CATULLO in palazzina, 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
59.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. ‘3095-22 
LIGNANO Pineta «villetta 
schiera» pronta impresa ven- 
de (Iva 2%): soggiorno, 3 ca- 
mere, 2 bagni, taverna, giardi- 
no, caminetto; villaggio con pi- 
scina-parco. 37.500.000 con- 
tanti 35.000.000 eventuale mu- 
tuo (int. 11,50%). 0431-430480. 
0265-22 
MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello appartamento in recente 
palazzina mq. 85 abitabili più 
taverna garage, 0481-798807. 
1-22 
PIZZARELLO 766676 Largo 
Barriera 120 mq salone due 
stanze cucina bagno buone 
condizioni soleggiato Ill piano 
48.000.000 minimo contanti 
15.000.000. 19-22 
PIZZARELLO 766676 Largo 
Barriera 140 mq salone 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno 
buone condizioni soleggiato Il 
piano 60.000.000 minimo con- 
tanti 20.000.000. + 19-22 
PIZZARELLO 766676 S. Fran- 
cesco bassa soleggiato 5 stan- 
ze cucina servizi poggiolo 
ascensore riscaldamento. 
19-22 
PIZZARELLO 766676 attico re- 
cente Ginnastica soggiorno 3 
stanze cucina servizi terrazza 
110.000.000. 19-22 
PIZZARELLO 766676 zona 
ospedale due stanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo occu- 
pato Il piano 30.000.000. 19-22 
REDIPUGLIA villa primo in- 
gresso tricamere triservizi cu- 
cina soggiorno salotto taverna 
caminetti giardino. Grimaldi, 
0481/452838. 1000-22 
SPAZIOCASA 60125 BATTISTI 
ottimo palazzo cucina tricame- 
re servizi da riordinare 
50.000.000. 6-22 


Il 
HO Il 


SPAZIOCASA 64266 FRANCA 
da riordinare cucina saloncino 
bicamere camerino 2 poggioli 
biservizi 90,000.000 mutuabili. 
SPAZIOCASA 64266 VIALE re- 
cente piano alto cucina salon- 
cino bistanze bagno 
85.000.000, 6-22 
STUDIO 4, 728334: Baiamonti 
recente monolocale con cuci- 
notto bagno ascensore riscal- 
damento. 3152-22 
STUDIO 4, 728334; Conconello, 
villa panoramicissima su tre 
piani, possibilità bifamiliare 
ampi terrazzi box giardino. 

3152-22 
STUDIO 4, 728334: Valmaura 
recente soggiorno cucina abi- 
tabile due stanze ripostiglio. 

3152-22 
STUDIO 4,728334: Vergerio ul- 
timo piano soggiorno matri- 
moniale servizi terrazzo. 

3152-22 
TERZO D'AQUILEIA: residen- 
ce 6 appartamenti (95 mq): 25 
MILIONI dilazionabili, più 60 
MILIONI mutuo agevolato 
quindicennale (4%). Conse- 
gna GIUGNO '88. Agenzia Ita- 
lia, MONFALCONE, 74404, 

+ 1111-22 

VENDESI terreno edificabile 
per villetta in Carnia. Ottima 
posizione. 0432-478724. 49-22 
9.000.000 S. Marco luminoso 


‘ camera cucina wc esterno mi- 


nimo contanti 1.000.000 tel. 
766676. 19-22 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO affittasi appartamenti 
vicino spiaggia, 1-15 giugno 
390.000. Bellissima villetta 
490.000. Altre disponibilità. 
«Trieste Mia» 768800-54519. 
2922-23 


24 Smarrimenti 


ir Trmm eonan 


SMARRITO pappagallo verde 

pettorina grigia zona via Do- 

nadoni mancia. Tel. 746305. 
56666-24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? rivolgetevi al- 
l'Associazione Nazionale Ani- 
ma Gemella «ANAG» Trieste 
577315, Gorizia: 33640-33931 
56604-26 
TANDEM: il sistema più sim- 
patico, riservato, moderno per 
trovare il partner ideale, Trie- 
ste telefono 574090. 2538-26 


iorno il vo- 


delle vostre cartelle. Ma ritordatevi: dovre- 
te essere anche ‘in possesso delle due 
pagine del quotidiano con cui state giocan- 
do (la testata e la pagina su cui sono - 
pubblicati i numeri) corrispondenti ai 7 giorni © 
della settimana di concorso. ; 


e Se avete vinto, telefonate ad uno dei 


gramma. 


seguenti numeri: 051/535.435 (Il Resto del 
Carlino).- 055/678.511 (La Nazione) - 040/ 
771:741 (Il Piccolo) entro le ore 13.00 del 
mercoledì successivo ad ogni settimana di 
concorso. Confermate anche a mezzo tele- 


® l premi non assegnati andranno a far parte 
del montepremi per l'estrazione finale. 

® Al termine delle 16 settimane di gioco, i tre 
quotidiani pubblicheranno per 10. giorni 
consecutivi un tagliando. . : i 
Compilate iltagliando in tutte le sue parti,ed - 
inviatelo (entro le ore 19.00 del 12 ottobre 


1987) al seguente indirizzo: 


40100 BOLOGNA. 


SUPERBINGO ESTRAZIONE FINALE 
CASELLA POSTALE 1572 


e Sono previsti 10 premi di ugual valore, il 
cui ammontare verrà determinato dalla som- 
ma del valore di tutti i premi non assegnati 


nelle 16 settimane, diviso per 10. 


pri I i 
di. 
UR 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO-. 
GNA - ROMA + REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5:20 L Venezia S.L. 

5,50 D' Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

L Portogruaro (soppresso nei 
“giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma: (2); l e.Il ch. 
Zagabria - Venezia; l'e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia Express - Venezia 
Sb. 


6,22 
6.48 


8.06 
9,00. 


L Venezia S.L. 

R. Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L.- 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo Reggio C. (cuccette le 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il el. Reggio C.); 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

Ex Venezia S,L. - Milano C. 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Leoce (cuccette' ll. cl, 
Trieste - Lecce), 

L. Venezia S.L, 

18,22 .R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L_ Venezia SL. 

19.30 L. Portogruaro. 

19,38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 

stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il.cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D. Venezia S.L. 

721.30 D Venezia S.L. - Milano C; + 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl, 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te.l\e Il cl. Trieste - Roma) 


9,53 
10.25 


12,37 
13.45 
14.45 


16.10 
17.15 


17.25 


23.00) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D' Venezia Sil: 
6.03 L. Portogruaro (4); 
' 6.56 L Portogruaro. 


CHI CERCA 
e 
CHI OFFRE 


el'estrazione dei premi finali avverrà il 
giorno 21 ottobre 1987. 


7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.-, 
Torino - Milano - Venezia 

S.L, (WLAB e cuccette Il cl; 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 

cetteIl ci, Torino » Trieste) » 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me-.* 

stre (WLA-WLAB e cuccette.. 
le Il cl. Roma - Trieste), - 

Ex Simplon Express - Parigi «&. 
Domodossola - Milano? 

Lamb, - Ve. Mestre (cuccet-' , 

te | e Il cl. Parigi - Trieste; > 
cuccette Il cl. Parigi - Bel: 
grado; WLAB e cuccette Il. 

cl. Parigi - Zagabria). LI 

D Venezia S.L, xi 
Ex Lecce - Bari - Bologna, - 
Venezia S.L. (cuccette II cl, 

“ Lecce.- Trieste). pi 

R Venezia S.L, (5) (3) Ki 

L Portogruaro ste 

Ex Milano C. - Venezia S.L.. 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. = 

Ex Triveneto - Palermo - Sira: + 

cusa - Catania - Reggio C. 

Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze C.M. - Bologna > 
Venezia S.L. (cuccette l'e Il © 

cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. , 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


9,15 


9,27 
10,32 


10,48 
13.18 
13.28 
15.20 
16,20. 
17,16 


Trieste). (6) 
‘19,00 D Venezia Express - Venezia 
SL. 3 
19.40 L Portogruaro Ù 
20,14 D. Venezia S.L. 
20,54 R Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21,42 R_Tergeste - Torino P.N. -* 
Milano €. (via Ve. Mestre) 
(0). 
‘23.06 L. Venezia S.L. ; 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB”, 

5 Roma - Mosca (escluso il. 
giovedì e sabato); | e Il cl, 
Venezia - Zagabria; le Il ely 
Roma - Zagabria e Roma -. 
Budapest). ato 

10.40. L/DVenezia S.L, X 


(9) Servizio di le ll classe con supple-* 
mento rapido. 4 
{(*) Servizio di sola | classe con pre-r 
notazione obbligatoria. 
(8) Servizio di sola | classe. 4 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28,9 al 20.12.86, dal 7,1 al 15.4.87,* 
dal 22.4.87 al 30.5.87. » 
(2). Non circola nei giorni di venerdì e. 
mercoledì. sig 
(3) Soppresso il 25 e 26.12.86, e _ 
11,87. ni 
(4) Soppresso nei giorni festivi. — © 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al‘, 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al. 
254.87, 
:(8)Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 af 
7.187, dal 16 al 18 e dal 21 al. 
26.5.87. fr 


"Tutti si incontrano nelle colonne’ 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


TITALIA/BBDO 


0 Credit. Oferta non cumulabile con altre. 


